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Le proposte dei comuiiìstì per la^ riforma deUa scuola 
e per un largo moviméittò unitario che la re alizzi 

I principi della Costituzione a base della riforma - Una scuola elementare-media unica e obbligatoria fino ai 14 anni^ con Vabolizione del 
latino - fi carattere di classe della scuola tradizionale e la riforma Gentile - ^intervento di Togliatti e Vapprofondito dibattito del C. C. 
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Il Comitato centrale ha ri¬ 
preso e concluso ieri matti¬ 
na i suoi lavori, .'iscoltando e 
dibattendo la relaziono del 
compagno Mario ALICATA, 
responsabilo della Commis¬ 
sione cultiu-nlo, sul secondo 
punto all’ordine del Kiornu 
della attuale sessione: <( La 
azione dei comunisti per la 
liforma delki scuola». 

Il compagno Alleata ha 
sottolineato innanzitutto Tim- 
portanza del fatto che il Co¬ 
mitato centralo del Partito 
abbia posto all’ordine del 
giorno un problema come 
ciuollo della scuola, che può 
erroneamente sembrare di 
carattere particolare e «spe¬ 
cializzato ». ma ha invece ca¬ 
rattere generalo, politico, so¬ 
ciale, culturale. E’ infatti evi¬ 
dente l’importanza che ha — 
nel cpiadro dell’azione politi¬ 
ca generale del Partito per 
mettere in movimento II più 
largo fronte di forze per il 
rinnovamento democratico del 
Paese — l’azione per dare 
all’Italia una scuola che nel¬ 
le sue strutture, nel suoi 
ordinamenti, nei suol prin¬ 
cipi educativi, contribuisca a 
realizzare la linea di sviluppo 
indicata alla società e allo 
Stato dalla Costituzione. Una 
scuola, cioè, che: 1) sia in 
grado di rispondere alle nuo¬ 
ve esigenze culturali, oggi co- 
.sl vive nelle grandi masse 
ilei popolo: 2) contribuisca f. 
realizzare i imincipl dell’ar¬ 
ticolo 1 (l’Italia è una He- 
pubbllca fondata sul lavoro) 
e dell’art. 3 della Costituzio¬ 
ne (tutti i cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono 
uguali di fronte alla legge... 
E’ compito della Ilepubbllca 
rimucn’ere gli ostacoli di or¬ 
dine economico e sociale che. 
limitando di fatto la libertà 

l’eguaglianza, impediscono 
il pieno sviluppo della per- 
.sonalità umana e l’ctTeltlva 
parlecipazione di tutti 1 la¬ 
voratori alla organizzazione 
liolitica, economica e socia¬ 
le del Paese); 3) renda ef¬ 
fettivo non solo U diritto sta¬ 
bilito dall’arl. 34 dell’Istru¬ 
zione obbligatoria e gratui¬ 
ta almeno lino a 14 anni, ma 
il diritto che tale istruzione 
sin impostata in modo uni¬ 
tario, non divisa in scuole e 
.sottoscuolc; 4) sla strumento 
del progresso democratico e 
.sodale del Pnoso, educando 
i giovani nello spirito della 
Costituzione, c sia centro non 
di pregiudizi oscurantisti, ma 
<ii una cultura moderna, de¬ 
mocratica e nazionale; 5) aiu¬ 
ti realmente uno sviluppo 
della scienza e della tecnica 
che liberi il Pae.se dalle at¬ 
tuali condizioni di inferiorità. 

Se si considera il problema 
da questo punto di vista ge¬ 
nerale. ci si accorge subito 
come osso interessi i comu¬ 
nisti non solo in rapporto al¬ 
lo sviluppo democratico del 
Paese nel suo complesso, ma 
in rapporto ai problemi spe¬ 
cifici del laivoratori e della 
classe operaia; basti pensa¬ 
re al legami fra le questioni 
dell’istruzione professionale e 
le questioni della produzione, 
del lavoro, della disoccupa¬ 
zione ecc. Si comprende su¬ 
bito perchè, nel quadixi del¬ 
la restaurazione economica 
del capitalismo e dello sfor¬ 
zo di clericalizzazione dello 
Stato, niente sia stato fatto 
DCr dare al Paese la scuola 
che la Costituzione prevede. 
E ci si accorge anche del per¬ 
ché vi sia nel mondo della 
vci’oia tanto fermento, per il 
contrasto che anche qui si 
determina fra le profonde 
esigenze di riimovamcnto 
espresse dal moto democra¬ 
tico iniziatosi con la guer¬ 
ra di Liberazione e le vec¬ 
chie strutture scolastiche ri¬ 
maste inalterate. Questo con¬ 
trasto è tanto più acuto In 
quanto 1 governi che si 
seno succeduti dal 1947 a 
oggi non solo non hanno fat¬ 
to niente per rinnovare la 
scuola, ma hanno anzi ulte¬ 
riormente aiutato lo svilup¬ 
po nel .suo seno -^i forze di¬ 
sgregatrici. La grande agi¬ 
tazione degli insegnanti a cui 
il Paese assiste costituisce og¬ 
gi di questa crisi la più cla¬ 
morosa manifest--^ione: l’ipo- 
crita posizione del governo, 
che tende a discutere il pro¬ 
blema con lo stesso spirito 
con cui si discutono i conti 
della serva, non serve certo 
a nascondere il fatto che al 
fondo i questa agitaz-'cne 
non c’è solo un oroblema di 
difesa di interessi di catego¬ 
ria. tensì il problema stesso 
della salvezza e della rinascita 
della scuo’a di Stato in l’al.'a. 

Problema complemso 

I! riconoscimento di que¬ 
sta crisi della scuola è oggi 
generale, ma assai diverse 
sono le soluzioni che vengo¬ 
no proposte, n problema è 
mcito complesso, e nessuno 
può illudersi di possedere una 
ricetta miracolosa. Meno che 
mai nutrono questa illusio¬ 
ne i comxmisti. che perciò an¬ 
core in questo campo sono fa¬ 
vorevoli al contatto, al dibat¬ 
tito. all’accordo con quanti 
vogliono sincers.nenie opera¬ 
re per la salvezza e il rinno¬ 
vamento della scuola. Come 
pmto di partenza, però, i co¬ 
munisti propongono che non 
si vada alla ricerca delle giu¬ 
ste ioTirzIoni muovendo da 


que.sto o quel principio edu¬ 
cativo astrailo, bensì da quali 
io fissa ed Impone la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Perciò 1 comunisti sono, ad 
esempio, avversi a quelle po¬ 
sizioni che potrebbero chia- 
in.nrsi «conservatrici», ohe si 
riducono al rimpianto gene¬ 
rico dell,! scuola di un tem 
po e che magari lamentano| 
« PafTollamento » delio sono 
le e delle università: quasi 
die in Italia vi fossero trop¬ 
pi studenti, e non il contra¬ 
rlo, e quasi che la disoccu¬ 
pazione intollettuale, come la 
di.soccupazioiie operaia e con¬ 
tadina. dipendc.sso da feno¬ 



meni scolastici, anziché dallo 
arretrate strutture economiche 
del Paese. I comunisti sono 
ugualmente avversi a quelle 
posizioni che si possono chia¬ 
mare « tecnicisle », e secondo 
le quali la crisi della scuola 
potrebbe essere superata sen¬ 
za toccarne le stiutturc, ma 
volo con l’adozione di nuovi 
metodi pedagogici e nuove 
tecniche. E’ vero che in Ita¬ 
lia si è molto arretrati sotto' 
questa riguardo, e<l ogni ten¬ 
tativo nuovo in questo sen¬ 
so deve essere valutato e in¬ 
coraggiato, ma il problema 
non può essere ridotto in 
questi limiti. Infine, 1 comu¬ 
nisti sono aw'ersi a quelle 
posizioni che si potrebbero 
definire « economicisliche », e 
che si limitano a chiedere 
una dilatazione del bilancio 
della Pubblica Istruzione sen¬ 
za le contemporanee riforme. 

Aspetti inseparabili 

In realtà, gli aspetti peda¬ 
gogici c didattici c quelli 
economici sono inseparabili: 
struttura organizzativa c 
contenuto dell’insegriamenlo, 
condizione degli insegnanti, 
realizzazione del principio 
della scuola obbligatoria e so¬ 
stanza democratica dell’istm- 
zione. costituiscono un tut¬ 
to inscindibile. La co^d- 
detta riforma Gonella, ad 
esempio, av'eva fra l’altro lo 
imperdonabile difetto di es¬ 
sere una astratta enuncia¬ 
zione di principi, comple¬ 
tamente distaccata dalla ne¬ 
cessità di Un adeguamento 
delle strutture scolastiche al¬ 
le esigenze della società at¬ 
tuale. Quando da altre parti 
ci si riferisce alla riforma 
Gentile, che « costò poco ». si 
tra.scura il fatto che quella 
riforma non si Ispirava a una 
concezione democratica, ben- 
.si a una concezione conser\*a- 
Irioe della scuola, e in ogni 
caso operava su Una base 
strutturale che era assai me¬ 
no inadeguata di quella at¬ 
tuale rispetto alle esigenze 
della popolazione scolastica 
di allora. Laddove oggi la 
contraddizione fondamentale, 
che è alla base della crisi 
della scuola, deve essere in¬ 
dividuata ne! fatto che le 
struttore scolastiche sono di¬ 
ventate assolutamente insuf¬ 
ficienti ad accogliere l’aumen¬ 
tata popolazione scolastica e 
a soddisfare la volontà di 
istruzione che sorge dalla 
nuova coscienza democratica 
delie grandi nrasse popolari. 
Precisamente questa crisi 
strutturale .«piega come siano 
andati falliti gli inforzi pur ge- 
r.erosl che da molte parti so 
no stati compiuti, nel c^irso 
di tutto il s^jrcolo. da pedago¬ 
ghi e da organizzazioni e 
gruppi di docenti, per un 
rinnovamento in senso mo¬ 
derno e democratico della 
scuola italiana. Soltanto og¬ 
gi. ki stretto collegamento con 
il movimento generale della 
classe operaia e del popolo 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico di tutta la società, 
miò seriamente proporsi ed 
attuarsi un programma d' ri¬ 
forma della scuola italiana 
Alleata ha a questo punto 
«ottolineato, su im piano d* 
analisi generale, due mali or¬ 
ganici che caratterizzano 
«torta della .«cuoia italiana, e 
"he meglio aiutano a rhiarire 
M punto di vict.i dei romii 
nisti sui problemi della ri¬ 


forma scolastica. 11 primo è 
l’incapacità cho la scuola Itn- 
liana ha sempre avuto, non 
certo per colpa dei suol do 
centi, di n&solvere al compi¬ 
to primordiale di assicurare 
a tutti indistintamente 1 cit¬ 
tadini un minimo di Istru 
zinne obbligatoria e gratuita, 
mentre lia acquisito per con¬ 
tro una netta impronta di 
ela.'-.sp, con la conseguenza 
dell’analfabelismo e della uti¬ 
lizzazione della scuola come 
.strumento antidcmocntlco da 
parte dello cla8.si dirigenti. 
L’altro malo organico è flut¬ 
to della .storica incapacità 
della cla.s.se ilirlgcnte di as¬ 
solvere appunto alla sua fun¬ 
ziono dirigente; di qui il ca¬ 
rattere « retorico » della seno 
la italiana, il .suo oscillare fra 
un « tecnicismo » deteriore e 
strumentale nelle .scuole di 
avviamento o un vuoto « uma- 
nc.simo » nelle scuole secon¬ 
darie c superiori. Di qui il 
suo ritardo ri.spetto alle esi¬ 
genze della tecnica e rlella 
ricerca scientifica, la cui si¬ 
tuazione recenti avvenimenti 
hanno rivelato come catastro¬ 
fica Di qui anche i suoi le¬ 
gami con l’oscuranti.smo cle¬ 
ricale. por cui fin dal primi 
anni della vita della .scuola di 
Stalo, mentre si aboliva nelle 
università la facoltà di teo¬ 
logia, si introduceva nelle 
scuole elementari l’insegna¬ 
mento della religione. 

La riforma Gentile 

La tanto conclamata rifor¬ 
ma Gentile non solo non mu¬ 
tò questo carattere tradizio¬ 
nale della scuola italiana, ma 
anzi lo perfezionò. Non mo¬ 
dificò le strutture della scuo¬ 
la elementare, pur introdu¬ 
cendovi alcuni eiomcntl di un 
insegnamento più iiiodcmo.’e 
stabilì rin.segnamcnto della 
religione come « fondamento 
e coronamento » della istru- 
zÙHie. Ki.sol.se in senso ancor 
più accentuat.'unente chi&sista 
il problema della scuola del- 
l’obbligo fino ai 14 anni, fa¬ 
cendo in modo cho le .scuole 
professionali prendessero il 
sopravvento sulla scuola for¬ 
mativa per hi maggior parte 
degli scolari, crisUilUzznndo 
CO.SI in «forme cinesi», come 
notò Gramsci, le divLsioni so¬ 
ciali. Il principio educativo 
venne distaccato ulteriormen¬ 
te dalla vita, risolvendo in 
senso astratto il nesso Istni- 
zionoKiducazionc. Alla scienza 
venne assegnato un posto su¬ 
balterno. L’in.segnamento re¬ 
ligioso, presentato in origine 
come destinato ad e.^sere «il- 
losotlcamentc superato » nel¬ 
le forme di istruzione non 
elementare, divenne un’arma 
potente nelle mani del cle¬ 
ro. La riforma Gentile coin¬ 
cise in realtà con una fa¬ 
se nuova dei rapporti fra le 
\Tecchie classi dirigenti bor¬ 
ghesi e Ir, Chiesa, e pertanto 
con c.ssa si iniziò un nuovo 
processo nei rapporti fra 
.scuola statale c .scuola con- 
fe.ssionale, .secondo quel con¬ 
nubio tra idealismo attuaiisti- 
co e spiritualismo cattolico 
che Sara nota dominante nel 
ventennio fascista. 

E’ questo un proce.sso con¬ 
tinuo, che viene sostenuto 
dall’cnciclicn Divini illius 
tnngisiri del '29 e incorag¬ 
giato da determinate in¬ 
terpretazioni del Concordato, 
favorito dairamministrazione 
statale fnsci.sta. c che porta, 
dal 1931-.32 al 1941-42. al rad¬ 
doppio delle .scuole non sta¬ 
tali. e che infine si perfezio¬ 
na con la riforma Dottai del 
1942: dove la cosiddetta « uni- 
fie.'.-jonc » della scuola me¬ 
dia scava più profondo il sol¬ 
fo tra coloro che avranno il 
privilegio di rla.««e di prose¬ 
guile gli studi e coloro che 
non lo avranno, dove alla 
scuola confessionale vicn fat¬ 
to nltcriormente largo, con 
ristituto del ricono.'^cimento 
legale, quello delle commis¬ 
sioni m interne w per gli esa¬ 
mi di stato, ecc. 

Dalla Libersaione 

Con la Liberazione — ha 
proseguito Alleata dopo tale 
analisi — la esigenza di una 
riforma si affermò da ogni 
parte, dinanzi a questo bi¬ 
lancio disastroso che si pre¬ 
sentava agli occhi di tutti e 
clte la guerra aveva aggrava 
to. Nonostante molte contrad¬ 
dizioni e la \'aghczza del¬ 
le posizioni delle cosiddette 
forze • laiche » tradizionali, 
questa esigenza trovò espres¬ 
sione nelle norme della Co¬ 
stituzione soprattutto per o- 
pera dei costituenti comuni¬ 
sti e socialisti. E tuttavia, sìa 
con il mito della riforma Go¬ 
nella. sia con l’attività legi¬ 
slativa di qiiesti anni, la 
necessaria riforma è stata 
elusa, e non solo la scuo¬ 
la non è stata rinnovata, 
ma non è stata neppure go¬ 
vernala, ed è stata sempli¬ 
cemente affidata a una bu¬ 
rocratica amministrazione. Dei 
103 disegni di legge appro¬ 
vati fra il 1948 e il 1953. non 
ce n’è uno che abbia preso 
di mira un qualche proble¬ 
ma di fondo. Gli ob’ettivi di 
restaurazione economica del 
capitalismo hanno fatto ca¬ 
dere il problerra di dare al¬ 
l’Italia una scuola democra¬ 
tica. e i gruppi dirigenti del¬ 
la società italiana si son ben 
guardati daU’pstacolare il pro¬ 
cesso di clericallzz.'izicne del¬ 
lo Stato, c quindi della scuo¬ 


la, Anzi, la .scuola privata 
confessionale si è andata ul¬ 
teriormente railorzando. . 

Le scuole confessionali 

Le cifre lo dimostrano, dal 
campo degli asili e delle scuo¬ 
le materne, dove ■ il 60 per 
cento dei bambini è sotto 11 
controllo di organizzazioni 
eonfc.ì.-ionali, al campo dei 
convitti t‘ dei collegi, dove a 
45 convitti statali con 3.424 
convittori fanno riscontro 063 
collegi di organizzazioni ec- 
clesia.stlehe con oltre 77 mi¬ 
la convittori. Anche nel emn- 
po della scuola elementare, 
dove puro la prevalenza sta¬ 
tale è nettissima, la penetra¬ 
zione clericale si realizza at¬ 
traverso un crescente con¬ 
trollo degli istituti magistra¬ 
li c. quindi, della formazione 
professionale dei maestri: il 
nuimuo degli allievi di isti¬ 
tuti magistrali controllati dal 
clero, che era nel 1920 di 45 
mila, nel 1948 era di 188 mi¬ 
la. nel 1932-53 di 258 mila c 
cosi via. Negli Istituti medi 
inferiori, il rapporto tra scuo¬ 
la confciislonàle e statale è 
il seguente: circa 322 mila 
alunni negli istituti statali, 
122 mila in quelli coniesslo- 
nall. Analogo è il rapporto 
nerii istituti secondari .scien¬ 
tifici e magistrali. 

A quc.sti indici di rigogllo- 
.so sviluppo della scuola con- 
fe,55Ìonale, si contrappongono 
gli indici della crisi della 
scuola di Stato. Non solo uer- 
niiinc ancora gravis-simo lo 
2 in:iIfabetismo, cui non pon¬ 
gono rimedio adeguato i cor¬ 
si della scuola popolare, ma 
noti .si elimina i.n alcun mo¬ 
do la caiLsa prima dell’anol- 
fabotisnio. cioè l’evasione dal- 
l’obbligo scolastico e 51 pro- 
grc'isivo diminuire della fre¬ 
quenza dalla prima alla quin¬ 
ta eleuKntare c dagli 11 al 
14 anni. Mancano fiO mila 
aule .scoliustichc, non esi.sto- 
no cor.si eleonentori comple¬ 
ti, si allarga 11 fenomeno del¬ 
le pluriclassi, vi sono maestri 
die insegnano contempora¬ 
neamente a tutte e cinque le 
classi elementari. Di I milio¬ 
ne 130.648 alunni di prima 
elementare nel 1948-49, ne 
rimangono in seconda l’an¬ 
no successivo un milione e 
30.264, In terza nel 1950-51 
992,434, in quarta nel 1951- 
lOW 837.241. In quinta noi 
1052-53 solo 690.114, Il feno¬ 
meno lo si ritrova in misu¬ 
ra ancora più marcata per i 
ragazzi dagli 11 al 14 anni; di 
711,920 frequentanti la quin¬ 
ta elementare nel 1951-52, 
solo 370.135 si ritrovano iscrit¬ 
ti a Una scuola secondaria, 
media o profe.ss|onale. Del re¬ 
sto, secondo le statistiche, cir¬ 
ca jl 70 per cento dei Comu¬ 
ni sono privi di scuole di av¬ 
viamento DrOfe.ssionaId. A ciò 
si aggiungono 1 fenomeni di 
disoccupazione magistrale, il 
problema acuto dei professo¬ 
ri n«*i di iniolo, la crisi e per 
certi aspetti lo scandalo de! 
programmi, del libri di testo, 
del distacco generale tra scuo¬ 
la e vita, scuola e società, la 
condizione economica e giu¬ 
ridica degli insegnanti, ì’aL 
tacco maccartista, specie alla 
scuola elementare, contro gli 
insegnanti democratici, ecc. 

Vasttf movimento 

Ma, approfondita ulterior¬ 
mente questa analLsì della 
criii della scuola di Stato, A- 
Ucata ha .sottolineato a que¬ 
sto punto come, cionondime¬ 
no, esista oggi un vasto mo¬ 
vimento di opinione pubbli¬ 
ca -che si ispira a una co¬ 
mune esigenza: quella di un 
rinnovamento della scuola di 
Stato nello spirito della Co¬ 
stituzione. Questa esigenza è 
oggi comune a diversi settori 
di opinione politica e Ideale, 
e anche tra gli insegnanti cat¬ 
tolici essa è oggi largamente 
pre,=ente. La necessità di una 
riforma che tenda a questo 
scopo è anch’essa generalmen¬ 
te sentita. Ma da dove par¬ 
tire. In che direzione orien¬ 
tare- la riforma? 

L* proposte che i comuKil- 
sti avanzano, contenute in un 
documento elaborato dallo 
Istituto Gramsci, e consegna¬ 
to ai membri del Comitato 
centrale, si ispirano alla Co- 
stiUuiooe reptdiblicana e a 
tre direttive londamental:: 1) 
realizzare il principio c<MtI- 
tuzionale deirobbligo scola¬ 
stico fino ai 14 aniu' 2) fare 
deUa scuola deiroMugo una 
.scuola formati\'a di base, tale 
che dia modo a tutti i giovani 
dopo i 14 anni di proseguire 
gli studi o di avviarsi al la¬ 
voro secondo le loro attitu¬ 
dini; 3) caieguare l’insegna¬ 
mento allo spirito della Co¬ 
stituzione e alle esigenze del¬ 
la VTita e della cultura mo- 
deme. Concentrare l’attenzio. 
ne sulla scuola dell'obbligo 
non significa midentemente 
trasairare gli altri gradi d 
istruzione media, superiore, 
universitaria, ecc.: ma. nelle 
attuali condizioni, il punto- 
chia'L'e è quello della scuola 
dellobblìgo. 

Ordinamento eaoHeo 

Attualmente l’ordinamento 
.scolastico è una \'era selva: 
vi è la scuola elementare; v‘. 
è la sciwla secondaria bife- 
riorc che si iuddlvide In tre 
tipi. la scuola media umani¬ 
stica. per cosi dire, la scuola 
di airoiamcnfo profe««i(>na;e. 
le scuole cosiddette d’arte, le 


quali due ultimo Impedisco¬ 
no l’ulteriore proseguimento 
degli - studi. Mentre dalla 
.scuolu media si passa al liceo- 
ginnasio clns.slco, al liceo 
scientifico, ai vari Istituti tec¬ 
nici di specializzazione, l’edu¬ 
cazione professloneile prose¬ 
gue attraverso una infinità di 
scuole tecniche minori, e at> 
traver.so un’altra selva di co¬ 
siddetti istituti professionali, 
di cor.si di qualificazione 
collegati al cantieri di lavo¬ 
ro. controllati da associazioni 
padronali, ecc. In questa sel¬ 
va, di cui Allenta ha illu¬ 
strato ampiamente lo carat¬ 
teristiche, si rl.sconlrano al¬ 
cuno tendenze tipiche e di 
fondo: la tendenza a eludere 
l’obbllgo scolastico fino ai 14 
anni, la tendenza dei privati 
a evadere la legge suU’ap- 
prendistato realizzando, a 
spese dello Stato, nel periodo 
dell'obbligo scolastico, la ten¬ 
denza a ridurre l’Istruzione 
in forme di specializzazione 
minuta, eliminando ogni car¬ 
dine di cultura formativa, 
A disinteressata ». 

Le nostre proposte 

' E’ in questo quadro gene¬ 
rale che si collocano le pro¬ 
poste del comunisti. Noi pro¬ 
poniamo. sulla base del det¬ 
tato costituzionale, prima di 
tutto Una scuola unica elc- 
mentare-media. uguale per 
tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 
anni (la Costituzione parla di 
almeno 14 anni), cioè una 
.scuola che conduca in con¬ 
dizioni di parità i ragazzi fi¬ 
no al momento in cui diven¬ 
ta possibile fare una scelta 
fra il lavoro, le professioni e 
gli studi. Come notò Gram¬ 
sci. l’impronta .vociale della 
.scuola tradlzion.alc è data dal 
fatto che ogni gruppo socia¬ 
le ha Un proprio tipo di scuo¬ 
la, destinato a perpetuare in 
questi strati una determinata 
funzione tradizionale, diret¬ 
tiva o striimentale. Se si vuo¬ 
le spezzare questa trama, oc¬ 
corre dunque non moltiplica- 
re c graduare i tipi di scuo¬ 
la professionale, ma creare un 
tipti xmico di .scuola prepara- 


(elementare-media) che 
conduca il giovinetto fino al¬ 
la soglia della scelta profes¬ 
sionale, formandolo nel frat¬ 
tempo come persona capace 
di pctìsare. studiare, dirigere, 
o controllare clii dirige, 
'Come punto di partenza di 
queste riforma della scuola 
dell’obbligo prendiamo l’at¬ 
tuale scuola elementare o la 
attuale scuola media. Come 
punto cliiave di questa tra¬ 
sformazione proponiamo la 
abolizione del latino e l’In- 
troduzlone dell’insegnamento 
delle scienze naturali nella 
nuova ùcuola mcclla unica. Ri¬ 
teniamo che l’abolizione del 
latino nella scuola media uni¬ 
ca deve essere sostenuta, se 
fil vuole dare al Paese una 
scuola dell’obbligo che cor¬ 
risponda alla Costituzione. 
E’ chiaro che porre In questi 
termini jl problema della ri¬ 
forma della scuola dell’obbll- 
go, comporta in pari tempo 
una serie di misure In rela¬ 
zione alla istruzione profes¬ 
sionale e airnpprendistato, 
da un lato, dalì’nltro aUa 
formazione degli insegnanti 
per la scuola dell'obbll- 
go, alla riforma quindi de¬ 
gli istituti - magmrali, an¬ 
che come premessa alla ri¬ 
forma delle imlversltà. Nel 
documento dell’Istituto Gram¬ 
sci, che elenca queste misu¬ 
re, %-engono posti inoltre i 
problemi della riforma del 
programmi e dei metodi di 
Insegnamento, in maniera da 
adeguare la scuola obbliga¬ 
toria alle esigenze di una pe- 
tingogia moderna, ì problemi 
della democrazia interna del¬ 
la scuola con la partecipa¬ 
zione attiL'n e re.sponsabile al¬ 
la vita della scuola degli in¬ 
segnanti, degli alunni e del¬ 
le famiglie. propo.ste per la 
istituzione del collegio dei 
maestri, per 1 consigli di di¬ 
rezione. ix*r la riforma del 
consiglio di disciplina. 
Esistono le condizioni per 
suscitare in Italia un movi¬ 
mento adegualo, '■oiTlciente. 
per la riforma della .scuola 
italiana su que.stc basi? Tali 
condizioni esistono. A questa 


conclusione positiva incorag¬ 
gia la situazione esistente nel 
campo degli insegnanti me¬ 
di e del maestri, nel campo 
delle famiglie e dogli studen¬ 
ti medi o in specie universi¬ 
tari. nell’opkiiorie pubblica in 
jjenerale, A tale .scopo dob- 
olamo essere capaci di porre 
dinanzi alle loro responsa¬ 
bilità le forze laiche, traendo- 
le dalla situazione di equivo¬ 
co che hanno mantenuto fi¬ 
nora, A tale scopo dobbiamo 
anche valutare appieno il 
fatto che l cattolici non sono 
un mondo chiuso e compat¬ 
to. ma un mondo In cut so¬ 
no forti le contraddizioni, an¬ 
che in questo campo. Ne sia 
prova il fatto che, mentre nel¬ 
la settimana sociale di Tren¬ 
to si elabora tm programma 
Integralista per la scuola Ita¬ 
liana, dall’altra parte i diri¬ 
genti cattolici del sindacato 
della scuola media e la stessa 
Unione cattolica degli Inse¬ 
gnanti italiani tengono i pro- 
oleml della riforma della 
scuola dell’obbligo quasi ne¬ 
gli stessi termini in cui li po¬ 
niamo noi. 

Vimpegno del Peartito 

Ma perchè un grande mo¬ 
vimento per la riforma del¬ 
la scuola possa svilupparsi, è 
necessario — ha rilevato A- 
licata avviando.^! alla con¬ 
clusione — l’impegno pieno 
di tutto il Partito. Sarebbe 
errato dire che finora non si 
è fatto nulla; nel campo sin¬ 
dacale, nel campo parlamen¬ 
tare, attraverso l’opera dei 
nostri compagni che si oc¬ 
cupano della scuola, e nel 
campo della organizzazione 
studentesca, dell’attività dei 
Comuni. dcirUDI e dell’API, 
ecc., sono stali raggiunti ri¬ 
sultati anche molto positivi. 
Ma due difetti fondamentali 
sus-sistono: lo scarso posto del 
problema della .scuola nella 
nostra battaglia politica gene¬ 
rale, e una incertezza e timi¬ 
dezza nel collocare il proble¬ 
ma della scuola al centro del¬ 
la nostra battaglia culturale e 
ideale. Eppure, non v’è dub¬ 
bio che la chiave della no¬ 


stra battaglia delle idee de¬ 
ve essere la scuola, e che dal¬ 
la scuola deve partlro jl mo¬ 
vimento di lotta per una cul¬ 
tura italiana democratica, mo¬ 
derna, nazionale, per poi alla 
scuola vitornare. - 

Una assemblea nazionale 

Dopo avere indicato tra le 
cause generali di questi di¬ 
fetti la scarsa capacità di con¬ 
ciliare l’azione verso il mon¬ 
do cattolico con la lotta con¬ 
tro la clericalizzazione dello 
Stato, una contusione sulla 
questione del latino, e .soprat¬ 
tutto la generale attenuazio¬ 
ne delle lotte per le riforme 
di struttura ad eccrzlone del¬ 
la riforma agraria, Alleata ha 
analizzato le debolezze regi¬ 
strate sul piano sindacale In 
questi anni in direzione so¬ 
prattutto del maestri, nell’a¬ 
zione della Federazione gio¬ 
vanile ecc., e che si rlflctrono 
nel risultati per le elezioni al 
Consiglio superiore della P.I. 
Questa situazione può essere 
superata, oggi, suscitando un 
grande movimento nel Paese: 
un movimento che veda mo¬ 
bilitati non soltanto 1 nostri 
compagni che partecipano al 
sindacati dmla scuola, ma 
tutti i sindacati in gene¬ 
rale, le organizzazioni di 
massa, i movimenti giova¬ 
nili, le famiglie, le orga¬ 
nizzazioni comuiiali e pro¬ 
vinciali. l’opinione pubblica 
in generale, per affrontare il 
problema deirinsegnamento e 
delle strutture scolastiche co¬ 
me un problema generale del 
popolo italiano. Sulla ba¬ 
se di un tale movimento, bi¬ 
sogna riu.scirc ad arrivare en¬ 
tro il 1956 alla convocazione 
di una A.ssemblea nazicnale 
per la riforma della scuola, 
che ponga con forza dinanzi 
al Paese il problema della 
realizzazimo delle misure che 
noi chiediamo. 

I nuclei di questo movi¬ 
mento debbono essere: il pie¬ 
no sostegno delle rivendica¬ 
zioni dei professori: una va¬ 
sta agitazione fra i maestri 
occupati e disoccupati: una 
grande inchiesta parlamenta¬ 
re sulla scuola privata, an¬ 


che al fine di accertare le 
condizioni di sfruttamento de¬ 
gli insegnanti in tali scuole; 
l’elaborazione dei disegni di 
leggo relativi alla trasforma¬ 
zione delhi scuola dell’obb’i- 
go e alle conseguenti rifor¬ 
me degli istituti magistrali e 
di alcune facoltà universita¬ 
rie; la questione dell’ln.«eqna- 
mento profe.ssionale, che de¬ 
ve impegnare a fondo il Par¬ 
tito, e in modo particolare la 
corrente comunista della 
CGIL, anche attraverso un 
grande convegno nazionale. 
Accanto a questi nuclei orin- 
cipali vi sono poi innumere¬ 
voli questioni particolari che 
devono essere affrontate nel 
quadro generalo di questa 
battaglia: lotta all’analfabeti¬ 
smo, istituzione nei Comuni 
di asili di infanzia, ecc. A tal 
fine debbono essere prese an¬ 
che ' alcune misure organiz¬ 
zative ■ da parte delle com- 
ml^ionl culturali delle Fede¬ 
razioni. da parte del compa¬ 
gni insegnatiti e maestri, at¬ 
traverso le amministrazioni 
democratiche, nella stampa 
del Partito. Pensiamo anche 
ohe particolari mis’ire debba¬ 
no essere studiate dai nostri 
comfwgnl della CGIL. Tutta¬ 
via è evidente che le misu¬ 
re organizzative sarebbero 
vane se non si facesse com¬ 
prendere in pari tempo a tut¬ 
to il Partito il senso di que¬ 
sta lotta, se non dessimo a 
questa lotta un ricco conte¬ 
nuto e un grande slancio 
ideale. 

Noi — ha concluso Alicn- 
ta — dobbiamo prendere nel¬ 
le mani la bandiera non so¬ 
lo delia difesa della scuola 
nazionale, ch’è un’altra ban¬ 
diera che i gruppi dirigenti 
borghesi hanno lasciato ca¬ 
dere. ma dobbiamo prendere 
nelle mani la bandiera del¬ 
la riforma della scuola na¬ 
zionale. Se noi creeremo que¬ 
sto clima, potremo davvero 
mobilitare tutte lo no.stre for¬ 
ze. che non sono scarne, e 
dare anche per questa via un 
contributo importante alla 
lotta per il rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. 


01i interrenti snlla relazione di Alleata 


liigrrao 

Dopo una breve Interruzio¬ 
ne. il compagno Mauro SCOC- 
CLMARRO. che presiedeva, 
ha dichiarato aperto il dibat¬ 
tito sut rapporto di Alleata 
dando In p.irola al compagno 
Pietro INGRAO, della Dire¬ 
zione del ParUto. Sarebbe 
sbagliato — ha detto — 
ritenere che il problema del¬ 
l’educazione delle giovani ge¬ 
nerazioni interessi soltanto 
un rislrcUo gruppo dì spe¬ 
cialisti di questioni scolasti¬ 
che, In realtà, esso è talmen¬ 
te importante che tutto il 
Partito deve considerarlo un 
tema essenziale della nostra 
iniziativa politica. E ciò per¬ 
chè Tatticco alla scuola di 
Stato avviene non soltanto 
daircslerno. e cioè attraver¬ 
so la scuola confessionale, ma 
anche dairintemo in forme 
preoccupanti che investono 1 
libri di testo, l’indirizzo del- 
Tinsegnamento, la formazione 
dei docenti e, attraverso gli 
scolari, incidono suU’orienla- 
mcnfo di milioni di famiglie. 

Sarebbe anche sbagliato 
credere che basti limitarci a 
resistere airoffensiva dell’av- 
versario, quando invece si 
tratta di sviluppare una ini- 
ziatlv.a politica e ideologica 
che può arricchire tutta la no¬ 
stra azione, estendere II fron¬ 
te delie nostre alleanze, met¬ 
tere in movimento strati as¬ 
sai larghi di opinione pub¬ 
blica. Il respiro acquistato 
dalla lotta dei professOTÌ, che 
va mollo al di là delle riven¬ 
dicazioni sindacali per porre 
il problema di fondo della ri¬ 
nascita della scoola statale, è 
la migliore c<^enna delle 
orospctlivc largldssime che si 
aprono innanzi alla nostra 
iniziativa e degli echi vastis¬ 
simi che e.'isa può suscitare 
nella società italiana, se sa¬ 
premo inquadrarla nella lotta 
oer il rinnovamento dell’at¬ 
tuale ordinamento sociale. 

n compagno Ingrao ha 
quindi sostenuto che il pro¬ 
blema deH’aboIizione del la¬ 
tino nella scuola media non 
può esser disgiunto dal pro¬ 
blema del rinnovamento ge¬ 
nerale deirindìrizzo pedago¬ 
gico attualmente fondato, spe¬ 
cialmente nella storia e nel¬ 
la letteratura, su programmi 
lontani dall’interesse del ra¬ 
gazzo che sì avvicina per la 
orima volta al sapere e com- 
oletamente ; distaccati dalle 
esperienze ’ che il fanciullo 
acquista nel suo contatto con 
l’amblents familiare e sociale 

Un nini 

E* seguito l’intervento del 
compagno Ambrogio DONINE 
che si è dichiarato favorevole 
all’abolUone del latino nella 
•cuoia media unica, ma non 
nella scuola media superiore 
li latino — egli ha <^tto - 
deve essere considerato come 
l’espreàsione della nostra cul¬ 


tura classica, e la sua intro-' 
duzionc nella scuola pubblica 
va ascritta a merito della bor¬ 
ghesia liberale dell’800 per¬ 
chè, attraverso questo studio, 
un tempo riservato soltanto 
al figli deH’arìstocrazia che 
potevano disporre di un pre¬ 
cettore, la gioventù è stata 
messa a contatto con un mon¬ 
do che di per sè introduce 
nell’animo elementi di criti¬ 
ca verso le concezioni cleri¬ 
cali (si pensi, ad esempio, co¬ 
sa significa Io studio della 
mitologia). Affrontando un 
aspetto della crisi dell’uni¬ 
versità, il compagno Donini 
ha messo in luce l’assoluta 
insufficienza delle allrezzalu- 
re scientifiche e lo stato di 
disagio e l’indignazione che 
questa avvilente condizione 
crea nei docenti universitari. 
Doiùni ha sollecitato il Par¬ 
tito a prendere una iniziati¬ 
va per mutare una condizio¬ 
ne che pesa negativamente 
su tutta la cultura italiana. 

Tog:lìaiti 

A questo punto ha chiesto 
la parola il compagno TO¬ 
GLIATTI per esprimere la 
sua opinione sulla dibattuta 
questione dell’ insegnamento 
del latino e per precisare 
quale fu in proposito la po¬ 
sizione del compagno Gram¬ 
sci. Antonio Gramsci — ha 
detto Togliatti — non è stato 
un hatinista. giacché di altra 
natura erano i suoi interessi. 
Ma egli prese posizione per 
lo studio del latino nelle scuo- 
’fr perchè egli vedeva in Que¬ 
sto insegnamento uno stru¬ 
mento per orientare i giovani 
a una concezione storicistica. 
Oggi però la realtà è ben di- 
wrsa c chiunque sa come si 
studia attualmente il latino 
nelle scuole sì convince che 
esso non serve affatto a quel¬ 
lo scopo. L’insegnamento ha 
as'iunto un carattere forma¬ 
listico e la lingua viene de- 
comoosta in modo da presen¬ 
tare alla mente del ragazzo un 
numero infinito di casi che 
esistono magari solo per una 
scia determinata forma. Sfug¬ 
ge allo studente la visione 
di quella che fu la civiltà la¬ 
tina. Sicché, dopo cinque anni 
di studio, la grande maggio¬ 
ranza degli studenti non sol¬ 
tanto non è in grado dj leg¬ 
gere un testo, ma. peggio, non 
sa niente della civiltà latina 
anche se, magari, sa fare 
qucd’orribile e barbaro eser¬ 
cizio di trasferire una pagina 
di Leopardi in qualcosa che 
rassomiglia al latino per le 
desinenze delle parole. Poi 
chè dunque o^I il latino, per 
! il modo come è insegnato, non 
Huò esser considerato la base 
oer una formazione cuUvmale 
«cria, è opportuno eliminarlo 
dai D-ogramml scolastici oer 
sostituirlo con altro insegna- 
nento capace di orientare : 
fiovani idld conoscenza del 
mondo e della civiltà antica. 


Gnttiiso 

Dopo Togliatti è intervenu¬ 
to nella discussione il com¬ 
pagno Renato GUTTUSO, Ri¬ 
ferendo all’assemblea Io sta¬ 
to deiristruzione artistica in 
Italia, Guttuso ha rilevato 
come questo insegnamento 
sia ancora regolato dalle leg¬ 
gi emanate settant’anni or so¬ 
no e come i ragazzi siano sot¬ 
toposti ad esercitazioni for¬ 
malistiche ispirate al gusto 
dominante alla fine dell’altro 
secolo. Ancora più deplore¬ 
vole è la situazione dell’Acca¬ 
demia, nella quale manca 
completamente l’insegnamen¬ 
to delle discipline scieritirìcha 
moderne, indispensabili per 
padroneggiare Jl colore, è as¬ 
sente l’insegnamento dei clas¬ 
sici e dei moderni e l’asse¬ 
gnazione delle cattedre è 
spesso subordinata a prefe¬ 
renze politiche e a manovre 
di sottogoverno. Guttuso ha 
terminato annunciando che 
gli artisti democratici porte¬ 
ranno al prossimo congresso 
della loro organizzazione sin¬ 
dacale un progetto di riforma 
deH’insegnamento artistico in 
tutti i suoi gradi. 

Derlìngfiier 

Successivamente ha preso 
la parola il c omp agno Enri¬ 
co BERLINGUER, segretario 
della FGCI. Esprimendo, co¬ 
me tutti gli oratori che lo 
avevano proceduto, il suo 
pieno accordo con il rappor¬ 
to di Alleata. Berlinguer ha 
affermato che dobbiamo evi¬ 
tare di limitarci ad enunciare 
un programma generale di 
riforma della scuola e com- 
orendere invece che le no¬ 
stre proposte possono di\-en- 
tare un momento della bat- 
‘agila politica di tutto il Par¬ 
tito; in pari tempo dobbiamo 
avere la coscienza che non 
basta rivendicare una scuola 
che a.ssicuri a tutti il diritto 
airistruzione, ma è necessario 
impegnarci in una grande 
battaglia politica per l’edu¬ 
cazione democratica della 
gioventù. Non bisogna, cioè, 
attendere che la riforma sia 
fatta, iha lottare per quello 
che già oggi è possibile otte¬ 
nere al fine di far penetrare 
nella scuola italiana uno spi¬ 
rito nuovo. Il compagno Ber¬ 
linguer ha poi «ottolineato la 
necessità che tutti gli inse¬ 
gnanti comunisti non siano 
soltanto in prima fila nelle 
battaglie sindacali, ma consi¬ 
derino loro compito prine ■ 
pale quello di infondere ima 
cultura nuova nella menie 
dei giovani. Infine, il segreta¬ 
rio della FGCI ha riferito 
sullo sviluppo conskJercVo.e 
assunto dal mov'imento de¬ 
mocratico studentesco, soprat¬ 
tutto nella scuola media «fino 
a qualche anno fa terreno di 
riserva' dei fascisti), nono¬ 
stante i tentativi esperiti dai 
governi clericali per sopprl 
merlo o per spezzarne Tunltà 


Tf^rraeìnì 

Sul problema deU’insegna- 
mento del latino è tornato 
quindi ii compagno Umberto 
TERRACINI, della Direzione 
del Partito. Egli si è detto 
contrario all’ abolizione di 
questa materia anche nella 
scuola media superiore e ha 
messo in guardia ì compagni 
dall’indulgere a quell’antila- 
tinismo che in certi strali 
della borghesia non è altro 
che l’espressione di un sotto¬ 
fondo di ignoranza presun¬ 
tuosa. Lo stadio del latino In 
questo ordine di scuole deve 
invece essere considerato uti¬ 
le sia per una buona cono¬ 
scenza della lingua italiana 
foggi inouìnata dall’abuso del 
dialetto da parte di una certa 
nrodiizione cinemat^igrafica e 
teatrale), sta per l’apprendì- 
mento delle lingue di ceop»'' 
tedesco e slavo basate sull? 
ieclìnazioni, sia per la co 
noscenza della terminologia 
scientifica. Non si tratta quin 
di di abolire il latino riCìj’ìn 
segnamento medio superiore, 
ma di mutare il metodfi co 
quale viene insegnato. 


Peiseuti 

Verso la fine della seduta 
hanno parlat o b revemente i 
compagni PESENTI e CER¬ 
RETI. Il prof. Antonio Pe- 
senti ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una organica dire¬ 
zione della politica scolastica 
da parte <iel nostro Partito, 


ideale raggiunta intorno a 
questioni come il valore at¬ 
tuale della Insistenza, il rin¬ 
novamento dell’insegnamento 
della storia, i rapporti con 
gli insegnanti. 

lluufi 

La discussione è proseguita,_ _^ ...... 

jnonoatante l’ora tarda, con lojaffincbè tutti i docenti comu- 
intervento del compagno An¬ 
tonio BANFI. Osservando che 
quanto più il Partito si pone 
il problema di dirigere c di 
organizzare su nuove basi la 
società nazionale, tanto più 
la questione della riforma 
della .scuola diventa urgente. 

Banfi ha detto che innumeri 
sono gli uomini di cultura i 
quali oggi avvertono 11 peri¬ 
colo del soffocamento della 
scuola laica e lamentano l'as¬ 
solata insufficienza dei mez¬ 
zi per la ricerca scientifica. 

La nostra battaglia per una 
scuola democratica, capace di 
assolvere alle funzioni che le 
assegnano la Costituzione e la 
grande tradizione culturale 
italiana, può quindi contare 
su larghissimi consensi. Si 
tratta però di superare la 
frammentarietà e la Umidez¬ 
za che hanno finora caratte¬ 
rizzalo la nostra iniziativa 
favorendo l’azione del cleri¬ 
cali. Si tratta di ricollegarci 
alla coscienza storica e scien¬ 
tifica italiana che ha avuto 
in Machiavelli e in Galileo 
due grandi pionieri. Si tratta 
di comprendere come fi laici¬ 
smo non è una astratta ideo¬ 
logia da contrapporre al cle¬ 
ricalismo. ma la concezione 
dello Stato moderno. la con¬ 
quista della libertà culturale 
Si tratta di realizzare il prin¬ 
cipio costituzionale del dirit¬ 
to alla scuola per tutti i ra¬ 
gazzi italiani. 


nisti assolvano al loro com¬ 
pito di educatori dei giovani 
a una concezione scientifica 
della vita e tutti i compagni 
comprendano la necessità di 
cominciare dall’ambito della 
loro stessa famiglia la batta¬ 
glia per la dife.sa della scuoia 
di Stato e per una educazione 
democratica delle nuove Gene¬ 
razioni- 

Cerreti 

Il compagno Giulio Cerreti, 
presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, ha ri¬ 
ferito le interessanti esperien¬ 
ze fatte da questo grande mo¬ 
vimento solidaristico per a-ssi- 
curare agli insegnanti, e so¬ 
prattutto ai maestri, una assi¬ 
stenza economica e morale, r 
per organizzare istituzioni di 
carattere ricreativo nelle qua¬ 
li i docenti e gli studenti pos¬ 
sano incontrar e trovare 
quei mezzi (libri e altra at¬ 
trezzature) che sono indiso-n- 
sabili per lo svolgimento rì'’ll.i 
loro attività e di cui non pos¬ 
sono disporre por le difficoltà 
economiche in cui sì dibat¬ 
tono. 

Alirato 

Esauriti gli inte~\xnr:. il 
compagno ALICATA ha di¬ 
chiarato che l’andamento e i'- 
livello del dibattito gli con¬ 
sentivano di rinunciare alle 
conclusioni- Egli ha voluto 
soltanto precisare che la oue- 
stione deU’aboIizione deH’in- 
segnamento del latino era 
semplicemente una proposta 
intorno alla quale nel Partito 
e nel Paese è necessario di¬ 
scutere prima di giungere a 
una conclusione. Sono però 
convinto — ha aggiunto — 
che l’abolizione del latino ncl- 
’a scuola media unica sìa il 
mezzo indispensabile per su¬ 
perare Tinceppo che sì frap- 
oone alla roalizzaricnc rier..a 
scucia d’obbligo. Per 
nvece riguarda il prrb "..a 
del latino nella scu- l^ .v- .-ii.a 
e superiore, il dibattito c a- 
perto. 

Infine, il compagno SCOC- 
CIMARRO ha annunciato che 
i relstori sui due punt- allo 
o-dine del giorno di onesta 
flessione del Comitato centra- 
’e Dre'.''r’'iranno alla Se?r-'tc- 
ria del Partito delle risolu¬ 
zioni che saranno discusse e 
quindi rese pubbliche. 

Alle 14,15 la sessione del 
Comitato centrale è stata 
chiusa. 


i 
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Incontro con Levi 

di ritorno dall’U. R. S. S. 


Malora, febbraio 1954: co- di partenza per la conoscen- 


loio che parteciparono al con- 
\e{,'no su Rocco ScotcHaro lo 
ri<.or<lnno. Al centro si posero 
i prolilemi del inondo conln- 
(liiio, della .sua niitonoinia, 
delle sue alleun/e. Carlo Le- 
^ i \ i intervenne come un 
\ in>;:;iatoie ricco di una lun- 
j;u CNpenen/a contadina; ed 
a molti quella e.sperienza po¬ 
tè apparire, anche, come or¬ 
mai concluhn e definita. Ieri 
1 evi ha parlato nella serie 
della Casa editrice Einaudi 
ili Roma c di nuovo vi è ap- 
par-o, e non soltanto per me¬ 
tafora, come chi appena ub- 
bi.i lerminaio nn vinL^ffio e 
laiconti ancora fiesche ed 
immediate le sue impressio¬ 
ni e nuove e.sporicnze. L’oc- 
ca-.ione era offeita dal suo 
ultimo libro Le piiroìe sono 
pietre e l’itinerario, questa 
volta, va dalla Sicilia a Mo¬ 
sca airArmenia. Il libro, di¬ 
latti, nato in Sicilia è sfato, 
.si può <Iiie, tcrininnto u Mo- 



za così del mondo come del- 
ropera d’arte, questo il me¬ 
tro adojKTnto <la quei gio¬ 
vani nel dibattito con Io scrit¬ 
tori* italiano e la sua opera. 
Chiarezza moi.ile neH’avviri- 
nar.si alle cose, apertura a tut¬ 
ti i pioblemi umani, modi di 
esseu* franchi onesti >.inceri 
ed. insieme, {'iovanile fierezza 
e Iialdanza, eo-ì Levi li ha 
descritti, in Cristo s’è fer~ 
niato ad Eholi v’è Giovan¬ 
nino. nn radazzo che amava 
l’arte. Amare l’arte in Unio¬ 
ne sovietica «'* nn fatto ben 
importante. Molti domanda¬ 
vano; I E Giovannino è di¬ 
ventato un pittore? ». « No, è 
diventato carabiniere». E tor- 
nav.a così, in un mondo ove 
all’infanz.ia ed alla giovenlù 
sono aperte tutte le possibi- 
litfi. la triste realtà del Mez¬ 
zogiorno d'Italia. 

Ma forse può interes.sure a 
coloro clic hanno sui loro 
giornali descritto sotto grossi 
titoli gli incidenti tra Levi e 
gli studenti deU'Università di 
.Mosca sapere da dove quei 
giovani traggano tanta ric- 


ehe/za e schictie/za di affetti 
umani. Essi sono la terza ge¬ 
nerazione dopo quella che ha 
fatto la Rivoluzione d’Otin- 
bie, (piesia è per loio ormai 
un‘ereditù acquisita e da que¬ 
sta ha-e si muovono per ri¬ 
cercale uu tvipporto sempre 
più ioneieto reale diretto tol 
mondo e le cose, < (>n la jiro- 
pria società e gli altri po¬ 
poli. La volontà di pace, di 
distensione sono fatti obbiet¬ 
tivi che appartengono al pa¬ 
trimonio non uolitico soltan¬ 
to. ma iimaiH. dei iiopoH o 
della giovenlù sovietici. Sono 
come un lievito che li muo¬ 
ve in avanti a coiiosri'rsi me¬ 
glio <•(! ;i iiK'jIio <(mosc,-ie 
gli altri. 

.Ma (incili di it'iì sono stati 
soltanto i primi appunti di 
pagine da sciivere. Un reso¬ 
conto non si può cnneindere 
che con r.uigiitio formul.ito 
da .Miisi'elia, che presto Levi 
dia alle stampe nn nuovo li¬ 
bro. 1',’ lina previ>ioiie facile. 
I pi imi ad attenderlo .saranno 
i contadini del nostro .Mez¬ 
zogiorno. 

NINO SANSONE 
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eon più dì un salario 

media delle paghe e costo della vita 

fitutÈiii soÈto 0fli anzi Quante te iamigUe che giuahtgtUMiìe Quanto serve 

seeoiuto le statistiche ufficiali ger vivace tìecorosatneute iu Quatlt*o ftei*sonc? 



I.orclla C'apltoi, protagunlst.i 
ite! film * Tflilpo (i'aiiiarsi » 
ili Elia RiifTu 


IV I 

Q Ua qUJUto si.iiuo Miniti vii 
vi.i cs.rinin.'indo nei lu'.tn pie- 
cedenti dialoghi, $.ippiinu> che, 
volt.itua una ri$trcui'>mii mi- 
noranz.a tra gli stessi operai qai- 
liticati, col suo salario, tocc.v i! 
niininio vitale stabilite il.dle sta¬ 
tistiche ufficiali per iitn fami¬ 
glia di quattro persone, <ii>è ilal- 
!c 70 .vile 7 i mi'.v l'rc e Io 
tocca, facendo pare, ,li’e ore 
straordinarie setiiinan.ili, ei<>è 
rubando il lavoro .id .litri, sem¬ 
pre per la pernic.O'i or.;.i n/- 
?a/ion£ padronale. 

RENZO SAIMUA. — S..- 
sto non vi possono ii'ue tlid>t>i. 
Ed io sono (jiit .i icsttnionì.irc 
che, ittcndo nn.% ftnnt^li.t d.t 
tn.in tenere dì sei pi none, tot 
mio salario di sj naia lire non 
riesco certo a shaii ire d In¬ 
nario troppo decentinunte. 

LUIGI FRIGI-RIO. — Mt t! 
caso tuo, non può e>stre lite- 
nnto un caso generati, io so¬ 


no spinto 11 fare la parte del 
diazolo c mi rendo anche con¬ 
to che a zoi faccia piacete ve¬ 
derla assumere da me che chia¬ 
mate quello dell'acquasanta al¬ 
ti cchè ai lista, ma quando si cer¬ 
ca dì scriirc la verità non si 
debbono avere rispetti nmaiii. Di¬ 
cevo a Ri-volta dunque, che il 
SI o è un caso, ma quante sono 
vivice quelle famijilie operaie 
do've sono più di uno, talvolta 
più di due a lavorare, e di con- 
se^uen.'.i fanno un ìntioito di 
-li: n tre Stlali? 

GIOVANNI Sr.lUO. — Cin¬ 
to, c: sono anche queste /.unig/ie, 
ilotT lai'oTando duro uomini c 
donne le entrate aumentano e 
dove il to'io di zita assume nn 
aspetto diverso /eg.ifo appunto 
I niit'ti sitiia’/ione di reìatr'o 
Or/;'/eg/(,. l'bbine tiinndo pu¬ 
re iLiito di questi casi fot tu¬ 
rbati, anche qui, bista che uno 
solo dii memhii del! i famiij’a 
che sono al lazoio vi usta hi cu- 




RISOLTO IL DILEMM A CHE HA APPASSIONATO L'O PINIONE FRANCESE 

Miuou é verumeute 
In goetessn huvnh iun 

La pìccola Drouet è risultata trìonfatrice nella prova decisiva, scrivendo spontaneamente, lontana dalla 
casa e dalla madre, una suggestiva poesìa - I giornali scandalistici hanno dovuto dichiararsi sconfitti 


■soa. Qui ha avuto il .*;uo ti¬ 
tolo c le niinioro.sc rapido c 
facili consultazioni telcfoni- 
( he tra Lati toro «l il suo 
rdiiorc, ira Mosca e Torino 
e Roma, sono stiitc la prima 
•.muntita n certo cavtacoe bar- 
liere o mrtologiche disianze. 

Il viaggio si potrebbe col- 
](K-arc fra due latitudini, Si- 
rilia c Armenia. Nella prima 
sono ancora recenti gli as.sas- 
siiiì di dirigenti sindacali, 
l'iiltinio avvenuto a Sciara in 
piena campagna elettorale. In 
questi giorni in Sicilia uno 
‘•erittorc, Manilo Dolci, di¬ 
giuna per chiamare daccapo 
l’aticnzione degli italiani sul¬ 
la barbarie di nn sistema so¬ 
ciale che assegna millenni di 
carcere agli abitanti di un 
paese, ma nega loro le scuo¬ 
le. le strade ed una diga pic¬ 
cola, ma sufficicnie a dare a 
tutti lavoro. L’Armenia Levi 
riia vista c conosciuta nella 
4-a«a del prc.sidcntc di un kol- 
koz. Ca-sa modixsta di con- 
ia<lini. col pianoforte, la te- 
ievi'-ione. ma non diversa do 
unite oltre in Lucania o in 
Calabria c dove nemmeno 
erano estranei il dolore, la 
somma delle speranze e de¬ 
gli affetti delusi. Assente la 
moglie, v’era in un angolo, 
in lina culla un bambino na- 
i«> fisicamente anormale. Un 
mondo vero, insomma. 

Ma ecco il brindisi pronun¬ 
cia o dal presidente di quel 

k, ,!hOz a! termine di un im¬ 
provvisato pranzo, dopo una 
visita ai campi ricchi di co- 
ione. ' Diic a chi vi doman- 
ihi doir.Vrmcnia che qualsia 
si .sacrificio fatto per la pa¬ 
tria, qualsiasi .«acrificio fatto 
per ii popolo, qualsiasi sacri¬ 
fìcio fatto per la pace non ^ 
un sacrificio. Raccontate la 
vorit.à c dite, come quel por- 
.«onaggio dcirO/el/o di Sha¬ 
kespeare, che ciì» che conta 
è la verità, che la verità sia 

l. T norma della vita. Noi an- 
giiriamo ai contadini italiani 
che ciascuno possa avere la 
propria terra, che ciascuno 
possa vivere del proprio la¬ 
voro e possano vìvere del 
proprio lavoro anche coloro 
che ojgì sfruttano il lavoro 
alimi c potrebbero invece, vi¬ 
vendo del loro, essere più fe¬ 
lici-*. Queste k* parole del 
colcosiano armeno, nn pac- 
-e fino a pochi decenni ad¬ 
dietro oppresso, misero, anal 
fabeta. 

Fra queste dne tappe. Fin 
c.-vntro eon la gioventù «ovio- 
1;ca. L’agenzia cìerìraìc di 
-lampa, che diramò la noti 
zi.i sensazionale ócWincìdente 
-•eoopiafo tra Levi e gli «fn- 
denti deirUnivcrsità di Mo- 
'<.1. i giornali che 1 hanno 
ruibblicata sotto grossi titoli, 
hanno ieri ricevuto quanto 
meritavano. Se fossero agen¬ 
zie e giornali civili avrebbero 
dovuto ieri inviare lì i loro 
cronisti e oiibblicarc quanto 
Levi ha detto. Non polemica 
-ni modi diversi della impo¬ 
stazione ideologica, non la ri¬ 
chiesta di una impossibile 
identità dì giudizio, ma la 
verità invece dei personaggi, 
l'amore per gli nomini e le 
cose, e l’amore come punto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 30. — Ormai è 
accertato: Minon Dronet è 
proprio lei la poetessa baiii- 
bina, autrice dei Versi ed 
estratti scelti di lettere pub¬ 
blicati dall’editore René Jul- 
liard di Parigi. Ogni mistifi¬ 
cazione è esclusa, c se fino a 
ieri solo un piccolo pubblico 
di letterati illustri si inchi¬ 
nava dinanzi al miracolo di 
questo ingegno infantile, or¬ 
mai Minou ha conquistato non 
solo ^ammirazione di milioni 
di /roticesi, -ma anche il loro 
rispetto, come capita a chi è 
ingiustamente perseguitato, E 
che dire di sua madre? 

Giorni fa, abbiamo già 
esposto sommariamente il 
caso della bimba prodigiosa. 
Ci trovavamo di fronte allora 
ad un susseguirsi di capitoli 
degni di un romanzo di Si- 
mcnoìu Riassumiamo breve¬ 
mente la genesi dello strano 
e complicato episodio. L'edi¬ 
tore Julliard pubblica in set¬ 
tembre un libretto fuori com¬ 
mercio contenente alcune 
poesie tl'una bambina di S 
anni, Minou Drouet. abitante 
con la madre adottiva in un 
paese della Bretagna. In ot¬ 
tobre due reporter* del setti¬ 
manale Elle, diretto dalla si¬ 
gnora Lazareff, vi si recano, 
svolgono un’inchiesta con¬ 
dendola di quella meschina 
cattiveria che spesso muove 
i mediocri quando parlano di 
gente più dotata, e finiscono 
per contestare che la bambi¬ 
na possa essere l'autrice dei 
versi. Anzi li attribuiscono 
alla madre adottiva, la si¬ 
gnora Claude Drouet, donna 
di notevole intelligenza e che 
rivela un forte ascendente 
sulla piccina. 

Immediatamente la grande 
stampa •• di informazione >» .vi 
scatena: Fnince-Soir, quoti¬ 
diano diretto dal signor La- 
zareff, marito delia direttrice 
di Elle, riproduce i risultati 


ilell’inchicsta. DnlValtra par¬ 
te L’Express «s.vitiue la difesa 
di Minou c di sua madre. In¬ 
terviene un compositore di 
music hall, Leo Ferrò, por¬ 
tando una sua u testimonian¬ 
za )• ugualmente acrimoniosa 
e negativa per la tesi del « ge¬ 
nio precoce ». Poi i giornali 
della catena Lazareff pubbli¬ 
cano i risultati di due periti 
calligrafU i quali attribui¬ 
scono alla madre la .scrittura 
della figlia. Cosi il dramma 
pareva concludersi iu un 
atto di pubblica impostura 
perpetrata dalla madre al 
danni del pubblico francese. 

Interviene la scienza 
# 

La scienza calligrafa iu 
questo caso ha però fatto ci¬ 
lecca. Il caso di Minou si svi¬ 
luppa c viene portato su un 
terreno più solido. Il domeni¬ 
cano Lelong, scrittore c ami¬ 
co dell’editore, si reca allo 
Gucrche, la cittaduzza dove 
vive la bombiiia prodigio. Da 
notare che i due cronisti di 
Elle non erano riusciti a re¬ 
star soli con Minou: la ma¬ 
dre era sempre presente, essi 
dicono, con una certa inva¬ 
denza. Nessuno dei due riesce 
a far vibrare nella bambina 
le corde più sensibili che di 
lei dovrebbero fare una poe¬ 
tessa. Ma i cronisti avevano 
mai conosciuto un poeta au¬ 
tentico? Soprattutto avevano 
esperienza di bimbi? Sapc- 
pano acquistarne la fiducia? 
E perchè meravigliarsi della 
presenza di quella madre, lo¬ 
gicamente preoccupata di di¬ 
fendere la sua piccola da do¬ 
mande troppo brusche ed in¬ 
quietanti? 

Tali questioni potevano es¬ 
sere formulate anche allora. 
Ma tutta l'attenzione si ac¬ 
centrava p^imn intorno al di- 
iciTii.ia: poetessa è la figlia o 
la madre? Ne derivavano due 
doìiiaTìde: o le bambina è 



Alcm! tra i delegati sovietici gionti a Kom» per il Congresso 
lUlla-URSS; ria rinistra il cooipositore Sciaporln, il can- 
taate Beisen. lo scrittore SimoooT, l'sccademico Sedov 


schiava di una obbrobriosa e 
sistematica violenza mciitale, 
e allora latito vale staccarla 
da una simile madre; oppure 
à lei davvero l’autrice, preco¬ 
ce, pìccolo genio inventore di 
un linguaggio poetico ricco 
di risorse, e allora la violenza 
viene dall’altra parte, proprio 
do quella stompo scandalisti¬ 
ca che pretende rii « mora¬ 
lizzare » il ca,so, col rischio 
di innalzare fra madre c fi¬ 
glia una barriorn di di//i- 
denza. 

Il (iomenicano Lclong tor¬ 
na da Gucrche con una cer¬ 
tezza costruito sulle conver¬ 
sazioni avute da solo con la 
bambina e sulle frasi che essa 
aveva scritto più volte in sua 
presenza e in assenza della 
madre. Un giorno, ad esem¬ 
pio, egli la conduce all’ufficio 
postale. La bambina ha - un 
grande affetto per il suo edi¬ 
tore, Julliard, divenuto per 
lei come un padre. Il prete 
per metterla alla prova le 
dice di scrivere un telegram¬ 
ma a Julliard. « Ma io non 
so come .vi scriue un tele¬ 
gramma» risponde lei. «Scri¬ 
vi tutto ciò che ti passa per 
la testa », risponde l’altro. 

« Fuori — scrive Lelong — 
c'era un gran bel sole c un 
piccolo freddo secco. Minou 
scrisse: ''Vorrei essere la 
pioggia che fa batter le foglie 
e prende il ciclo per tastie¬ 
ra”. poi la bimba contemplò 
la sua opera: la parola ”stra¬ 
da” le panie migliore. Can¬ 
cellò ''ciclo” e scrisse "stra¬ 
da”: ”La pioggia prende la 
strada per tastiera”... 

* Osservai allora che non 
potevamo dare quella jro.vc 
alla signorina del telegrafo 
Pareva — .vpiegoi — un mes¬ 
saggio cifrato. Dì piuttosto a 
Julliard ciò che hai nel cuore, 
suggerii. Il cuore di Minou 
era infinitamente triste: il 
nerro.vismo delle polemiche 
suscitate dal suo ca.vo era per¬ 
venuto fino a lei. Poco prima 
mi aveva fatto sottovoce 
alcune confidenze che mi ave¬ 
vano sconvolto. Cosi, -freso un 
altro modulo, scrisse. ” Il mio 
cuore è come un uccellino, 
talmente triste che si getta da 
voi fra le braccia ” ». 

Parentesi comica 

E così ria. Quel giorno 
i Minou si diffuse in frasi al- 
\trettanto colorite e poetiche, 
ichc rispondevano in tutto alio 
{stile del libretto stampato dal 
I Julliard. Qui si opre la pa¬ 
rentesi comica: un altro pe¬ 
rito calligrafo autenticò con 
Ila sua scienza questi autografi 
{della bimba, ammettendo la 
somiglianza fra la scrittura 
, della piccola e quella della 
madre. Ma non è certo que.sta 
,Io prora decisiro. Essa è sta¬ 
ta raggiunta in questi giorni; 
■ la bimba é stata separata uf- 
ificialmente dalla signora 
[Drouet e condotta a Parigi, 
idorc c rimasta oltre quattro 
I giorni, da gioredi a lunedi 
scorso, nella casa dello stesso 
Julliard, sorvegliata da ben 
tre signore: la moglie del¬ 
l'editore, una maestra di mu¬ 
sica e una vicina di casa. 

Intorno a lei è stata creata 
la necessaria atmosfera di 
simpatia e di affetto, ma al¬ 
l'inizio la separazione dalla 
madre la portava ad una pro¬ 
strazione ossolufo. Una matti¬ 
na. vedendo che la sua foto¬ 
grafia era stata tolta dalla 
stanza di soggiorno dei Jul- 
I Hard, causa alcune riparazioni 
in corso, la bimba si precipitò 
nella strada e cercò di fug¬ 
gire mormorando: «Qui nes¬ 
suno mi vuole più bene ». 
Finalmente sabato scorso ri- 
I chiese due volte una penna, 
.spiegando che voleva scrivere 


* sulla casa ». Quindi Alinoli 
.■ii è seduta al tavolo di Gi- 
selte Julliard. Cosa è avve¬ 
nuto in tei? Le tre donne 
chiacchieravano in un angolo 
lontano, ina senza mostrarlo 
la tenevano d’occhio. La bim¬ 
ba china sul foglio bianco 
scriveva, tutta seria, c ogni 
tanto la sua penna tornava 
indietro, per riscrivere o cor¬ 
reggere una parola, mentre gli 
occhi le scintillavano di com¬ 
mozione c di gioin. 

Augurio a ^nou 

Ed ecco la poesia La Casa; 
< Casa piantata sulla sabbia 

— come un fragile abete nel 
vento — c.asa che vibri del 
canto —> vibri dei lamenti <lel 
maro — casa piantata sulla 
subbia ~ lucente d’oro al 
mezzodì — tinta di livido al 
chiar di luna- — Sotto la 
sforzai di levante — la danza 
verde delle onde — ti ha 
addobbata di vetri ■— e lo 
zampetto cosi sapienti — di 
dolci ragni di sabbia — tes¬ 
sono la seta delle tue tonde 

— che il sole ricama d’oro — 
quando ogni est.ite mi ricon¬ 
duce alle tue braccia — \*ec- 
chia casa — l’odore delle 
estati finite — mi raccoglie 
fra lo mani pesanti — odoro.se 
di granchio morto — la gom¬ 
ma dei sandali abbandonati 
nello stipo — questo piccolo 
forno crematorio — d'ogni 
sogno smarrito — che ha 
nome ceneriera — e l’odoio 


dei non più — o degli c.stinti 
carboni — odoro tu sei la 
prc.scnza — che vengo a cer¬ 
care laggiù — e goccioli sulla 
mia pelle — come un po.so 
di due braccia ». 

L’editore Julliard chiese 
alla bimba se sapeva il signi¬ 
ficato di < forno crematorio ». 
Essa rispose di aver letto in 
un libro che anticamente in 
India si bruciavano i morti 
per renderli piccini c con¬ 
servarli in casa. Essa igno¬ 
rava che di /orili crematori 
ne c.sKvtono ancora oggi. 

Così il «ca.vo» Minou Drouet 
torna alle dimensioni iiiit 
giuste. Anche France-soìr del 
signor Lazareff è oggi co¬ 
stretto a riconoscerlo. Spe¬ 
riamo che la bimba prodìgio, 
paragonata da qualcuno per 
la poesia a ciò che Mozart 
bambino fu per la musica, 
non disperda in sè il segreto 
eccezionale di questo linguag¬ 
gio. di questa penetrazione 
delle immagini, di questa 
forza di memoria che .vi .sono 
formati in lei così presto, 
certo per uno combinazione 
straordinaria di elementi fu 
vorevoli. 

Ci auguriamo, per lei, che 
possa uscir presto dalla falsa 
atumosfera di divismo che le 
hanno diffuso intorno. Intanto 
quella madre fino n ieri so¬ 
spettata dì Impostura acquista 
la figura della sua prima e 
grande benefattrice. 

.AI. K. 


ri.ifo “ ed in questi ultimi me¬ 
si i c.tsi sono davvero p.uecchì 
— perchè la situazione diventi 
precaiia come per le altre fami- 
•^lie d~>ve il peso del sostenta¬ 
mento è sulle spaile dì uno 
PIERINO RIVOLTA. — Ma. 
amnlettcndo di dover accettare 
come soie le considerazioni di 
riijiirin, al fine di un f^indizìo 
più ubbicttiio sulle condizioni di 
iit.t, perchè non sottolineare il 
pi so ihc i ilio vani, in ifencre di¬ 
soccupiti, hanno <;i queste fa¬ 
mi ^liif Non è un mi itero per 
tiissiino, ernia in Italia, che la 
carenza di occiip.T/ionc per le 
giovani gcnerariani c una pia 
ga delle più tragiche per tutti i 
ìiflessi che essa getta nella si¬ 
tuazione sociale, politica c mo¬ 
rale dello intero paese. Si sa 
che i giov.tni, per ogni fami-, 
sono quelli che cast.tuo iti 
più, che hanno più necessità, che 
spendono anche di più, perciò 
il carico che un figlio disoccit-\ 
pato dà in una famiglia è il più 
grave. 

GIOVANNI OCCUIEPPO. 
Non occupiamoci, per ora. dci\ 
disoccupali. Parlavamo delle[ 
condizioni degli operai occu¬ 
pati c mi pare che non le ab- 
hiamo viste a fondo. Si.imo sin¬ 
ceri sempre, per non fate del¬ 
la demagogia che non è solo inu¬ 
tile ma anche dannosa. Vede¬ 
te, io sono arrivalo ad essere 
capo rep.irto da uomo onesto, 
anche ticrchè non ho mai ascol¬ 
tato le sirene di quelli che 
promettevano miracoli c si riem¬ 
pivano la hoc Ai di belle pa¬ 
role, 

PIETRO ACUTO. — Ah, no.' 
Tu la bocca le la sci sempre 
riiinpita di pane c anche di pic- 
tan/a, soprattutto quando ad al¬ 
tri m.incava perchè faccv.mo gli 
scioperi per garantite però an¬ 
che il tuo pane c la tua libertà, 
GIOVANNI OCCHIEPPO — 
Non riuscirai a provocarmi. Vo¬ 
glio darti uu.t lezione del co¬ 
me SI deve ascoltare anche quel¬ 
li che ti dàntio torto, e non 
soltanto quelli che ti danno ra¬ 
gione. E continuo. Non solo ci 
sono le famiglie con più occu¬ 
pali, ma se tenete conto delle 
previdenze di cui Ertgerio ha da¬ 
to esempi, vedrete che in fondo 
chi lavora può condurre una vi 
ta dignitosa. 

CIOVAN.NI SERIO. — Mi 
permetto farti osserv.irc che par¬ 
te di quelle previdenze sono 
attuate con soldi di operai, ai 
meno per un’aliquota e queste 
previdenze sono soltanto in cer¬ 
ti complessi, perchè nelle medie 
e piccole fabbriche dove ci so¬ 
no anche s.ilari più bassi e spe^s- 
so ci si esime anche dalì’os- 
icrvanza dei principali contr.tt 
li, o non isistoiio o sono asso¬ 
lutamente insufficienti ai biso¬ 
gni degli stessi lavoratori. Non 
hai mai provato a cadere am¬ 
malato od avere uno dei tuoi 
colpiti gravemente? 

GIOVANNI OCCHIEPPO.— 
D’accordo, ma qui si torna al 
caso particolare c noi esaminia¬ 
mo una situazione gcncr.ilc. 
GIOVANNI SERIO. — € 


la ad un altro e diventa con 
generale. C’è ancora un d ito più 
grave e preoccupante legato pro¬ 
prio a queste previdenze. Cito 
due esempi che mi vengono al¬ 
la mente. Quello della Franco 
Tosi do-jc le colonie non dove¬ 
vano servire ai figli degli ope¬ 
rai che sono iscritti alla CGIL, 
perchè così volevi il dllpotinno 
di un padrone inum.ino, e quel¬ 
lo della Necchi di Paiia dove 
un bel giorno quel padrone co¬ 
sì amoroso ha deciso di toglie¬ 
re ogni prciidcn/a perchè gli 
opcr.ii nelle elezioni di Commis¬ 
sione interna avcv.vio votato di¬ 
verso da quello che egli pens.t- 
va dì poter prescrivete. ■ 

LUIGI ERIGER IO. — Sì, 
questi esempi sono viri e ver¬ 
gognosi, ma sono stali condan¬ 
nati da tutti, 

GIOVANNI SERIO. — Con¬ 
dannati da tutti forse sì, an¬ 
che se non tutti hanno reagito 
perchè quei provvedimenti fa¬ 
ziosi e crudeli venissero riti, 
rati, 

o Credo sia opportuno, .irri- 
vati a questo punto, concludere 
con uii’analtsi statistica il rap- 

f >orto tra costo della vita c sa- 
ario operaio. Dai dati forniti 
sui salari in molte f.ibbriche, 
dai dati forniti sulle previdenze, 
risulta, al vaglio di statistiche 
già documentate dai più vari 
organismi, che il guadagno me¬ 
dio di un opcr.aio qualificato nel¬ 
la provincia di Milano — per 
fare un esempio concreto — 
di L. 48 . 000 . Aggiungendogli gli 
assegni familiari c cioi L. ii.iaS 
si arriva ad un tot.tle di ^q.izS 
lire. Voglio ancora sottolineare 
che questa media salariale toc¬ 
ca solo gli operai qualificati, cioè 
quelli clic, come abliiamo visto, 
Hanno il salario più consisten 
te. Ebbene, è noto a tutti che 
secondo i calcoli statistici uffi 
esali dell’ufficio del Comune di 
Milano la spesa necessaria ad una 
famiglia « tipo » di quelle cioè 
previste per il famoso calcolo 
della contingenza, formata da 
quattro persone, padre, madre 
e tluc figli in età scolastica, è 
di L. 7 Ì .000 mensili. II che vuoi 
dire che il capo famig'ia — ope¬ 
raio specializzato — guadagnan¬ 
do in media 59.1 aS, non c in 
condizioni di dare il minimo in 
dispensabile alla sua famiglia cJ 
è al di sotto della cifra stabili¬ 
ta dalla statistica ufficiale di ol¬ 
tre dodicimila lire, nonostante 
gli assegni familiari. 

Facciamo pure un altro càlco¬ 
lo: quello cui si riferiva Eri¬ 
gerlo e cioè ammettiamo il ca¬ 
so di una famiglia tipo dove 
lavori anche Li moglie c arrivi al¬ 
la retribuzione d« L. 34 .eco (che 
c la retribuzione media di se¬ 
conda categoria per la donna 
nella provincia di Milano) som¬ 
mando alle 39.1 aS del marito le 
sue 34 XC 3 si arriva ad un to¬ 
tale di 93 . 128 , cioè ad un mar¬ 
gine dì 20.000 mensili oltre il 
costo della vita. Ma la stati¬ 
stica del Comune tiene conto 
che !a famiglia tipo che può 
vivere con 72.000 lire fruisca 
di un alloggio a fitto bloccato 


locali. Ebbene, quante sono or¬ 
mai le fortunate famiglie che 
pagano questo fitto? Quante so¬ 
no le forturate famiglie di quat¬ 
tro persone che lavorino ìn due, 
senza necessità di avere una 
pcr>on.a a carico per sorveglia¬ 
re i figli? 

Anche per questi c.»si, de'le 
famiglie con due al lavoro ho 
trovilo una statistica sicura per 
la provincia di Milano che è, 
come è noto, in questo campo I.i 
più avanzata tl’Italia; ebbene, l.i 
nudia è parecchio al disotto de: 
due occupati su quattro abitan¬ 
ti. Se .Milano è cosi figuriamo¬ 
ci nelle altre provincie. Ma il 
caso esaminato è un caso .ab- 
bast.in/.i favorevole, perchè se 
invece si esamina .’l caso di un 
capo famiglia manovale comu¬ 
ne il cui guadagno mensile mi¬ 
nimo di contralto (quanti ri¬ 
spettano i minimi di contrat¬ 
to?) è di 1 31.000 la situazio¬ 

ne appare i ut.' la sua gras'it.'i. 

Necessit.) .indi di migliorare 

il tenore < "ira dei lavoratori 
iani. Per fare ciò è neces¬ 
saria l'unità della classe operaia 
c la lotta contro la struttura de! 
nostro apparato economico. Lot¬ 
ta per un miglioramento sala¬ 
riale de! lavoratori prima di tut¬ 
to contro i monopolisti che so¬ 
no quelli che realizzano Ì pisi 
alti profitti c impongono la lo¬ 
ro legge -anche in piccoli e medi 
industriali. Lotta unitaria per la 
riduzione dei prezzi di molti 
prodotti fondamentali ^concimi, 
gomma, ferro, cemento ccc.), 
‘d’onde incrementare le vendite cd 
aumentare l’occupaziomx Chia¬ 
rimenti tra tutto il popolo del¬ 
l'importanza delle nostre fonti 
di idrocarburi e della necessit.à 
di non farle cadere tr.a le grin¬ 
fie dei monopolisri nostrani o 
stranieri. Chiarimenti nel Pae¬ 
se sullo slogan ormai stantio 
che l’Italia essendo un Paese 
povero deve avere le paghe più 
basse tra i p.iesi industrializ¬ 
zati anche modestamente. L’Ita¬ 
lia non è un paese ricco ma non 
è neanche povero perchè ha fon¬ 
ti di petrolio grandiose, di me¬ 
tano, di energia elettrica, di 
altri minerali e infine perchè ha 
abbondanza del più importante 
c prezioso capitale costituito dal¬ 
l’uomo. 

D.AVIDE LAJOI.O 


una situazione particolare che ovvero che paghi un canone di 
tocca una volta ad uno, una voi- affitto di 2.330 lire per tre 
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Rei igione e forinalistno 


Le precedenti puntate sono .ip- 
pan^ nei numeri di domenica, 
rn.artcdl o mercoledì. 


/ cattolici if.iliani, rcrinc- 
na un antien fascista, sono 
dei formalifti. c per essi la 
religione si riroloc ben pre¬ 
sto in iiJi.i li^ta di usi. cn- 
sliirni. r cerimonie rnavnifi- 
clic, tali da far perdere di 
Dista la fede. Ma oggi ai ri¬ 
pari corre la Sacra Congre¬ 
gazione dei Riti, cd inizia 
la sua battaglia pubblicando 
una radicale riforma del- 
fOrdo della Settimana .San¬ 
ta: con molta circospezione 
e con tatto si inoitano i mi¬ 
nistri del culto a tener con¬ 
fo del sommo oalore della 
liturgia, la quale sitper,-ì tul¬ 
le le altre. < sia pur otti¬ 
me, ronsiiciitdini c dcoozio- 
ni, di qualunque specie na¬ 
no^. E cosi le uooa con il 
salame noti nerranno piu ! r- 
nedette al Sabato, e le pu¬ 
lizie di Pasqua occorrerà 
farle a Natale. Ma sopra-] 
tutto — fuor di scherzo — 

I fedeli aooranno stare più 
attenti a non perdersi trop¬ 
po. ad esempio. nelEorganiz- 
7 àT€ qiitìté ^^cre rappresen¬ 
tazioni » che in tanfi paesi 
cTItalia si fanno, sotto gli 
auspici dei Comuni e degli 
Enti del turismo: talché può 
accadere, come in Sicilia ac¬ 
cadde, che dooendo la sacra 
rappresentazione, per anti¬ 
ca consuetudine, esser diret¬ 
ta dal primo cittadino dei 
paese, ed essendo il primo 
cittadino un comunista, si 
giunse ai paradosso di una 
processione di scomunicati 
• * # 

/ documentaristi cinema¬ 
tografici vanno a cercare. 


coti le lenii del cincma-copc. 
le suggestive esplosioni del 
folclore rcligin>.n italiano, 
done in spettacolo riiopre la 
fede. Quel che nr ificii fuo¬ 
ri è una sorta di rr.islero 
pagano, inolio colore, ma 
poco sugo mistico: c scarso 
sneo mistico r'c in quelle 
visite ai sepolcri, dove la 
superstizione dei numeri di¬ 
spari si unisce ad una sor¬ 
ta di gara di magnificenza 
tra le parrocchie. Ecco dun¬ 
que la congregazione dei ri¬ 
ti. pronta a richiamare i 
parroci affinchè quegli alle¬ 
stimenti scenici siano piu 
consoni alla dignità del sim¬ 
bolo. K una niiona scampa- 
ncll.il.i per i rlormimli, .af¬ 
finché sì sveglino, r consi¬ 
derino che questo è tempo 
di divini prodigi, non di ter¬ 
restri spettaenli. 

* ^ ^ 

Noi, s'intende, «utn fuori 
d.i ciò. e parliamo per amor 
di discorrere: ma certo sul 
formalismo nella rcligìGne 
vi sarebbe da scrivere un 
lungo capitolo, pieno di gu¬ 
stosi personaggi. Per esem¬ 
pio: la signora di Monie- 
span, amante del re di Fran- 
c a, fu toccata, secondo quel 
che narra Saint Simon, dal 
cuore di Dio, Spesso ella la¬ 
sciava il re per andarsene a 
pregare in una stanzetta: 
€ Per nessuna cosa avrebbe 
sotto il digiuno e la asti¬ 
nenza in un giorno di ma¬ 
gro, e praticò tutte le qua¬ 
resime. osservò con austeri¬ 
tà i digiuni, anche nei tem¬ 


pi della sua dissolniczza >. 
Aon diversamente si com-\ 
portava quella prostituta ro¬ 
mana dcscrilla da Montai¬ 
gne — c con maggiore dram- 
m.dìcilà insolente dal Bel¬ 
li — la quale, trovandosi in 
letto con un uomo .il suono 
dell'Ape Maria, si buttò giù 
in. ginocchio, a dir la tua 
devozione. O quelEallra: 
< Ecco che la buona madre 
viene a bussare alla porta e, 
in collera e in furia, le strap¬ 
pa dal collo un cordoncino 
da cm pendeva una meda¬ 
glietta della .Madonna, per¬ 
chè non la contaminasse con 
l.t lordura del peccalo: la 
giovane fu presa da grande 
contrizione per avere dimen¬ 
ticato di togliersela dal col¬ 
lo come faceva di solito ». 

E" del tutto evidente che 
nn regime quale era quello 
temporale dei Papi, fondato 
sulla memoria di Mastro 
Titta e sui fulmini del San¬ 
to Uffizio, portasse ad una 
obbedienza formale, della 
quale è tardivo il lamentar¬ 
si oggi. Non sono lontani i 
tempi in cui i curati dello 
Stato Pontificio portavano 
nelle case, prima della Pa¬ 
squa, tanti biglietti quanti 
membri vi fossero nella fa¬ 
miglia: onde ciascuno lo re¬ 
stituisse con il proprio no¬ 
me nelPatto di comunicar¬ 
si. Era una specie di censi¬ 
mento delle anime, ma an¬ 
cora troppo rudimentale 
Nella capitale della cristia¬ 
nità. infatti. SI era più guar¬ 
dinghi: il fedele riceveva il, 


biglie!lo aiFalto di ceni 11- 
nicarsi, c poi passava il par¬ 
roco a ritirarlo a caia, t ut- 
(i sanno che fatta la legge 
è facile trovare l'inganno, c 
ci fu subito infaiii chi se 
ne andava a comunicarsi 
più volte, per ricevere pa¬ 
recchi biglieiii e venderli 
alla borsa nera. Con poca 
spesa il fedele pigro evitava 
il perìcolo ài vedere il pro¬ 
prio nome affisso a ma' di 
scomunica sulla porta di San 
Bartolomeo all'fsoìa. 

In questa arte della devo¬ 
zione ognuno diviene mae¬ 
stro. se è vero quel che «tj 
rarmnta di Bartolomeo Pi j 
udii: nel IS'> 4 . egli, ancndnl ■ 
veduto sulla por La deì'.i] 
chie.sa il suo nome con la] 
qiialific.a di s miniatore t. 
corse subito in sacrestia a 
dire che. per favore, correg¬ 
gessero presto rerrore, poi¬ 
ché Ini era un « incisore > 

.-f formalismo, formalismo 
e mezzo. Un richiamo alia 
serietà si imponeva: ed è 
questa, in fondo, la confes¬ 
sione degli errori del passa¬ 
to: le terribili ingiunzioni, 
le folgori divine, le minac¬ 
ce, si sono mostrate superale 
dai tempi. 

DelTira del passato è av¬ 
venuto quel che aveva già 
visto, ai suoi tempi, .Arnaldo 
Fusinato: 

<Fn Iiifia polvere — bru¬ 
ciata al vento — il «acro 
fulmine — scoppiato a «ten¬ 
to — fc’ come un rizz-* — 
artificiale — molto 5chi.i- 
mazzo — e nessun m.ile ». 

chiaretti 


Il cartellone 
dell’Opera 


1,1 st.iglonc lirica 1935-56 al 
Teatro dt-ìrOpcra di Roma avrà 
inizio il 26 dicembre con il Giutlu 
Cesare di Georg F. Uaendel, ope¬ 
ra nuov.i per Roma, che sarà di¬ 
retta da Gianandrea Gavazzeni. 
Protagonista Boris Chrlstoff. Re¬ 
gia di Margherita Wailmann. Boz¬ 
zetti di Piero ZufTi. 

Nello .stesso mese di dicembre 
verri presentato II barbiere ài 
SiviffUa di Rossini, in un nuovo 
allestimento. 

Successivamente si avranno: 
Genn.iio 1956: spettacolo di ballett: 
con Ciaccona di Bach. Jndiscre- 
riont di Jacques Ibert, La créa- 
tion du monde di Darius Milhaud 
e lIuiigaHca di Bela Bartok. San¬ 
sone e Dalila di Safnt-SaSns; La 
tiamma di Respighi; Moebeth di 
Verdi. 

Febbraio; R /lauto magico di 
.Mozart, edizione in lingua origi¬ 
nale; Jlanon Lescaut di Puccini; 
La dama di picche di Ciaikovski. 

.Marzo: / puritani di Bellini; 
PeticHr* et Afcluande di Debussy 
(in lingua originale); I maestri 
cantori di Wagner (in lingua ori¬ 
ginale); i vespri siciliavt di Verdi. 

Aprile: Persefone di Stravinski; 
H ballo delle ingrate di Monte- 
verdi; Tosca di Pu<x:mi, 

Maggio. La figlia di Jorio rii 
Pizzctti; La Bohème di Puccini: 
Anaica Chen'cr di Giordano; /: 
gobbo del califfo di Casavoia; 
L'Organo di bambù di Ponino; 
Pinocchio balletto Su musica d. 
Cmo Marinuzzi Jr. 

M.iestri concertatori e direttori: 
Bruno Bartoletti. Franco Capua- 
r.a. Andre Cluyters. Oliviero De 
Fabritiis. Gianandrea Gavazzeni. 
Vit'ono CuL Rudolf MoralL An¬ 
gelo Ques'a. Gabriele Santini. 
Ofavio Zitr.o. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. 

Registi: Acly Cario Azzotini, 
Ces.irc BarlacchL Franco Enri¬ 
quez, G.ovacchino Forrano. Er- 
nco Fngerto. Rudolf Rartma. -. 
Roger Lalande. Aurelio M. 3Ii:- 
loss, Riccardo Moresco. Bruno 
Nofri. Carlo plixlnato, Aldo Vas¬ 
sallo. M.irgher;ta WaHmann, Wolf¬ 
gang Wagner 


Modificata neirURSS 
la leggìi sugli abortì 


MOSCA. 39 . — II decreto 
legge che pro:b:?ce gli abort; 
neH'trr.io-.c Sovietica è atato 
moi.àcato per decisione del 
Presidiurr. de! Soviet Supren» 
:n d.ita 23 novembre. Ne da 
l’annuncio La Prarda in un.o 
not.z:a diffusa dall'agenzia 
Tcss e ne!!., quale si precis-a 
che « le misure prese dallo Sta¬ 
to sovietico per incoiaggiare la 
maternità e il risveglio della 
cosc.enza e dell’ispirazxjne al!.i 
cultura tra le donne, permetto¬ 
no oggi di rinunciare a proibi¬ 
re per legge gli aborti ». 

Il decreto del Soviet Su¬ 
premo reso pubblico oggi, au¬ 
torizza l'aborto, ma prevede 
che caso debba obbligatoria- 
me.nte effettuarsi in determi¬ 
nate condizioni mediche, ed 
essere praticato da persone 
abilitate. 

Ogni infrazione a questa d.- 
spa?iztone comporta respon¬ 
sabilità penale per li contrav¬ 
ventore. 
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« L’UNITA’ « 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£LC£à dì Romsà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


LO SCIOPERO RESO INE VITABILE DALL* INTRANSIGENZA DEL LE DIREZIONI AZIENDALI ^0 0SS6inbl66 MARGINE ALLA CLAMOROSA SENTENZA DELLE ASSISE D’APPELLO 

Fermi i servizi tren viari ^ella pace Se Lionello Egidi è stato condannato 


IN MARGINE ALLA CLAMOROSA SENTENZA DELLE ASSISE D’APPELLO 


questa mattina per 90 minuti 


A colloquio con 
(lei Cinquecento 

Alla vigilia dello sciopero\ 
(In tranvieri dcU'ATAC c della 
STtlt'Kti abbiamo voluto sentire 
(lireitamcntc dalla voce dei la- 
roratori tn quale situa~lone è 
■'orto lo sciopero. Non lutti I 
tranvieri con i quali abbiamo 
}>arlato (si confano a decine) 
hanno detto la .',te.ssa cesa. 
qualcuno, atiii, ha manifesialo 
un po' di scetticismo. La tnag- 
((lorania, tuttavia, si è pronun- 

I lilla decisamente suWopportic. 
ìiilà dell’anione sindacalo, de¬ 
nunciando particolari situacln- 
ni di disagio, quale c quella 
del deposito di Porinnacclo, che 
.'■ntfolincano drammaticamente 
la esigenza iviclutlabilc dello 
sciopero. 

il colloquio con i frnnnier» 
7 (»r!iani è cominciato al mattino 
prolungandosi sino alle prime 
ore del pomeriggio. Abbiamo 
eojinncialo dal fapoHnea degli 
autobus dei Castelli, in piazza 
«lei Cinqueccufo, soffermandoci 

I servìzi tranviari 
sospesi alle 9,30 

ObbI l lavoratori ilei* 
l’ATAC V della STEFKH so¬ 
spendono Il servizio per no- 
viiaia minuti. 

Keeo le modalità «IcUo 
sciopero: personale viaR- 
Klanle Uell’ATAC « della 
STEFIill: tutti i servizi ur¬ 
bani c della Alctropolituuu 
(e il servizio extra urbano 
della noma-TlvoU) verran¬ 
no sospe.sl dalle Ore 9,30 al¬ 
le ore 11. Gli operai e gli 
impiegati. sla «lell’ATAC* 
che della STEFKIt, dei lue- 
111 di mattina, etl'cttueran* 
no la sospensione un’ora c 
mezzo prima ilei termine 
normale dell'orario lU la¬ 
voro. Mono esclusi dalla ho- 
spciisioiie gli addetti alle 
Stazioni. Sottosiazloni e 
Cassa Soecor.so. 

II lungo con autisti c jattorini 
della STEFElì. 

L’autista ELIO COLASANTI 
non perde tempo c risponde 
rapidamente. 

— Sciopererà domani? 

— Sciopererò! 

— Vuole epiegiucl perchè 

10 fa? 

— Da tempo siamo In aglta- 
, yiono jjei* ottenere co.se giusto; 

Tindennità di mensa equainen- 
. te cnlcolatn e rinquadramonlo. 
Da un anno .si parla di questo 
fumoso inquadramento e da un 
anno non si vede un bel nien¬ 
te (la Direzione della STEFER 
CI ha inviato un comunicata 
nel quale si dice che le richie¬ 
ste del personale sono alate 
rimesse « alla Commissione 
i crtenze sindacali per un ulte¬ 
riore esame del problema », 
«fai che si deduce che un anno 
non è baslaio c c’è if pericolo 
» rhe ne trascorrano altri - 
N.d.R.). Ma c’è deirultro... Pen- 
.•;l che da cinque anni noi delle 
luitolince dei Castelli slamo in 
altesn di uno stato giuridico 
< he regoli definilivamcnte il 
nostro rapporto tli lavoro, pi 
, vuole dell’altro Pcr sciope¬ 
rare? 

II /onorino PAIOLO SIGNO¬ 
RINO risponde senza esitare: 

— Non sono iBcrilto a nes- 
.‘.un sindacalo, ma ritengo che 
abbiano ragione, almeno que¬ 
sta volta, quei sindacati che 
hanno decl.*^o lo sciopero. Scio¬ 
pererò sicuramente. 

Turni pesanti 

LUIGI L^OPl è iscritto alla 
CGIL e lo dice con orgoglio. 

—- Lr r.agloni dello sciopero 
— egli aggiunge — chi legge 

11 giornale le conosce, jmrrui- 

Kiniamoci lei che le .«:crive. 
Voglio solo dire che i turni 
di lavoro fono molto pesanti. 
Specie quelli delle lince di 
Vfìietri e S. Giuseppe. , 

Adesso numerosi alfri frnn- : 
fieri SI sono fatti intorno u i 
noi. Molli vogliono parlare. E* i 
nn controllore ad. avere la. me- i 
olio c a farsi strada tra le tan- ( 
le foci. Non dice il suo nome ; 
perché è stato promosso da po- ; 
ro tempo (Casi analoghi si ve- < 
rifirheranno ria ria che il no¬ 
stro colloquio andrà oranti a i 
testimoniare la pesante almo- ■ 
sfera di ìntimidazkmc che i : 
dirigenti aziendali vogliono cri¬ 
stallizzare alla STEFER c al- < 
l’ATAC), ma parla con voce 
ferma: 

— 1 foldi fono pochi, mtn- 
t-e 1 prezzi continuano ad 
: umf.'.taic. ‘iciopcrcro perchè 
c gioito I: rio. Penso che l.i 
: ziore iio\-rà ancora eviluppar- 
-T contro il carovita. Non ci si 
venga a d.rc che c'è la scala 
ir.ob;ie.. Che vuoi dire che 
.•-ratli di un punto se il costo 
ridia vita è aumentato in pro- 
j>orzir>nc enormemente niag- 
B.cre? 

Ah.lti nomi e molte risposte 
.-■i susseguono nelle pagine del 
taccuino, ma non di tutti po¬ 
tremo dire per te ocric raBionl ! 
Arila spazio. Ci spostiamo, a- 
desso, al capolinea dei tram di- ! 
nanzi olla Casa del Passeggero, j 
GL\’0 COLASANTI è poco , 
n/o 77 nato. Dice che non scio- , 
percrà perchè è esentato dallo , 
sciopero. Non sa che cosa fa¬ 
rebbe se non fosse esentato. , 
GIUSEPPE fran(:avìlla 1 
rion riesce a spieoarsi come si ; 
s:a potuto parlare di « sciopero j 

fKtliilCO », ! 

- Qui ci sono ragioni eco- li 
nemiche belle e buone — egli ] 
dice — come è quella deH’in- l 
dennità di mensa che deve cs- i 
sere calcolala fu tutti gli isti- i 
luti della retribuzione e non 
e.'.ser considerata alla stregua ] 
di un regaluccio dcH’azienda. i 

luigi ARIMATTEI, invece, i 
fia un'opinione assai personale i 


i Inooralori cìelVA.T.A.C. c della S.T.E.F,EJi. da piazza 
a Portonaccio — Opinioni dei Ivanvievi sullo sciopero 


non sono stati assolti i sevixiatori 

Si svolgono in molti quartieri .c>i *»• •/-» • » 

le assemblee convocate dai par- Gli avvocati oaiiTiiiici c iManiiaro liuniio presentato ieri il ricorso in Cassazione - Attesa 
ziòne del 1 conV”ssó’*^nazio- per la motivazione (Iella sentenza - Un dato di fatto che non è possibile cancellare 

«ale del movimento della pace. _________ 

che .si terrà i! 17-18 dà‘« ...!»re 

neiia città I difensori di Lionello Egidi, questo senso bisognerà, anche condamiato e, mentre l'opinlo- careno in questura 1 cronisti « 

In numerosi quarlicii. come avvocati Sulminci e Marinaro, noi, aspettare di vedere la mo- nc pubblica, colpevolista o in- i fotorcport. Nelle Istantanei 
por (‘.••empio a Ma'zzini, larga è hanno presentalo Ieri 11 ricorso tivaziono dello sentenza. Per nocentista che sia, è profonda- scattato in quella occasione. 


sugli scioperi. Noi la rlporlia-l^no di un pasto caldo, specie 


mo, obiettivamente. 

— Sono apolitico — egli di¬ 


ora che viene rinverno... Ecco 
che coca è li nostro « sciopero 


Il comiiaio lederaie 

domani alla sezione flionii 


co — e non iscritto a ne.ssun politico ». No! scioperiamo pcr- 
sindaralo. Lo sciopero non va, chè questa vergogna finisca e 
perchè lo .sciopero ò un’anna perchè si riesca finalmente a 
lierlcolosa p('r la Nazione (?!), stare un po’ meglio. 

Se mi ordineranno di lavorare ji rio.strn giro, comlnrlato ini tooollo, Oaalllna, Brada, Villa 

A.-.. > piazza dei Cinquecento, ù fi- Certosa, Oepannelle, Albano, 

ANTONIO TACLIADUE, pa- portonaccio. dove non Marino, Cinmplno, Ndttuno, 

tiaTCbbr iriufilc che il cronista Ansio, Arlooia, Oanaiiano, La- 

pcrera perche sla male, < nn,.! popolo .fi rccnssc un gior- ouvio, Rocca di Papa, Vclletri, 
malissimo». qualunque all’ora della Caotelgiinitolfo. Zagarolo, Gon- 

— Sono Invalido del lavoro uicn.m " ~ • - 

— egli dice — r.oii riesco a 
fare nemmeno un’ora di stra- 

ii cofliiiaio lederaic 

floniani alia sezione ffloni 

lina c ccs.'.ato. Passiamo al- 

I’ATAC. Domani, presso la seziono 

Un fatlonun della linea C Monti (via Fraiialpane 40) a 
(ci siamo spostati a Trasievcre convocalo alta ora t 8 11 Ooml- 
(.* ci dirigiamo, adesso, verso Fadorala per discutere II 

piazza S. Silvestro) non vuol ordine dal giorno; 

fare il suo nome c dice che non * P*^apo*t® * 1 "' comunisti 

.sciopererà iicrchè In sciopero P?**. '* riforma o por un com- 

710 » dovrebbe durare solo pl*»oa"''n°‘»»rname„to delira- 

un’ora c mezzo ma per l'Intera 

gicrrnala. La sua à un’opinion.r ® , , . , 

abbastanza massìccia, c glielo Alla riunione sono Invitati 

facciamo notare. Dice, infine, ■ ■ - . — . 

che ci penserà un po’ sopra, ii^nT r’i 

ma non e sicuro che cambierò IIMvl iNvJI I I 

idea. _ 

Saliti Su un filobus v. CO, ci 

intratteniamo con il fattorino ^ B * ____ ^ 

GIUSEPPE SIN DICI. | ■■■ I 


a partecipare { compagni: con¬ 
siglieri oomunali di Ronta, 
oonslglteri provinolall, segre- 


gior- nuvio, Rocca di Papa, Velletri, 
delta Caatelgiinitolfo. Zagarolo, Gan¬ 
zano, Cave, Frasoatl, Grotta- 
ferrata, Monteporzio, Nemt, 
Palestrlna, Rocca Priora, Ole- 
OlO vano, 8 . Cesareo, Monteoom- 
flllJ P"lri, oltre ai slndaoi oomuni- 
** * sii dei sopraelencati comuni. 


Domani, presso la sezione 
Monti (via Frangipane 40) a 


Stefor 1 . 

Alla riunione sono invitati 


Pesenii al dibattifo 
di domani a Italia 

Allo ore do (Il doniuni hu luo¬ 
go nel 1<K<(I1 Ucllu hc/Joiic Itiili.i 
un pubblico (Itb.vttito InOeito 
Uiillu ilflsta « RlnuT'Clta » sul 
(iiobieml <11 fondo dell‘economia 
itallaii.x ccl 11 plano Vntionl. Il 
(lilxittlto .Mirà introdotto dal 
compagno KCM. Antonio PcRenil. 


politic .1 int(‘nia. Al Qiuirtic;-:o- darò l’ultimo giudizio sul dellt- delitto di Priniatallc, ni:i anche la rame, vi è c’nl t'i rallegra. SI tanto chiara appare già la ve- 
lo, sul prublema dciriugrcs'o to di Primavallc c. sopratutto, por un alt.'-o a.'-pctto, cne è lo racconta che l’altra notte, po- rltà. Appare tanto chiara, indì- 
(leiriialiii airONi;. ! reinihbli- stilla colpevolezza di EgldL unico, forse, del procc.s.'o .-ur. chi minuti dopo la sentenza, scutibile, che porlì.io alcuni fr i 

cani della localo '--•‘/.ione h-'n- Per ora i difensori si sono 11 - quale non ;';ono rima.:;-,! dubbi e appeno quolcuno, con voce con- i più autorevoli .sostenitori del 

no aderito al principio che al- mltotl a riempire 11 modulo a che, tuttavia davvero in.spicga- citata, ha annunciato per telo, la colpevolezza di Egidi hanno 
rONU devono entrare Aut‘1 1 stampa con 11 quale si dichiara bilmente, non h.i tvovat'o tiiiora fono che Egidi aveva avuto 26 ammesso re-sislenz« delle .sc\i- 
pao.si che ne hanno dlrllto. che l’imputato ricorre contro la soluzione. unni, si £Ìano k-vatl dei bic- zie. Intendiamo parlare del P. 

Intanto, per oggi alle ore 20, sentenza. I motivi del ricorso Intendiamo parl.irc di quello chlerl colmi di vino c di spu- G. del processo di primo gra- 
si annunciano dibattiti n Trion »ion sono, per ora, specificati, che è stato chiomato il .<si‘con- mante, .si .«iano fatti del brin- do, dott. Tartaglia c di uno de: 
fate in vf;i Andrea Doria 70 con f-o saranno, hanno annuncialo do imputato., del proce.-so Egl- dl-il. Come, insoinma. si fa in patro.ai di P.C., Pacini, che ari¬ 
la partecipa/.ion(‘ di Don .An- i difensori, quando verrà reso di, (‘ cioè del metodi con i (jua- occasiono di feste o di successi, che nella dichiarazione di ieri 
drea Caggero. im‘iitre a fiatino nota la motivazione della sen- Il la polizia Indus.se a cunfes- Non vogliamo credere a que- al iio.stro giornale, riafferm.i- 
-Metronio, sempre alle ore 20 , tonza. -■.oie il «biondino... Era certi sto voci. Ad ogni modo anche va di essere convinto che l.j 

:d dibattito paiieciperà il sen.a- Ad ogni modo da stamane è funzionari della iwiizia diretta- i sonisi e ì commenti di sod- eonfe.ssione di Egidi fu e.ftona. 

•ore Ambrogio Doniui. aperto quello cht- può chiamar- mente le.gati alla faccenda o dìsfaztone. sono .siati, secondo anche .se. egli aggiun.qcva, quel 

• ——-- .-i il ,< terzo episodio.. della tra- cno, almeno, provano per gli noi, del-tutto ingiustiflcati. In- la confessione risponde aiia 

Pini/ÌAfA il rArknrACtn -tedia di Primavaih-. Il primo fu autori delle .scvi?ie una .so.spet- fatti .se Egidi è stalo condan- reale ricostruzione del delitto 

IxlllVidlU II lUIZyicJJU costituito dal delitto, le indiigi. ta .simpatia si eia detto alla vi- nato i metodi con cui la poli- Indipendentemente dal giudi- 


dclls S6ZÌ0n6 P MdQQÌOrfì primo processo. Il secoli- gilia della sentenza che, qaalo- zia ottenne la confessione non zio sulla sentenza e suU'anda- 

--^ do dal giudizio di appello; il ru Egidi fo.sse .stato condtmna- sono stati tisvolti. Tutt’altro. Lo mento generale del processo 

11 congre.s.Mi dcH’l/nitù. die tcr/o u\ là il suo epilogo In to, le accuse di .«-■evizie sarebbe- abbiamo dotto. Forse l'unico ri- una circostanza, ripetiamo, ò 


ip:iu Norru nei pressi dt fiumictno 


Lo sciopero lo farò — Tre morti e due feriti gravi 

egli dico. — SI vive molto ma- 

tra i rottami di una macchina 

Eccoci, tide.rsn, a S. Silrc- ----- 

slro. Qui, in un primo momeii- -, , . . , . . ortirrtm r\ 

fo. è difficile che le persone Ull VCVChlO UCCISO (la Itti truniUClld bl VjVLIÌ - */ pcrsoilP ritìUìIt'^OlìO 

?oro se* . forilo itollo .scontro .sttirAppia Nuova tra un tram o un autocarro 

rana pronti allo sciopero. Pus- ------- 

seminio dieci minuti circa, sino ,, , i a , ,, , - 

« quando non saranno vaniti pauro.-.» .sciagura d(‘lla Agli occhi della prima perso- San Giovanni, il poveretto <• 

alcuni tranvieri iscritti alla strada è avvenuta la «corsa Hot- na accorsa sul luogo del disa- stato ricoverato in condizioni 
CGIL Essi diranno con schict- lungo via della Scrofa, la sino, Eortolnnu Vincenzo Russo dlsp(‘rate. Alle 12.30, però si è 
tezza il loro nome c ciò jcr-unL«ce I’aututr,nda che abitti al nimicro 445 della spento senza riprciHlerc oono- 
uirà pcrchà anche gli altri fac- R®'' Fiumicino. Per .stcsvti via, .<.1 è presentato uno scenza. 

ciano il proprie. 1” .sbandtimento t‘d il rovescia- sjiettacolo raccapricciante. Fra U„ altro gnivc- incidente è 

Al capolinea dì piazza S. Sii- mènto di un auto tre persone i rottiuiii contorti dell auto due accaduto, sepre sull’Appia Nuo- 
vestro tuta coloro con i quali -‘*èno decedute e due veraano pe^rsonc', Tullio Kendlna. e Bea- y..,^ verso le 14,30. Il tram dcl- 
abbiamo parlato si sono dctii in condizioni gravissimo. tnee Signorotti, erano ormai gjefer numero 310. della 11- 

favorcvoli allo .iciopero. Ci R- cadaveri; le altre respiravano Roma Capannello, guidato 

niffcremo, perfanfo, o fare f i|0d-103, largala Roma 181870, appena. . da Alberto Panzeroni di 34 an- 

noml dei lavoratori che jianno viaggiavano cinque p<;rson( 5 : lo All^pi^alo S. Camillo dove j,i abitante in Via Erà-'ino Gat- 
oarlaln con noi' ALDO TA-Jn'PièUato‘Gèiine Michele Por- .*ono .stali ricoverato, Maria,.’ ,, 

Rf/LLf, ACH/LLB RICCA, MA-in via dei Gionia- Pergola è deceduta nllo 3,55, Anlcio Paolino è andato a 

RIO BARDERIS, GUIDO DE (al volante ; il Slenne Tul- mentre Rllrhclo Pergola è ^to J cio Paohno è f 

ANCFt fq PRIMO PAPI Uendliia, abitante in via Ce- trattenuto in osservazione. Pure vozzart- con csircina violenza 

lu’da; Beatrice Signorctti Per- in u.sscrvazionc è stato ricovera- contro un camion che gli aveva 
tiola, di 55 armi, abitante in via to, all’ospedale San Giovanni, attraversato, improvvisamente 
** Pomezia 32; il marito di costei Gaetano Pergola. I-t strada. Nell’urto, oltre al 

Il nostro giro non può dirsi Gaetano Pergola di 55 anni; Verso le 11.30 di ieri matti- conducente sono rimasti feriti 
concluso se non avremo prima Maria Pergola, di .51 anni, resi- na. il signor Pasquale Bonelli, i viaggiatori: AJfredo Cancstra- 
parlaio con alcuni operai del- dente a Milano, In un» curva, di 81 anni, abitante in via Tn- ri di t>9 anni, abitanti» in via 
l’ATAC. Ci spostiamo, alla fine, por cause impreci.sato, l’auto ha scolann 10. mentre si accingeva Appia N. 493 pensionato; Edo- 
n| Deposito di Portonaccio, do- sbandato pauro-samente c. dopo ad attravor.snre via Appia Nuo- nnlo Cnxtc'llì di 38 anni nbi- 
ve ci intraticniamo con gli ape- aver cozzato con estrema vio- va, proprio dinanzi al cinema tante in vi-i P Bonelli iV imi 
rni CARÌ.O VALENTNI, AH- lenza contro un albero, si è ro- Alhambra, è stato travolto da Diec.ala- R-<inmnAi ns an 

MANDO PETRILLI, BRUNO vc.sciatn in ima scarpata. Era un convoglio tranviario della ^ • .'u;». < -. rn 

MASSARI. Riportiamo la <ii-passala da jioco la mezzanotte. Stofer. Soccorsa c trasportato al oq, « Y*'', 

chiarazione di Valentini, che _“®‘. I/»**/Ri -nm, Roberto Tom- 

getta un interessante fascio di “ ~ ~ bohni di 11 ;,nni, abitante in via 

luce sui melodi che ispirano la ^ 4 Lampo Barbarico 41 r.ischerino; 

bugiarda propaganda della I Gaetano 1 a> Presti di 47 anni, 

stampa democristiana. M J CICy 4fl IWM ■ ili ilB WTl MÌ1~ abitante in via A. Regllla 94 

— Noi scioperiamo i)er i ben impiegato; Domenico Angelini 

noti motivi — egli dice. — ^ ^ ^ natante a Castol- 

Voglio aggiungere, )>crò, qual- A 4 !^ I I ' I ■ 1.9 Assisi, in.^egnante; 

che cosa che riguarda la no-; 1 II ^ ^11 Ottavio Cnt.il.ani di 51 annl.abl- 

stra men.sa o j 1 cronista del ** ^ a- w a via Appia Nuova 1097 

Popolo. Questo cronista ha -- fornaio; Mario Le Brclon di 39 

si serve la pasta asciutta o^ja I I problemi deiraimiento del costo dell» vit» e delle 'dcBa ^kfer 

E’‘"t^'n"chi”m‘^mf quieto sL abila«oni sottopostì «irattenzioDe delle autorità r,r’^hf 

gnore. por conto del padroni • —- - — . — ® 

e della Direzione dellATAC, oott. Poppi, capo Al o«- UciriCP ikt risolvere almeno l ... , 

fw^Sare ^e^nol P^ofeUuiu, h» ieri problemi più grevi aeiio borga- MigllOrdfe COndiZjOIli 

leuori e lar i>c.it..iri. cnt no jicevuio Maiìsa R<xlnno, presi- to. Ln ricoRtruzJono della bor- i- «» . »» . . 

UolI’UDI. e Kho Riccio, gala Goraienf sarù n-allzzata dl MaHO BOHìbafda 


LA FOTO 

del uioi'iio 



cr.lari. Ci furono percos.se, il sa. <»l’operazione confessione» non 
* lo in bocca, giorni e giorni sen- è stata assolta; ossa ha avuto, 
za mangiare e .senza dormire, anzi. Indelebile, il marchio del- 
, gli Interrogatori clic si protras- la colpa. 

.sero per centinaia d’ore. Forse Ma — il ripetersi dl episodi 
tutte queste cose, forse solo una del genere lo dimostra -— noii 
parte. Certo è che l-j confes- basta il marchio della colpa 
} sionc fu ottenuta con mezzi il- contro questi sistemi illegali, 
legali. Occorre punire in modo più 

Non è stato .«olo Egidi, ricor. toccabile, concreto, con i’appii- 
diamolo — è necessario in que- cazlone dl precisi articoli del 
sto mornento — a raccontare di Codice Penale. Solo cosi potrà 
queste .sevizio morali e mate- essere fermata Ja tragica catena 
' riali, non solta.nto Fimputato c delle Jllegelilà commesse ahi 
\ i suoi difensori. Che, in occa. nome della giustizia >•■ Questo 
t sione delle indagini sul delitto discorso — .su cui torneremo più 
ì di -Annarella, olcuni funzionari ampiamente — è rivolto alla 
? u.sn.s.scro una mano plutto.sto po- magistratura che sola ha il po- 
5 .'ante lo dispero duo testimoni: tere dl mettere in moto I 4 mao- 
} Marta Fiocchi, la madre della china della legge; e ci auguria- 
) piccola vittima, e il Santini, il mo che sia un discorso che ima 
I suo amante. La prima fu ^schiaf- cada nel vuoto. 

1 < foggiata; al secondo fu me.sso ... . ■ , 

del sale in bocca. Se si usava- 
no questi sistemi con i testimo. w 

ni. e verso uno di questi, la ma- - - 

< drc di Annarella, sarebbe .stalo p ||A„ 

} logico ospottar.sl un particolare 




Sono sfate presentate alle autorità, alla stazione Termini, 
le nuove vetture-letto dt seconda classe, a posti singoli, 
di cui mostriano nn Interno. Speriamo che questa buona 
innovazione preluda al rinnovamento delle carrozze dl 
seconda e di terza usate nelle tratte brevi c sopratutto 
gli srompartimrnit con i duri, massacranti sedili di legno 


1 A- - “'T.1 -a Rwsw-ivns oscale.-» dt; muC-' 

tutti 1 cosU come il colpevole. ,55 ^ j, rMnitcce A4 ! •;•- 

Non basta. Autcrl o Fichera, i)feaii(j csro-futo, fa rtloi'oa» «t*.::,» in 
ex confidenti della polizia c "b cr-n»a«o e dell» prereruteet d-‘ 
Strumenti materiali dl primo u 

plono neir.(opero 2 Ìono confes 

sione >», tormentati diil dubbio ^aifarz!® • dell* <x«mntfb.!orf ii- 
di aver fatto incolpare un inno- icn» di fata pH toptanti (.Vae. St!- 
cente, .sono venuti di fronte ai Rana VorJ) 0991 tl!» cf siti , • 
giudici a raccontare quello che fotu S. CtoTaBs» irh la t-p,i. 
accadde durante U periodo del sindacali 
j « fermo » di Egidi; e hanno del- „ „ . , 

' to anche delle sevizie. MdwU^iei: Tu:« t cai-'i l= r - 

Non b„.ta oncora^ Dopo 1. 

; «confessione», sicun.ssirai. or- ^ ^ Oktos». 

I mei, di avere ottenuto quello ...iiin,. 

< che volevano, i funzionari che ' 

conducevano le ìudagini convo- i ^ . .«il 


getta u» interessante fascio di 
luce sili melodi che ispirano la 
bugiarda propaganda della 
stompa (Icmom-istiaTin. 

— Noi scioperiamo iicr i ben 
noli molivi — egli dice. — 
Voglio aggiungere, iiorò, qual¬ 
che cosa che riguarda la no¬ 
stra mcn.sa o lì cronista del 
Popolo. Questo cronista ha 
scritte che con trenta Uro qui 
si servo la pasta asciutta o la 
minestra, un secondo e il vino. 
E’ ben chiaro come questo si¬ 
gnore. por conto del padroni 
e della Direzione dcU’ATAC. 


'Delegazioni di donne sOf|^S| Un meceanico cade dal 6° piano 
in Prefettura e airiCP ~- '--^E;s£ assieme alla cabina dail’aseonsare 

tanto in via Appia Nuova 1097 ^^ w 

' ■ fornaio; Mario Le Brclon dl 39 ------ 

I problemi deir«imiento del costo dell» tR» e delle S^fnllorino'deuà sìefer. ** pauroso infortumo è avvenuto ai Parioli mentre si cambiavano le funi 

abitazioni sottoposti airattenzione delle autorità m d'acciaio — L'operaio è stato ricoveralo in gravi condizioni alTospedale 

Il (lott. Poppi capo Al oa- AcirifT i>er risolvere almeno 1 4 I • Verso mezzogiorno dl ieri gli Tesse .saliva sul tetto della ca- tre at biglietti A’invito. e lino 

bliietto Aetlii Profetiure, ha ieri problemi più grevi ACllo borga- iniylIOfdTO •& COnoRlOni abitanti dello stabile di via Ca- bina. A questo punto il freno aA esaurimento del posti, l’in- 

rlcevuio ^fAIisA Rodano, presi- to. Ln ricostruzlono della bor- j; li D L -J roncini 58 ai Parioli hanno udì- che tratteneva l’e.scen.sore s’è gtesso libero sarà consentito a 

dente doli UI>I. e Ebo Riccio, gata Gonitanl sarà rt-allzzaia ul iq3fl0 DOItìDdiud lo un tremendo tonfo prov<^- rotto e ia cabina, con il Tesse, tùtti coloro che al momento 

se*gre:nrla den’UDI, le tiuail han- solo porzlalmtmte. mentre i>cr niente daU’impalcalura delio è precipitota di peso al suolo deu’ingreaso presenteranno la 

no «cconqiagnuto «na delega- Plciralata sono in programma lo ('ondl/loni Ad monotole ascensore posta a due piani sfasciandosi sul terrapieno. tessera dl uno del tre sodalizi 


un pasto cosi euccolcnto per 
trenta lire al giorno. Le coce. 


Tu/COiOz/. 


uaoatàniM ' 

Mivnoa. Hom 


e aeiia uirtzione ucuazav-, Poppi, cnpo Al 0«- deU’ICP i>er risolvere aimc:io 1 . . 

ì’é't?òrl^o'^fS‘‘^T»iife*^ bliieito della Profetiure, ha ieri problemi più grevi dello porga- MigllOfdfe 

lettori e lar iie^are cne no jicevuio Moiìsa R<xlano, presi- to. Ln ricoRtruzlono della bor- ^ 

siamo dente Uoll’UDI. e Ebo Riccio, gatn Gordiani sarà rt-allzznia (Ij MàFÌO B( 




n 

AL PARLAMENTO 


rvirA nnn ?fnnnn romf» Scrive ilonnc, upp«rtenentl a solo 157 alloirijl por II 1957. Mario Ikrait^rUa» ferito grave- sotto U livello stradale ed un Poco più tardi il Tesse, a urganizzezlone della riunione, 

mici* cronista ’ bueiai-do- chi «“«'‘••'osl cjrcoil. Il dott. Poppi Le rappresentanti Ad nuclei tneme con una ooUellata dalta grido altissimo, ; unito spentosi, bordo di una autoambuJanza ’ 

vuole la minestra deve pagare discusso con la delegazione Al sfraitanAi o degli abitanti figUa FYnnr.a dl sodici anni, ecv Allarmati Eli inquilini delio Vigili del Fuoco è stato IntfirrBQdZionf^ dì PPIUli^l 
4rRre per la plcttnza (hi « contenuto Al un memorlato delle barecche hanno. Ani canto no Ugce.^r.ente migliorale. Il trospoHato all’ospedale del Po- «nienOyaflOne W 

Setanzìnn — è meglio dire) 'cngono puntualizzo- toro, prescntoto a un funziona- Bombarxta o otato sottoposto delia s^la ed hanno liclhiico dove è stato tratte- SU| flQll di EOldl 

btf^oena sborsare 110 lire mcn- misure che hanno portalo rio Aeu’icP Ad promemoria nel nel.» g.oinata dl Ieri «11 opera- ^ fondo alla buca dello "Oto in osservazione avendo ri- 

?rTun òSlino di v no wsU «‘1 -von..ibilo autncnto del ctv q,u.u r^ngono com,Tendiate lo zlone Al ns;H>rt«zIone dl un re- un uomo svelto H Portato gravi ferite c con:u- 

35 lire ComerndcnnUùci^àn- «« tleltiecde A-ue varie zone. n»'. La teritrlc^ ^l euo canto, ^^^” 3,0 fra jrcabfni^^ per tutto il corpo. 

S ‘tronfi Tré arglorno. che ^ S'ielì"asSL’Ìre e il mu/r^^^ - 

faaUen^e* drrkchwza mobile rato che n memoriate sarà con- rUDi e aejie con.-vuUe popolari. —— dmr*lAuìs‘'„“era^DrSDiS^ Menadfc dì MafcareiC 


o qualcosa del genere. 25 lire. «l. 

un francoboliino. Per non dire le dirigenti dell (IDI potranno 
noi che chi vuol mangiare a avere un eolloqtnn fra giorni, 
quc'ta mens.i deve adattarsi Presso la sede deiri.stltuto C.«- | 


Ostervatorìo 


.1 prendere roba confezionata Popolari, il direttore ing. pio- finmilQ |in!l 
neirofficina centrale di Prone- cenUnL dopo una manuestazio- VAniUI" llll|l 
stlna e portata dentro secchi rio di protesi protrettasl per ww iwa r — 
schifosi nel depositi... Altro circa due ore. ha ricevuto una , . ^ 

che rancio del tempo del sor- roh« delegazione dt donne rop- La signora Jolanda Motto- 

vizio m:ntaro_ Qui a Porto- presentanti numero,^? borgate o la. moglie di un operaio e 
naccio si.iino in 300 c solo una quanicrl detta città madre di due figli, ci zcrirer 

ventina ri adattano a ricor- Darle dlchlarezlonl dell’mge» •Ho fatto dei grandi sacri- 
rere a questa mertfa. E dire trner Pmcentinl. è apparsa e\l- fici. prendendo i soldi in pi-e- 
che qui no avremmo tanto biso- IdOnto fìttsumcjenra dei plano *Uto per actjuisturc i libri 

. seoIaJlici per mio figlio, che 

————— - r-i aila prima classe avvia- 

I 5.000 del Peliarafice Ef'1" 7x7;; 

- indietro di fronte ai suoi 

hanno scioperato al 991 O I sfati la signora Mottola ha 

_ _ ___ trovato che nel testo dt fran¬ 
cese «Par l'image» c’erano 

L’avìtazioiie coatìaaerà per renna reffolanicnlazio- oicunc pepine in bianco, r 

• I* » J 11 tornata in libreria per corn¬ 

ile delle camere e il mif uoramento « 1 » men»» bìario c jc hanno detto di 

---—- tornare. Due giorni dopo ha 

I S.OuO dipendenti del Poli- richieste avanzate da tempo, ^‘^puto che anche ia magazzino 
grafico dello Stato hanno so- quali gli scatti al merito c di ^ra esaurito. FT andata, allo- 
spesu, ieri, il lavoro per mez- aiuianità, l’cstcn.sione del irat- ra, persanaìmentc al magaz- 
z’ora ’ nei tre stabilimenti, in tamenlu di miglior favore a -mo — per fa cronaca si irof- 


Confermata ia sentenza 
per ii cieco dì Marcellina 


vizio m 


la eogiia UcUo , ’l , 

^ ta dell ascensore e il muro. Era 

_ avvenuto che un operaio della 

ditta «.-Vlla-s» era precipitato 
li! VntPIÌJR sesto piano mentre stava 

IO aoirmi 40 eseguendo una riparazione se- 

lì Marcellina dcHa c.ib:na del. 

. l’ascensore. 


rrtato gravi ferito c contu- Facendosi interpreto delta ge- 
oni per tutto il corpo. ncrale sensazione provata dal 

- - romani aU'annunclo della con¬ 

danna dell’Egidl a qua-sl 27 an- 

Menjdre di Mattareie 

in deleg azione al Comune rjro'SSSrS’' SiS 

. ^ che ]'Ammlnl5tT«zione delia Pro- 

Questanno. a differenza degli vincla provveda od Ospitare e 

t Anni nAVA acA*«n*A AÌAvnAn— . 


\ Riac.o Giool 11 «c'.eco Ul En ditta aveva invi.T.o due «'èro®”* ricoverare t due* figli dei con- 

M„ree::.t;^. STùccise comuni oper.H per sostituire le funi 

ro.icltata l-(^nte deJJa n^lJe Jnnf abf' bambini apparto- _ 

è «tara ^nf«wta. In cotto d ab:- ^ r.roigiie cho hanno la , 

a-vs‘.«; d’App^ la «ntoaza di ^ ^ ^ ‘««era dl povertà o che «limo- Uuree 

pruno grauo^d anni e 3 mesi Vito Monti. I due avevano aa- ^ esser© in «leblto nel 

di leciusHvne. Noi coreo delFul- sicurata la cabina allaltczza del confronti oeii'aziemia Dalia no. brillantemente laurea- 

uma udiersa un vivace incf- sesto piano, facendo scattare il ,},,o ricevute «o’o 531 bamtànL medicina e chirurgia 1 

dente è BcappUto in anta tre dispositivo di sicurezza e mea- ^cul ^deìlT^uo^ cornpagm Mirella Fantasia e Ro- 

ravv^xvtto issine!:, e 11 P. G tre il Monti immtava a cavai- Vivissime con- 


|D1 Gennaro ..-.l,.,, uv,.v ...ivi u. tnoUre. con.sJdtraro 

■ ' - — I , :Jie la grande maggioranza del 

_ bambini per anelare a (scuota 

AL PROCESSO CONTRO DEYANA costretti a fare 3-4 Kttl 

__ a pledL 

Ieri una «leJegazlone dl rren- 

la deposizione del direttoreSi==3H 

... 0 0 a deUT/Dl. h* f UtKtiato questa 

delio mimerò dello Roccoccio 

___ Scwria del Coeotine. Il dott Pa- 

““ * relt ha oeslcurato li sUo sol- 

Ne; proce.v^ per ia repina at- tra mandò In frantumi un ve- '.eclto Intereesomento 
la miniera c Rocuaccla » detta tro dctia porta, si affacctò e ■ 

BPD. h-v preso Ieri la parola lo mi Intimò dl consegnargli i sol- _ , 

Ingegnere FetJCe Mavzucchettl. tl Gettai uno sguatdo nel pUv- « ironacne romàne » 
direttore dett’azienda che fu tea- fate e vidi che vi erano un altro II r i 

tro detta ;'rlgante«c« Impresa hatxllto che con U fuetto p’un- d||9 jflW DOrrOmìnì 

Oli Imputati Luigi Deyona. .‘in- Wo protosgeva le spaile del ft-Jo - , 

tonto i^e.'Ta o OwUanUno Gulso , Oggi ajie ore 17,30. come già 

hanno at^ottato m sl.enzìo il FRKIUL.MT; ~ G.i des.e 1 ^ annunciato. C’iaudio Vi’.- 
racconto de'.:* rapina. 7Y* 11 si^no Magda Ollvero. 


IcioDÌ del> travi di forro. ì! 


usufruirebbero della refezione 


AL PROC ESSO CONTRO DEYANA 

La deposizione del direttore 
delio minierò dello Roccoccio 


tufo in mento alle richieste to della mensa, hanno deciso di Firenze, presso la ecm edi- lordo ije.'ra e Ooatontlno Gulso compagno. . _ „ 

avanzate dal personale. proreguire cd intensificare l’agi- tncc, ^ sipnora ho oltora hanno accollato m silenzio il FRESIUl-MT; ~ Gli deste i ^ annunciatoli C’iaudVo Vi’.- 

II lavoro è .stato .«ospc-'O, por (azione se il Consìglio di Am- cominciato a girare per tutte racconto detta rapino, Tra S«t- denari? ^ jj oilvcrò. 

decisione unanime dei sindaca- ministratione non muterà il suo le librerie romane: niente da r* e Devono, stante l’odio mor- Ennoie UberetL Ermanno Por.iL 


Eiotulazloni. 


j M PB0PA6jiNBji 

In tutte le confezioni 
per uomo e giovanetto 
di propria produzione 
a prezzi da non te¬ 
mere concorrenza 

"GAMA,, 

P.zxa del Parlamanto, 4 
Taf. 6S7.333 


ti. aallc ore J1 alle 11,30. Allo atteggi amento. _ 

stabilimento di via Gino Gap- •• —J*; «aecirtì 

poni ha adorilo allo sciopero il 11 CDftQ rfcSSO uBi TdSSlSTi 

93 per cento del personale, a gj ^ «xinctuso teil. alta Carne- 

gucUo di piazza Verdi il ICO Javoj-c^ prlnio Cori^r^ 

per cento. Al 100 per cento ^ provinotele dei ta«alstl 
hanno partecipato allo sciopero se:ia mortone conclusiva si 


fare. Con tulli questi giri ha tate che ctivJde t que, «vereno tare? Lo aguaido del bandito praocesco Possenti e li gruppo 
speso già 600 lire di tram preso posto cinque carablntcrL dell’KNAL proMn-l 

e il costo del libro c di 620 M.^ZZrormXLl — Ero nella ^ fare; G.t pogeam- parteciperanno aita sola 

Irte. Ora ri ha scritto «na direzione delta miniere. Insieme Borromlnl alla prima manifesta- 

letiera, nella speranza che con i geometri Vittorio E« Blo- f dentro zinne dl «Cronache Romane» 

qualche nostro lettore abbia »« e Giovanni Poreuo^L Intento farfono I due organIzzaU in coiiaboiazione tra 

Il libro usato da rivenderle: T suSTvl^ere Lr ! LL 


IMPERMEABILI - SOPRABITI 
VESim PRONTI E SI MISURA 
GIACCHE SPORT ■ DRAPPERIE 
MOOTGOMERY uomo donno rogonì 

troverete grande as¬ 
sortimento in ogni 
modello e qualità dai 



BL 


dì 

N D T 


VIA NOMENTANA N. 31-33 
(di fronte al Miniitero) 

VIA NAZiONAlE N. 166 
(Angolo Via XXIV Maggio} 


riunite in assemblea generale cremento del oervlzlo taeolslJco 
nei tre. stabilimenti c, dopo Suite questione «lei toselsU 
aver ribadito la giustezza dellei torneremo prossimamente: 


Costa cara, questa •- izlru- 
riqTic obblipnloria >, non è 
VCT 07 , 


glal un blocco dt minerete Ma novero .ànnant «teso al auoto ferto dalla ditta ClampL si pre¬ 
fu precauzione vana: un ban- r*‘nU-nmo dl soccorrinto. ma ••terà la signora Bianca Portici, 
dito, infatti, col calcio del mi- tutto fu munte. Per questa manifestazione, ol- 


Questl sono ì negozi che consigliamo ai lettori 
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« L’UNITA’ 


IL DIBATTITO SUL PREVENTIVO A PALAZZO VAiENTINI' h 

_ - ■ - - - - - ./'■ .r u 

La rete stradale della Provincia 
è au mentata di 243 chilom elri 

Intervento del compagno Bongiorno — Fruttuosa politica della via¬ 
bilità — Esigenze del traffico e interesse delle popolazioni locali 


Allt» liprcsa del dibattito sul 
bilancio preventivo presentato 
dalla Giunta provinciale ieri 
^oia il compagno Antonino 
liONCIOHNO ha ampiamente 
liUi.sirato tomo la Giunta po¬ 
polare abbia assolto al suoi 
compiti di istituto e al tempo 
stesso come abbia tenuto fede 
ai programmi presentati a! cor¬ 
po elettorale, soffermandosi 
particclarmentc a parlare del¬ 
le rcalizz-azioni compiuto nel 
campo della viabilità. 

In tre anni c mezzo, la Giun¬ 
ta ha svolto una politica della 
viabilità intesa ria una parto a 
ri.solvcre le moderne esigenze 
del trafiìco e dairaltra ad ap¬ 
prontare una mole di opere 
stradali neU’intcresse precipuo 
dello popolazioni locali e del 
Comune rii Roma, La rete stra¬ 
dale in dotazione della Provin¬ 
cia ha subito un incremenio di 
LM.'l chilometri dal ID-SZ ad oggi. 
.Sono pa.'^sate alla Provincia le 
str.ide di 44 Comuni (Belle- 
era, Sambuci, Riofreddo, eco.), 
il bilancio dei quali pertanto 
c stato sgravato delle .spese di 
manutenzione. 

Dove una volta era soltanto 
una carrareccia fangosa e pie¬ 
na di buche (a Roviano, Sam¬ 
buci ed in altri Comuni) oggi 
si cammina su strade asfalta¬ 
te. L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha avuto in dotazione 
anche strade come la Jenna- 
Vallepiclra e gruppi dì siltre. 
interprovinciali, come la Segni- 
Ilt'ccamassima. Altri dodici 
tronchi di strade sono stati as¬ 
sunti dalla Provincia per valo¬ 
rizzare l’economia tU determi¬ 
nate zone (O.stia. .Anzio, Sacro- 
bino, Snbiaco, cec.). Ned co¬ 
muni che olfrivano certe ga- 
lanzie sono stati creati dei 
consorzi por le strade ( 

Nei tre anni c mezzo di am¬ 
ministrazione popolare sono 
stati stanziati per le strade 
g.àO miìioni. mentre per il 
.-olo lO.ìii sono prcvi.ste oijcic 
stradali por complessivi tìin 
milioni. Noi perìodo 195'2-lH.i6 
sono .stati impiegati 1.398 mi¬ 
lioni di lire per i salari degli 
operai, i quali hanno usufrui¬ 
to di complessive 1.397.970 gior¬ 
nate lavorative. Soltanto per il 
19.58, sono previste ben 876 
mila giornate lavorative, contro 
lo 11.*) mila del corrente anno. 

L'amminitdrazione provincia¬ 
le — ila concluso Bongiorno —- 
Ita realizzato, pur nei limiti di 
istituto, opere di notevole im- 
Iiortanza. 


questo « consolidato bilancio in 
pareggio ha chiesto che la co¬ 
struzione degli alberghi mater¬ 
ni, per i (luali il bilancio stan¬ 
zia 100 milioni, sia presto av¬ 
viala nella sua fase operativa. 
Ponnisi ha anche chiesto che 
il sussidio per le madri nubili 
assi.stite dalla Provincia sia au¬ 
mentato. 

Hanno puro parlato il con 
sigliere POSCETTI (d.c.). il 
quale, a corto di argomenti, 
come di consueto lia parlato di 
« nonnnle an..ì'>:nìstrazlone e 
il con.slglicro DORÈ (d.c.). 

Domani In sciopero 
gli ope rai delle ferrovie 

La seziono SPI 01 Roma, fu- 
conOo proprie le riciiberftzSo'nl 
dcirasseinblca <Jci pcnsonale, ha 
proctamato uno sciop'ro di mez¬ 
za giornata degli olierai dei De- 
poslii o Locomotiw o delie 
Squadro Rialzo per domani a 
partirò flairinirlo del 12 omrlO 
di lavoro. 

Gli operai delie ferrovie sono 
costretti a riprenderò l'agitazlo- 
no, sospesa in egosUi In seguito 
agli impegni pro.-i daii’on. So¬ 


gni, perché 11 governo Ita to- 
splnto tutte ’.o principali rlven- 
(lleazlonl tfella categoria. 


Il pianodi riordinamento 
appropaio dalla STEFER 

Il Consiglio di nmministrazlo 
no della STEFER. nella ultima 
sua seduta, ha approvato il pia¬ 
no di riordinamento dei ser¬ 
vizi gestiti dhlla società, in ese¬ 
cuzione riel mandato conferito- 
gii neira.sscmblea del 3 agosto 
19.55. 

L.t relaziono iliusiraliva lei 
piano .«.irà prc.sentata dal presi¬ 
dente del Consiglio rii nmmi 
ni.strazioiic al Sindaco Rebec¬ 
chini. 


Nozze 

Sttin-.rtue il cnnipag'.io Kdo 
Mazzoni, segretario del sinda¬ 
cato artieri Ippici e fantini di 
Romn. si unirà in matrimonio 
Con la signorina Luciana Ilei- 
tmme. .Alla coiipta iciu-e glvrn- 
gnno g!i iiugurt vi\i.sstml dei- 
Wnità. 


spettacoli di oggi 


Le prime rappresentaziooi 


“Per favore arrestatemi 
ho paanalate mia mog lie „ 

La donila era invece vìva e ve¬ 
ccia - Il fallo ò accaduto a rivoli 


Ieri, alle 19, un giov.ano dal 
viso stravolto si è presentato 
nella stazione dot carabinieri di 
Tivoli, « Arrestatemi — egli La 
detto — hn ucciso :i imgnalate 
mia moglie.,, 

I carabinieri lo iianno imm-:?- 
diataniento accontentato od 

Itatmo proceduto al suo interro¬ 
gatorio, dal quale è ri.«ulti*o 
che il giovane si chiamava Ma¬ 
rio Cercliiolti. di 31 anni, ma¬ 
novale disoccupato. Il Cerchiot- 
ti ha dello di aver colpito la 
donna a conclusione di un ao- 
ee.so litigio, scoppiato por i so¬ 
liti futilissimi motivi. 

Terminalo l’inlcrrogatorio. 1 

carabinieri si sono voluti rec.i- 
re .sul luogo del delitto por avo¬ 
li consigliere PENNISI (mo- re maggiori ragguagli e. qui 

navcliieo), dopo aver dato atto giunti, banno avuto la .sorpre.sa 

alla Giunta delle realizzazioni di trovare la moglie di Mario 
compiute e di aver presentato Cerchiotti, Antonietta Mar-ja* 


gelli piangente, con qualche -li¬ 
vidura addosso, ma per il resto 
viva e vegeta. La Marongelli ha 
dichlar.ntn che il marito era ve¬ 
nuto a diverbio con e gliele 
aveva suonato di san!;i ragion?. 
Il Cerchiotti. sconvolto per 
quanto era accaduto, era evi¬ 
dentemente uscito di sonno al 
punto da scambiare i pugni con 
lo coltoii.afe. E’ stato traltemim 
in stato di arresto per m.ilfrat- 
tamentl e percosse. 


muovo cootratto oaiiooale 
Iter i lavoratori oetto rhioi 

zV coronamento di una lun-, ha data » ^aa/uenti 


ga azione sindacale, che av 
va vÌ.sto i lavoratori nettur¬ 
bini dipendenti dalle' ditte 
nppaltatrici scendere più vol¬ 
te in sciopero, la categoria 
Ita ottenuto il rinnovo dei 
contratto ivazionale con im¬ 
portanti miglioramenti snl.t- 
rinli e normativi. 

Il nuovo contralto che è 
-tato’ firmato ieri sera fra la 
associazione padronale (Au- 
sitra). la Federazione Nazio¬ 
nale degli Finti Locali aderen¬ 
te alla CGIL e la FILTAT 
della CISL. prevede il compu¬ 
to della indennità di mensa 
(60 lire al giorno), e l’inden¬ 
nità antigenica (IS.®! lire al 
giorno), su tutti gli istituti 
contrattuali; compre.so il re¬ 
siduo caropane non conglo¬ 
bato. 

L’accordo inoltre prevede 
iin aumento delle retribuzio¬ 
ni conglobate nella misura 
del 2Vo per gli operai. Per 
gli impiegati, invece, i quali 
non usufruiscono delle in¬ 
dennità sopradette, l’aumcn- 
to delle retribuzioni è del 
•ó per cento. 


Eletta alla Pirelli 
la nuova C . I. 

Sj sotto concluse le clt-Tcr.i 
p<^ il rinnci^o della Commtasio- 
.-.e interna aziendale allo sfabf- 
limcnlo PiTCUi di Tivoli. La con~ 


risultati: CGIL òIH voti (2 f.etf- 
gl). CISL 205 roti (2 seggi), 
UIL 113 voti (1 seggio), ClSSAL 
jg* voli (l seggio). Mentre la 
rifOrtizioiie dei xcggi, rispetto 
alle elezioni dei 1954, è rimasta 
invariata, »a CGIL, che rimane 
la orpaiiizzazioiic sindacale più 
importante nell azienda, ìia su¬ 
bito lina flessione di circa 70 
voti. 

Questo risuffa'o è la conse¬ 
guenza diretta dall'intervento 
fazioso deU'apparato della dire¬ 
zione che, con ogni mezzo, ha 
favorito le Organizzazioni fcis- 
sionistichc c paiticolarmentc la 
Cisti AL. 

Va direzione della Pirelli ha 
sbandiCiXflo in mille modi che 
se la CGIL avesse vinto le ele¬ 
zioni Vorario settimanale di la¬ 
voro sarebbe stato ridotto da 
48 a 40 ore. ricattando vergo- 
gnosame.ntr. i lavoratori. 

Alla vigilia delle elezioni, lo 
Ste.sso direttore generale dello 
stabilimento, ing. Giudici, è in¬ 
tervenuto nella campagna elet¬ 
torale. tenendo elle maestranze. 
nell'Ora e nei locati della men¬ 
sa. un comizio durante il quale 
ha minacciato di grari conse¬ 
guenze i laroTUtori se arcsscro 
votato CGIL. Tale rcrgcgnosoi 
intervento della Direzione c sta- , 
lo già denunciato cnrrgicamcn-l 
te dal Sindacato provinciale d''l 
chimici, c he. nulla Itisrcrà di 
intentato ).cr tutelare le libertà 
democratiche nelle arVrrf'’, og¬ 
gi minacnate ria intziafìi-c di 
ch'ara marca fasciste. 


OtJillIO JL TW 

l'roBramm& nazionale - Ore 
7 8 13 14 2U.30 23.15 Giornale 
radio; 0,25: Lezione di fran¬ 
cese: 7,13: Buongiorno; Mu¬ 
siche del matUno; 7,SU: Ieri 
al Parlamenta; 8.15: Rossegna 
stampa italiana; Orchestra 
Strappini; it: La radio per 
le scuote; 11,30: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Orchestra Savi¬ 
na; 13,45: Orchestra Anepcla; 
14,15: Novità di teatro e Cro¬ 
nache cincm.atograflche; 1G,43: 
Complesso "Esperia”; 17: Or. 
chestra Chiocchio: 17.30: Vita 
musicale in America; 18,15: 
Canta E. Pericoli; 18,30: Que- 
sto nostro tempo; 18,43: Po¬ 
meriggio musicale; J0.30: 
Punta di zaffiro; 19.45: "L'av- 
vocato di tutti"; 20; Orche¬ 
stra Biigada: 20.45: Radio- 
sport; 21: U convegno del cin¬ 
que; 21,45: Oichestra Ange¬ 
lini; 22,13: "li Lyceum thea. 
tre di Londra": 23.45: Con¬ 
certo della violinista Luzzato 
c del pianista Beltrami; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 13 13 20 Giornale radio; 
9: Effenicrldi; 9.10: Buongior¬ 
no. signor X; 9.30: Ritmi o 
canzoni; 10: Appuntamento 
alle dicci; 13: Orchestra Mil- 
leluci; 13.45: Da Napoli a New 
York; 14: U contagocce; 14,30: 
Schermi e ribalte: 13.15: Ar¬ 
cobaleno di orchestre; 13: 
"L’uomo della luce"; 18.15; 
Programma per 1 ragazzi: 19: 
Concerto In miniatura; 19,15: 
Ravcl: La valse; 19,30; C. Gi- 
mclU c la sua orchestra; 
203: Musica in famiglia; 21: 
Il labirinto; 22: Ultime no. 
tizie; Piccolo Club con Lucia 
Manniicri; 23; Giornale di 
cinquant'anni fa. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19: Storia 
della letteratura francese; 
19.30; Ideali educativi ncl- 
ritalia del secolo XIX; 20.15; 
Concerto; 21.20: "Il passafor 
cortese": 22,.34: A. Schoen- 
berg; quintetto per fiati op. 26. 

Televisione - TelegiomaTe 
alle 20 30 e ripetuto In chiu¬ 
sura: 17.30: La TV del ragaz. 
z:; 18.15; la-zinnedi inglese; 

18,30: Ritratto di paese; 20,43: 
Una ri-posta per voi; 21; TI 
conosco inascherina; 32; Nuo¬ 
vi film italiani; 22.15; Finan¬ 
ziateli senza paura. 


MUSICA 

Carlo fra nei 

Il giovane direttore d’or¬ 
chestra Carlo Franei si è pre¬ 
sentato ieri all’Argentlmi con 
un programma vario, mediante 
Il quale ha avuto occasiono di 
dar prova dello sue capacità. 

Il programma .si apriva con 
una itotiafii per archi, scritta da 
Ros.sinl airctà di dodici anni c 
si chiudeva con roiiuertiire del 
Taimhanser ili Wagner, La parte 
centrale di esso er.i invece ri¬ 
servata alla mublca contempo¬ 
ranea con i nomi ili Sciostako- 
vie (Siiitoniti u. 0), Guido Tui- 
clii (Cinque commeiiii alle 
- Baccanti . di Euripide) c Stra- 
vin-ki (Scherzo alla russa) 
Programma quindi abbastanza 
indicativo per gu.sti e cnpneltà 
rii .«eo’.'a clic, u.scondo dai bra¬ 
tti del roitormrio, .«emitrano in 
dirizzarsi vcr.-o campi meno 
battu’i. 

Dopo iin'o.'tecuz.ioiic ;tppio- 
pria;a della Sinfonia di Seiosttt- 
kovic sono stati c.seguiti, in pri¬ 
ma esecuzione nei eoticcrll dol- 
rAcc;idemia. i Cinque com¬ 
menti alle „ Bacetinti - di Euri¬ 
pide di Giiicìo Turchi (Roma. 
1916). E’ un lavoro tratto dvillc 
musiche di .«cena composto già 
dal l’urchl nel 1950, in occasio- 
no di alcune rapprc.«oiitazioiil 
delta citata tragedia al 'l’catro 
Greco di Slracum. Si nota In 
esso una mano dotata di un me¬ 
stiere .sicuro e .<?empro aggiorna¬ 
to. L'e.spre.ssione, talvolta con¬ 
centrata In suggestioni di lim- 
hri o di ritmi, .sembra suggerire 
situazioiU o momenti delta tra¬ 
gedia cui i cinque momenti si 
riferl.scono. Il tono goncrnle, da- 
fo anche la scelta dogli stru¬ 
menti operata con questa p;ir- 
titura, è .Spesso scuro, lontano 
da ogni effusione concessiva e 
facUe. Realizzata con impegno, 
questa pagina di Guido Turchi 
è stota accolta favorevoltnentc 
dai prc.«onti. L’autore ò anche 
uscito ft ringraziare. 

Lo Scherzo alla russa, com¬ 
posto nel 1944 da Igor Stra- 
vinskl, è una comiwsidono bre¬ 
ve e non troppo conaistontc. 
Sembra un ripensamento com¬ 
piaciuto, forse un tantincllo ma¬ 
linconico, dello trovate più 
estro.se che già re.«ore celebre 
Pctrnska. 

L'oiiverltirc Tannhàiuer <li| 
Wagner chiudeva il concerto 
che ha apportato un numero 
soddl-siacentc di appl.ausi 
giovane direttore. 

m. z. 


il piccolo-borghe.-so che muove 
in lotta contro le iia.-toie del 
pregiudizio e dell’ipocrisia in 
cui tenta di bolfoc.iilo la so¬ 
cietà di mediocri in cui vive, 
acquista un rilievo lutto urna- 
no, fuori del gioco dialogico e 
raziocinante che già comincio a 
serpeggiare fra le Ixittuts del 
dialogo. Almeno :ict iuoi mo. 
menti migliori, die sono nel 
secondo atto poiché altrove, e 
in specie nel ter/o troppo c.i- 
rlco di effetti o- eriori e per¬ 
fino fisiologici i’eiimhbrio ton- 
do a spo.starsi to.vo’.t.i ver.so il 
dramma b»rrghe--e. ; .Ivolt.a ver¬ 
so l i maccliietta. runa cosa e 
l’uT.ra c.sir:inee ;rih iifciuloni 
ed alla tem.itic.i piromlelliane. 

.Accanto uA Ahiur:mle erano 
Ennio Balbo, che l;a dato ode- 
guato corpo alla (izur:'. del pre¬ 
te intriganti' cd ip-n-iita. .-Vnna 
Lelio che in qu.vte parti di 
donna dolorosa .si’.n'o'.a ;iov.i:e 
le .‘Jiie corde miglior:, Doi-a C.'i- 
linJri o Re.-^oUpii Hu.i ima cop. 
pia ottimamente caritieriz/at.i, 
Giuseppe Fra:tzo;i!. ;1 presule. 11 
pubblico ita appl.ainli'.o con u:i 
calore Inconsueto dccretuiiclo il 
pieno successo dello ser.ita. Da 
stasera le repliche. 

Vice 
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TEATRO 


Pensaci Giiiconiino 

ieri sera riapertura del Tea¬ 
tro Pirandello giunto, con la 
attuale, alla sua .settima sta¬ 
gione di attività. Un bilancio, 
Quello del teatrino di Via degli 
Acquaspnrta, i>cf tanti versi 
positivo e arricchito in questi 
ultimi anni della esperienza 
di attorl-'direltori fra i più iilu- 
irtrl che abbiano calcale lo sce¬ 
ne italiane negli ultimi decenni, 
Lamberto Picasso, Paolo Bor- 
boni. Tumiati c, oggi. Luigi Al- 
mlranto in una delie .sue più 
famose interpretazioni. Pensaci 
Giacornhìo. Una interpretazio¬ 
ne la sua che ri-cento di quella 
di un altro grande attore piran- 
deiliotio. u:izi del primo. Ange¬ 
lo Musco, che negli anni fra il 
’13 ed il ’ltì aveva portato .sulle 
scene italiane la prima produ¬ 
zione teatrale deiratitore, da 
Lumie di Sicilia a Liolà al Ber. 
retto a sonagli. In essa la figu- 
ra del professor Agostino Toti, 


Qiiiiiulo lii iiioglit' 

è in ViK’iinzti 

E’ Li trasposizkme ciuom:i‘.v>- 
grafiiM. prodotta c diretta con 
abile mestiere e ceti un .gusto 
;.lla Lubit.scli ri.il legista Hilly 
Wilder, di una i-;»iiiini\iÌH di 
George Axelrixl. l.iutoic rii 
Phffft... c l’amore si sgonfia. 

C’è tutt.i una li'itor.ttuia. so¬ 
prattutto umoristic.a o satirica, 
sugli -Stati d'animo dei mariti 
che d’estate restarlo soli nella 
canicola cittadina, mentre la 
famiglia è In v.ac;utzc al maro 
o ni monti. 

Quando la moglie è in va¬ 
canza ò una divertente varia¬ 
zione su questo tema, che ha 
per protagonisti un quaranten- 
lu: ncwyorko.'V, impiegato in 
ima ili quelle cas,- r-ditric^ :inte- 
firane che sfornano per pochi 
.soldi romanzi imperniati sui 
se.-'-o e .sul!:! violcii/.-i e una 
provocmite cover girl e attri¬ 
cetta nel pro.gramti'i pubbliei- 
t.nri della 'l’V. Luì è un marito 
qiialstii.si. non è liello nè affn- 
.'■ein.uiie eri è l'rofonila.mente 
attaccato :ril:i moglie ed al 
lìcito. Ha in piu «.ritanto una 
fertile inimiiginazioae. alimen¬ 
tata dal tipo di roinanz.l della 
stia c:isa eilifrice. Lei, prowl- 
-soria inquiitiia e tiva dei plano 
di sopra, è una i.'ig.n/.z:i un po’ 
oca e qtt.asi in<a>!i-apevole ilelle 
'tic conturbanti azioni. | 

li re.sto del filili :ton ve lo 
racconteremo, i* ut perché -si j 
tratti d'un .«giallo - o di qual¬ 
cosa di slmile. n:a perchè esso 
è tutto poggiato su piccole si¬ 
tuazioni ironicite e farsesche, 
seppure un po’ rlpe.tutc, e su 
'Drjilantl soliloqui e dialoghi, .«tii 
quali .scorre una lieve presa In 
giro dciramericano medio. 

Marilyn Monroe aggiunge 
alle .sue notissime qualità fisi¬ 
che una saporosa tipizzazione 
della cocer girl, coadiuvata 
dall'r.slro.-a recitazione di un 
attore di TV e di teatro: Tom 
Ewell. Cinemascope c Colore 
de Lìure. 

a. >c. 
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TEATRI 

«Il Crogiuolo» al Quirino 

E‘ iniziata al Teatro Qiiirii.o la 
3. ^ettuiiaiia rii repliche do <- li 
C’rosluolo > rii Arthur Millcr, uno 
spettacolo di Luehlno Visconti 

Ali’applaudita esecuzione preit- 
dono parte: Lltta Brignonc. Gian¬ 
ni SanlUfcio Camillo Pilotto e 
Edda Alberlliil. Carlo D'Angelo 
con la partecipazione di Paola 
Borboni. Tino Buazzclll. 


AHTt: C.ia Teatro Italiano dt 
pi Osa di 1‘. De Filippo. Ole 
17 ; « Quelle giornate > rii l*. 

De Filippo p Maseuna, 
.\i4iiMii-Li (ii‘l-U.\l.\: itlpuso. 
UFI CO.M.MEU1ANTI: L'.lu i«la- 
tulc del teatro dei toinincdlan- 
U Ore 18: « Li moglie ili 

Claudio • oi A Dumas iiccia 
A. Di Leo. 

DLI.l.L .MUSE: Oro 21.13: Compa¬ 
gnia ton l’ Barbara. C. Tam- 
btrlanl, it Villa in < Cìtorm di 
un uomo molto stanco i di F. 
Sarazani Direzione di C. Tam- 
Ueilanl 

f.LlSKU; C.l-a Te.itio tìl Eduardo. 
Ore !7: Ileiic mio e coro mio» 
oi K De hlllppo. 

OI’UKA Ilfcl UUK ATTLNI: «le 
16.30; Spettacolo rii Imllelti. 
.Mu.'K'he rii itocclicrlni. Scar- 
lalii. Cliopbi. Sauguet. Ktrn- 
win-sky. Claikowsky 
IMHA.NUEI.LU: C.ia slabllc. Oro 
Zl.l.à: «Pensaci Giacomino» rii 
L, l’iraiuiello. Regia ili L. Al- 
iniranti*. 

qu.MTHO rONTA.NE; Oro 21 15: 
C.ia rivista Walter CTii.nri « Oh 
quante bolle nello madame 
Dorè » 

qriItLNU: Oro 20.45; Uno snet- 
tacclo (li Luchino Visconti « Il 
crogiuolo » di A, Miller 
ItlUUTTO LLISKO: Ore 17; C.ia 
Ic.itro del l’iccolo « noi>o.s3D » 
.iuctto ria n. Rasce!. 

Ut).S.SINI: Oro 17.I.5-2I.15: Teatro 
di Riinia illrolto da Chccco Du- 
r.antc In « Fan Giovanni Decol- 
i.ato ». 

SATIIII: C.ia Rtalrile del gial¬ 
lo. Ore 21,15; «Il signore c 1.1 
signor .1 North » ili O Davis 
TEATRO 1)1 \T.\ VITTORIA B; 
Oro 21; « l.’Arclsnpolo ». 3 qua. 
riri <11 r V.ilerl. V. Caprioli L. 
Saieo. Prenotazioni Arpn-CIt 
tt84.ia3: rialle ore 13 botteghi¬ 
no del teatro, 

VALLI',; Oro 2l : C.ia doR.i scena 
coiitoini)ora:ie.i « Il iiotcro e I.i 
gloria > 

CINEMA-VARIETA* 

..\lhainbra: narbalriu con P. 

Br.is.reiir c rlvl.sla 
Altieri: Un marito Ideale c fl- 
visLi 

Aliibr-.-Jovlnri;* Il ciusttziorc 
ivm n. Rragan o rivlst.i 
Prliioipi': Anni facili roii N. T.1- 
ranto <• rivista 

Venliiii .Aprile: I fiiggln.schl o ri- 
vist.i 

Yoltiiriio: Gtimgta rossa con J. 
Bcnllzv e ri visi .1 

CINE.MA 

A.U.t’.; Il ritorno del vcnritc.ito- 
r; con A. Quinn 

.toqiiario: Tamburi a Thaltl con 
1> Meclin.i 

Ailrlacine: l.a regina Margot con 
J. Moreau 

Aiiriano: La regina delle pirami¬ 
di e Incontro di calcio Uiigho- 
nn-Itniia (Ore 14.30 1C.30 18,35 

20.40 22,50) 

Airone; I gu ■ latori delle dighe 
con H. Toild 

Alba; li tunnel del terrore con 
P. OBrlen 

AIryone; Marrolllno pan y vino 
con P. Calvo 

Ambasciatori; Imminente riaper¬ 
tura 

Anlene: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

AtmRu: Maddalena con M. Torcn 
Appio; Marcellino pan .v vino con 
P Calvo 

Aquila; Il pirata c la principes¬ 
sa con B. Hope 

Archimede: t.’uomo e R diavolo 
con G. Phiilpo 

Arcobaleno; Celi 245.> ricath row 
con W. Camphcll fOrc 18-20-22) 
A minia ; I disperati con K. Dou- 
gla.« 

Aristnn: Tarn Tarn Mavumbe con 
Ki’rima c Incontro di c.iirio 
Unghcrla-Itaq.i (Ore 14.30 16.3,5 

18.40 20.43 22.50) 

Asteria; La storia rii Tom Destry 
Con T. MitchcU 


.a. s :ui).>vllo Dlsnviano t(7i- 
ncmabcopc) 

Atlaotc: Il tesoro deH’Afrlca con 
H Bogart 

Attualità: La sciarpa verde 
Aueiistus: Rose Mane con K La- 

lllilS 

Aureo: Il marchio rii sangue con 
A. I.»add 

Aurelio; Trinidad con R Bay*- 
worth 

Aurora; Ilo sposato un Pilota con 
R. Stack 

Ausonia: L'avventuricro di Bur¬ 
ina con B. Stanwyck 
Aicntlno: Eroe a metà con It. 
Skelton 

Avorio: I ribelli ilei 7 mari con 
V. Mature 

li.irbcrliii: Sinfonia d’amore con 

L. Uoie lOrc 15.30 17.23 19.35 
22..30) 

Uellariiiiiiu: La ce||.i del fuori¬ 
legge l'Icchnicolor) 

Belsilo IPiazza Medaglie ri'Oio): 

imminente anertura 
Bernini: 1,’ereriltà di un uomo 
tranuiiillo con Y Do Carlo 
Bnlogtia; .Marcellino nan V vino 
con P. Calvo 

Brancarcli»; Marcellino pan v vi¬ 
no con 1’. Calvo 
Capaiinelle; Bandiera dalia con 
R, Wirimark 

r.ipitol: Quando l.i moni,e è in 
vni'iinza con M. Monroe (Oro 
13.30 1/..30 20,0.3 22.30) 
Capraiilca; Li casa rii bambiì 
con II Ilnven (Ciiiein.iscooe) 
Cupraiiiclielia: La lunga linea 
grigia con T. Power 
C.-»sL'llo: 1 tino compari con A. 
F.ibrizI 

('entrale: S.iatila con l- Wildo 
Chic.sa Nuova: Alice nel pac.ic 
ilclle meraviglie 

Cine-Star: Il pescatore rii Baiti 
con J Agar 

Clodlo: Totè .ill’lnferno i-on ToiA 
(’nla rii Itlen/n: Marcellino pan 
y vino ron P. C.ilvo 
Culomlio: il .sogicto delle tic 
punte 

('o|iinn,i; S.'i.uli,') eon C. Wllrie 
Colosseo: Prima del fiiluvlo con 

M. Vlatly 

Columliiis; 19 stormo bombardie¬ 
ri eon R. Ryan 

Cor.su; Le amiche con E. R. Drago 
(Oro 14 17.55 20.05 22.1.5p 
Crisngnno: M.ire ci'erha con S. 
Tracy 


Vino Timco m Fia/chi 

Itvscùio mi I) 


CrisUillo: 7 .‘.pose per V fratelli 
con J. PoweR 

DcrU Sclpioiil: Spettacolo teatra¬ 
le; Le Anriris Murray 
Del Fiiitrnliiil: La fainigtia P.is- 
.«agual fa fortuna con A. Fa- 
bri/.l 

Del Piccoli; Riposo 
Della V.ille: li ilglio rii Tarzan 
Delle Maschere: li ealiro ri'ar- 
geiito con J Pal.inec (Clncina- 
.si'ope) 

Delle Terra//e; La liignora dalle 
eanlclle 

Delle \ Ittorie: I pirati della iiie- 
tlopoli eon F. l-ovejoy 
Del Vasrello: Mareciltno pan v 
vino eoi) P Calvo 
Diana; 1| bidone con G. Masina 
Duria: Il glande gaucho 
Edelweiss: L’Infcnto di Yunia 
con V. Mayo 

Eden; L’ultiinu volta che vidi 
Parigi con V Johnson 
Esperia; Conlrabbandierl del Kc- 
nia 

Kspero: Sebastopoli o morie con 
P. Goddanl 

Kiicllde: Anna prendi il fucile 
Europa: La casa di bambù con 
R. Rven 

Exrelslcr: L’uRima volta clic vl- 
iR Parigi con V. Johnson 
Famiglia: Riposo 
Farnese: La mano vendicatrice 
con A. Lane 

Caro: Ragazze da marito 
Fiamma; Nana con M Caro! lUre 
15,15 17,23 19.45 22.20) 
viainniclta: Rcliound (technico¬ 
lor) con S. Grangcr c J Slm- 
mon.s (Ore 17..3I) 19.4.5 22) 
Flaminio: Accadde il 20 luglio 
con B. Vlckl 

Fnellaiin; L’eterno vagaoondo con 
C Chaplln 

naiirrla; l.a rceln.i delle pira. 
midi c Incontro di micio Un- 
ghrri.i-ll.ilia (Ore 14.30 16.30 

IB.3,5 20.10 22.50) 

Garbatella: Giove in donoiopctto 
con D. Scala 

Giovane Traatevere: Il terzo uo¬ 
mo con A Valli 


Giulio Cesate: French Can Can 
Golden; 11 pescatore di Baiti con 
J. Agar 

Hollywood: Bagliori ad Oriente 
con A. Ladd 

(miierlale : -zo.uOO leghe sotto i 
mari con K. Douglas (Inizic 
spctt. ore 10,30 antini.f 
Impero; Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 

Induno; Quel fenomeno di mio 
figlio con D Martin 
Jonio; Il prigioniero di Zenda 
con S. Grangcr 
Iris; L’attrice con J. Simmona 
Italia: BodoUo Valentino con A. 

• Dexft-r 

La Fenice: I contrabbandieri del 
Kenla 

1 .corine: .Salvato il re con A. 
De.xlor 

Livorno: In montagna sarò tua 
.Manzoni; Lo soeronc nudo con 
J Sie'.vart 

.Masslmu; Lo scudo dei Falworlh 
con T. Curtis 

.Mazzini: La bestia umana con 
G Forti 

Meriaitilc d’oro; Riposo 
Metropolitan: Quando la moglie 
<■ In vacanza con M Monroe 
(Ore 1.5 ,;ì 0 17.30 20,03 22.'J0l 
Moclctno; I-a regina delle olra- 
midl 

.Moderno .saietta; 20.000 leghe sot¬ 
to 1 mari 

.Moiicrnlssinio: Sala .\: La ven- 
liettii del Tughs con L. Bar- 
l'hcr. Sala H: La mogllo c 
uguale per tutti con N Grav 
.Mondial: P.indora con A, Catd- 
ner 

New York; 20.000 leghe sotto ' 
m.irl con K Douglas 
Noinentaiio; .Assalto alla terra 
con J. Wiln'oro 

Novoelne: 11 mostro della laguna 
nera con J, Adams 
•Nuovo; L’orfana del ghetto 
Odeon: Top Kld eroe selvaggio 
con B. Johnson 

Odcscalclil: Orgoglio di - razza 
con D zAndrews 
Olympia: Banditi senza mitra 
coci G Raft 

Orfeo: La pista degli elefanti con 

E. Taylor 

Orione; Il fuggiasco con J. Ma- 
son 

Ostiense: Riposo ' 

Ottavllla: L’assedio di fuoco con 
J MIRlcan 

OttavlanU; la» storia di Tom De¬ 
stry con T. Mitchell 
Palazzo: Prigioniero del re con 
P. Cressoy 

palazzo Htsuna: Questo è 11 Cine¬ 
rama (15.30-17.45-21.45) 
Patcstrlna: I contrabbandieri del 
Kenla ' 

Parloli: Detective G. Sezione cri¬ 
minali 

Paris: La regina delle piramidi 
e Incóntro di calcio Ungherla- 
Italla (Ore 14.30 16.25 18.J0 

20.35 22,50) 

pav: Nemico pubblico n 1 con 
Fcrnandel 

l‘Ianetariii: Imminente riapertura 
Platino: I guastatori delle dighe 
con It. "rodd 

Pl.iia: La valle dell’Eden con J 
Harris (Cinemascope lechn.) 
Pliniiis: Giove in doppiopetto 
con D. Scala 

Preneste; La figlia di Mata Ba¬ 
ri con L. Tcherina 
Primavera: Non vogliamo mori¬ 
re con A. De Alba 
Quirinale; La bella di Roma con 
S. Pampaninl 

Quirinetta: Marty (Vita di un 
timido). Ingresso continuato 
Inizio apeftacoll oro 15.30 
Quiriti: Gli soarvlerl di fuoco 
con G Tlcrncy 

Reale; àlarcollipo pan y vino 
con P. Calvo 
Rey: Riposo * 

Rc.v; Carosello dtsnclano (Supcr- 
PcopC) 

Rialto: 1 pirati della metropoli 
con F Lovcjoy 

Riposo: Per la veeeltia bandiera 
con R, Scott 

Rivoli; Tu sci il min destino co» 

F. SInatra 

Roma; L’ebreo errante con V. 
Gassman 

Rubino; Io sono il cauataz eon 
R. Rasccl 

.Salario; L’agguato 
Saia Eritrea: Servizio segreto con 
J, Me Crea 

Sal.i Piemonte; Avventura imoos- 
Fibilc ' 

S.ila Traspontina: Lo spretato 
con P Fre.sn.i.v 

Sala Umberto: Le avventure di 
Cartnuchc con R. Baschart 
Sala Vigiioli: Non c'è posto per 
Io sposo con P. I.nurlc j 

S.ilerno: 1 filibustieri delle An-1 

tuie i 


iclone Margherita ; Loro Uru.m- 
mell con S. Granger 
San Felice: Capitan Furia 
Sant’Agostino: Riposo 
Sant'lppoilto; Allarme a sud con 

L. Amanda 

Savoia: Marcellino pan v vino 
con P. <3alvo 

Silver Cine: Il segreto degli In 
cag con C. Heston 
Smeraldo; La casa rii bambù con 
n Rven (Cinemascope! 
Splendore: La donna più bella 
_ del mondo con G. Lollobrigida 
Stadlum: Il tesoro aommerso con 
J Russell 
Stella; Riposo 

Supcrclnema: Tarn Tarn Mavurn- 
he con Kerlma (Ore 15.13 iV.*).- 
19,1.5 22AO) 

Tirreno: I contrabbandieri del 
Keii'.i 

Titanus; Sangue e metallo gial¬ 
lo con L. Barker 
Tiziano; 11 magnifico avvenfut’O- 
ro con G. Cooner 
Trastevere: Il oas.so di Fort Osa- 
ge con R Cameron 
Trevi: Phffft.. o l’amore si sgon¬ 
fia con .1. Kollldav 
Trianon: Operazione mitra con 

M. Beiti 

Trieste: li segno di Venere cor 
S, I-oren 

Tusrolo- Alt),'! di fuoco con P 
I-.iiirie 

Ulisse: Jol.inda. la figlia dei cor¬ 
saro nero 

t'Inlano: Ultirn.itum alla terr.i 
Ve'b.inn: La hella Otero con M 
Feli.v 

VKIori.i; TI orincìne studente 
RiPl'ZlONl ENAI. - riVVMl: 
AlDrrl. Aureo. Ambra Jnvinei'l. 
Apollo. Alhamhra. Braneirrio. 
Cnlnnn.i Cola rii Rtenzo. Cnlos- 
spo. Cristallo. Fllos. Farnese. Fl.n- 
minio. Italia. La Fenire. I.iiv. 
Olimpia. Orfeo. Planetario. st.i- 
dluni. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte. Salerno. S'Iverclne «uti- 
iia. TilSPOlo. Ulnl.ino TFA'VRt: 
Commedianti. Dede ■stnse. Res- 
sinl. Oneri tiri niirattinl. 

^nnù'ncìe'cò'nq'mìc^ 


II 


COMMERCIALI 


13 


A A. APPROFITTATE Granulo¬ 
sa svendita mobili tutto stile 
Cantù e produzione locale Ciez- 
zl sbalorditivi Larghe tacliita- 
ztont oagamentt Sama Gennaio 
Miano Via Chiain 2.18 Napoli 


A. VIAGGERETE GRzXTIM sulle 
Ferrovie delio Stato preferendo 
per 1 vostri acquisti la Casa del¬ 
la Pelliccia di Odevalne Ghiaia 
14 Telef 64448. Napoli 


INDAIIT - Via Palermo zj Ro¬ 
ma - Guarnizioni oresae oleitici 
• Tubi speciali olastica - Clnanle 
culezze trapezoidali - ciane - 
Prezzi fabbrica 8978 R 


UFTl • Ullance • Veruntilt - 
c. nne - Lenze • orezzi rldouis- 
s'mi DENTICE Piazza Augusto 
imi eratore 18_R413 R 


U.NA PERFETTA ORGA'-TÌ'-Za- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi : So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orologi. 


7) 


OCCASIONI 


L .2 


MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo senza Interessi. 
(X’c.nslonI 10 x lOO - 12 x 100 
Roma, Via Milano 21. 


MESE propaganda Orologi. 
Bracciali, Anelli cfielliia sconti 
.■speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrizlanl. Piazzale Colosseo, fi. 
Vl.<;italccl!!! 

àNNUNci sÌÌn^ 


Studio 

medico 



Pìccola croaaca 


IL GIORNO 

— OzcL gl^’vcdl 1 dicembre |37:3- 
;/»» S. Eìigto. II sole sorge alle 
7.44 c tramonta alle 16.40. - 1S31: 
.\ Verona viene condannato a 
venti colpi di bastone il Irutti- 
vxndolo Lodovico Orlandi colpe¬ 
vole di aver cantata un imta oa 
triottico. Per Io stesso motivo 
moltissimi cittadini vengono con- 
<lannaU a pene detentive. - 1938 
In tutto il Paese si svolgono ma¬ 
nifestazioni Dopoun contro t 
nropositi di Tniman di impiega¬ 
re l'atomica in Corea. 

— Bolletuno demografico. Nati: 
maschi 42. femmine 32. Morti; 
maschi 27, femmine 35 Matri- 
’.r.onì: 22. 

— RolletGno meteototoeiro. Tcm- 
l'craiura di icrj: minima 2.3. 
ma.'Jima 13.9. Si prevedono an¬ 
nuvolamenti Irregolari, Temcc- 
ratura stazionaria 

UN ANEDDOTO 

— Gionau Swlft. « celebre au¬ 
tore dei « Viaggi di GuRiv'er ». 
cosi definiva i nobili e gli ari- 
rtocraUci che non hanno altro 
nrcgio da vantare al d| fuon 
dei loro antenati: «Essi sono co¬ 
me la patate, di cut tutto è sot¬ 
to terra ». 

VISIBILE e ASCOLTABILE 

— R.tDIO - Programma nazio¬ 
nale; ore 18,45 Pomeriggio musi¬ 
va', e; 22.1S Teatri di prosa. Se- 
ronrfo programma. ore 14.30 
Vherml e ribalte; 19 Concerto: 
21 li l.ibirmto; 22 Concerto. Ter¬ 
zo programma; ore 20,13 Concerto. 


IV: ore 21 Ti conosco niàschi- 
nna. 

— TEATRI : « L crcigiuoio » al 
Quirino: « Bene mio e core mio » 
aU'Eiisco; « L’Arcisopolo » al tea¬ 
tro d; via Vittoria: L’Opera dei 
burattini di Maria Signorelii; 
« San Giov'anni «leccìlato > al Ros¬ 
sini. 

— CDIEMA; • L'uomo e II 
volo » ail Archimede; • Marty » 
al Q'jirinetta; « Le amiche > al 
Corvo; « Sinfonia d'amore » al 
Barberini: « 20.W)0 leghe sotto 1 
mari » ali lmpcnale. Moderno Sa¬ 
letta. New York; « Anni faci.! » 
al Principe: » Barbable'J » al- 
'.'.Mh.imbra; » Carosello disne'.a- 
no » aTI’.Astra. Rex; « Bandiera 
•z'ai'.a» al Capannche; «Primadei 
riil'jv;.) » ai Colosseo; • 7 .«pose 
.■>cr < frate.!; » al CristaKci; « .Ac- 
rad.le il 20 luglio » al Fl-lmin-'o; 
« I/cTcrr.o vagabondo», al FoglJa- 
nr.; • Siiir.o uomini o caporali » 
aii'Irr.pero: « Phffft... c '.'amore si 
sgonfia » al Trevi. 

ISTITUTO c A. GRAMSCI » 

|— Questa sera alte 18. nella sede 
di via Sicilia 136 il orof Can- 
’deloro terrà la seconda lezione 
'.per I corsi di storta parlando sul 
tema «La politica Interna della 
destra ». Alle 19 il orof. A. Pe¬ 
tenti terrà la consueta Icrtone 
sul « Principi di economia noll- 
tlca ». La partetipartone è libera 
CONFERENTE 

— Cntversltà popolare romana 
(Collegio Romano) Oggi parle¬ 
ranno. alle 18. il signor Ramber- 


;o liraVI su --Aiicdotti «■ oar- 
T.cIIctte .ncditi alle 19 il pro- 
fcs.-or E U. Gramazio fu « Tw- 
nica delie relazioni umane fra i 
popoli ». 

— Circoli dell* F.G.C.I.. Su', li¬ 
bro di Alcide Cervi « I mici sette 
figli » parleranno questa iera Pi- 
chett! a Cinecittà c Giunti a Gar- 
bateila. Analoghe manifestazjon: 
si avranno alì'.Ariccla oggi c ac 
-Albano doman:. Nel corso di q'jc- 
sfultlma parlerà Zatta. 

— Circolo «F. De SancU.''» (via 
Nemorense 7 - p. Verbanoi. Og¬ 
gi alle 21.15 Felice Chllanti par¬ 
lerà SU] tema « Un eiornaluia 
nell'Unione Sovietica » 

MOSTRE 

— «l.a Fontanella» (v. del Ba- 

buino 194) Oggi alle 18 Inaugu¬ 
razione della mostra del olttore 
rapoleuno Andrea Belli. La mo¬ 
stra resterà aperta fino al 10. 
Orario: 10-13; 16-24 compresi t 

giorni festivi 
TRATTENIMENTI 

— Crai INA (Via Veneto 89). Og¬ 
gi alle 21 il complesso diretta da 
Mario Battaglia rappresenterà 
« La maschera e fi volto * di 
Luigi iThlareill. Regia di Casto¬ 
ne Venri. Ingresso gratuito 
VARIE 

— Una gara nrovlnrlale di tte- 
nodatuiografla. valevole ::er la 
nartecioazlonc al campionato rva- 
rionale che si svolgerà a Torino 
lori febbraio Drn«slrrn. è stata 
>r-anlzzala dalTEnal Per 11 15 
|I«crizlorl. fino al 14. In via Pie¬ 
monte 68. telef. 460.695. 



tre volte 
garantiti 


I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINAL 
danno ai consumatori tre garanzie: 


LA MARCA STOCK 


sinonimo di perfezione e di alta qua- 
lilà, che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy Italiano. 


LA FASCETTA GOVERNATIVA 


garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in¬ 
vecchiamento in fust; di rovere. 


LA CHIUSURA DI PROTEZIONE 


tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni deiroriginale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò , ... 


chi s’intende chiede 


Il vostro SPuciANre' 

TUSCOIO TI TI 

Tt Ifl /S/ìVo ■ 7 • 



ESQUIllIVO 

Veneree ^.trunomi 

DISFUNZIONI A R S S U A L. > 
di orai orlgtiM 
LABORATORIO. 

ANALISI MICHOS » A M O U B 
Dlrett Or F. Calandri SPecUltsU 
VU Carlo Alberto. 43 iStazirno 
AuL Pref 17-7-52 o 21712 


OaU. Pietao MONACO 

Studio Modico per la curo 
dolio solo dltfuinloiil eotsuall 
cura pro-postmatrlmoniali 

Via Salaria 72 ìnt. 4 - Roma 

(presso Piazzo FIuom). Orarlo 0-13; 
15-20 - Festivi 0.U - Telel. B62.960. 
(AoL Pref. 28753 del 23-2-55) 


DISFUNZIONI 

sessuoll di ogni origino 
Deficienze costjtnzionall 
Visite e cure prematrimoniali 
Orarlo 8-13. 15-20: festivo 9-12 
Prof Grand’Uff DE BERNABDIS 
Docente Un. SL 5!ed. Roma 
PIAZZA Indipendenza 5 (Stazionei 
Aut Pref 5-11-32 n 23193 


t/JVA MARCA famosa: 




ZINGONE 

VESTE TVT'J A ROMA 

CONFEZIOM 

CONFEZIONI 

CONFEZIONI 


CORSO VinORIO EMANUELE 

tLARGO ARGENTINA 
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« L’UNITA* 


GLM A VVElVMMiElVTI SPOMtTiViìì giudici deUa Corte costituzionale 


LA ORISI DELL'TJVI: una grande inchiesta de 


r Unita 


Farina in pochi mesi di gestione 
ha sa pnto fare gnalcosa di h nono 

Fra l’altro l’attuale C.D. ha elaborato il « progetto sul professionismo » • L’« arram¬ 
picata sai vetri » di Rodoni e soci • Il deficit già c’era - La strana manovra del C.O.N.I. 


Dobbiamo loniar a parlar 
dclVU.V.l. e della sua crisi, 
ch’è un po' come una malattia 
della pelle che non si guari- 
sce; dà qualche tregua, scltan- 
io. Ora dobbiamo parlar deh 
la crisi cronica dell'U.V.I., 
perchè Ira poco — il 9 e 10 
dicembre a Napoli, nella Sala 
dei Baroni al Afascliio /lii- 
gioino — saranno di nuovo 
■'à ta pointc dii combatin 
mezzo alla mischia. 

Nota ò l’ìdiosincra.'iìa della 


amici ci suggeriscono di dar 
tempo al tempo, cb’c yalaii- 
tuomo c tutto si aggiusterà. 
Par’ciiza si, ma non troppa; 
perchè VU..V.I. non faccia la 
fine di quel tale che viveva 
sperando. 

Intanto la situazione è dav¬ 
vero critica. Non si uuol la¬ 
sciar lavorare il signor Fa¬ 
rina. Il quale qualcosa di buo¬ 
no, di utile, ha comunque fat¬ 
to nei poclii mesi di i/cstione; 
tra l’altro ta Commissione 
Carte Federali ha elaborato il 



l’ha presa il C.O.N.I., se bene 
sono informato. 

Ecco: proprio non crediamo 
che it signor Rodoni possa far 
la critica al signor Farina. Nè, 
crediamo, una critica al presi¬ 
dente dell’U.V.I. possa esser 
portata dai pochi partigiani 
del sifliior Rodoni, che s’apifa- 
no tt Napoli, a Ferrara, a Vi- 
Tcnze e, rpta c là, nelle nitro 
regioni 'd’Italia. Al signor Ro¬ 
doni e al suoi partigiani ci 
permettiamo di dure un cansi- 
glio: si rileggano, con atten¬ 
zione, Vo.d.g. votato dalle So¬ 
cietà di Lombardia che, tra 
l'altro, dice; « ...biasimiamo il 
comportamento di alcuni cle¬ 
menti che con poco scrupolo 
e senza motivi concreti tenta¬ 
no di sabotare c compiere 
opera disgregatrice nelle file 
dell’U.V.I. 

Qucst’o.d.g. è stato approva¬ 
to a Milano, quasi all’unani¬ 
mità; quesl’o.d.g. non è di¬ 
spiaciuto, anzi, in Liguria, in 
Piemonte, in Toscana, in Sici¬ 
lia, in Puglia. E in Campania 
dove, pure, agisce il signor 
Improta, 53 sono le Società 
che strizzali l’occhio al signor 
Farina. E nel Veneta detto, 
così per dire, feudo del signor 
Rodoni, il 40 per cento delle 
Società sono per il siffnor Fa¬ 
rina, e le altre astiettano Na¬ 
poli per decidere se appro¬ 
vare o no la relazione del pre¬ 
sidente dell’U.V.I. L’Emilia 
s’è schierata, invece, dalla 
parie del sipnor Rodoni; ma 
cosi è stato stabilito grazie a 
35 Società .r segrete j-. 


stro sport, ma it C O.N.l. è 
poi tornato sui suoi passi 
(forse perchè il signor Gar¬ 
roni, il più acceso sostenitore 
della politica commissariale, 
è in Anstralia?...); del dietro¬ 
front del C.O N.l. diremo la 
prossima volta. 

ATl’ILIO CAMORIANO 

(continua) 

Record mondiali 
di Elliot e Brun 

nUOXELLES, 30. — L’IrUn- 
(lese Seainus Elliot ha battuto 
Il record mondiate per dilet¬ 
tanti sul cliilometro lanciato 
coprendo la distanza In 1 * 06 " 
ed abbassando cosi di 4/10 di 
secondo il primato iirecedento 
detenuto dal be||;a Van Ooosten- 
de. Nella stessa riunione 11 
francese Pierre Brun ha sta- 
liilltu un nuovo record, sempre 
per dilettanti, sul clnaue chi¬ 
lometri. Il sue temno è stato 
di 6*23”4. 


CALCIO 

L'Inghilterra vittoriosa 
per 4-1 sulla Spagna 

LONDRA. 30. — Allo sUdlo 
di Wembley davanti a 100 
mila persone le bianche ca¬ 
sacche d’InxtaUterra hanno 
cotto okkI una netta aflcrma- 
alone battendo per 4-1 la na 
atonale d| calcio snaanoU. 
La supremaala deell Inelesi è 
apparsa evidentissima: Idee 
più chiare, mlsUor controllo 
della palla, maaelore intesa 
fra reparto e reparto. Oli 
spaanoli si sono batiutt bene, 
hanno resistito coraeeiosa- 
mente al numerosi attacchi 
del « bianchi ■. ma alla fine 
tutto è risultato van»: la 
classe ha imposto ancora la 
sua leaae. e ta classe era 
dalla parte deull inelesl. 

Al fischio d'InlzIo le « furie 
rosse > spagnole partivano di 
eran carriera, ma durava po¬ 
co 11 loro attacco, chè I di¬ 
fensori britannici controllava¬ 
no bene |a attuazione e con 
lunchl rilanci lanciavano In 
avanti 1 propri attaccanti. I 
(|uall riuscivano oer due voi 
te. prima dello scadere del 
tempo a battere il portiere 
spagnolo: con la mezz'ala de¬ 
stra Ateyo prima, e con la 
estrema sinistra Perry noi. 11 
fisclilo di riposo trovava co¬ 
si eli Inetesl in vantacela per 
due reti a zero. 

Nella ripresa seenavano an¬ 
cora PInney e Perrv per eli 
Inetesl e. a 11* dalla fine 
Arleta per la Spaena. 

Per la cronaca ricorderemo 
che la fine dell'Incontro è 
stata disputata alla luce del 
riflettori a causa della neb¬ 
bia e che al 6* del primo tem¬ 
po Flnney ha sbaellato un rl- 
eorc. 


(Continuazion e dal la 1. pagina) ne molto difficile. Questa si scelta. Si è troppo insistito, da concluso questa sera e che 
^r .1 P'*® coMlderare, oggi, come parte di tutti gli esponenti e consente l’altuarione di uno 

superata. Ed è anche questo In particolare di Fanfani, sul dei massimi Istituti della no- 
ba nel silenzio. CoycUi, «me niotivì della mia carattere politico della eie* stra Costituzione ». 

stringe tra le mani un io- soddisfazione». zione per non consideralo av- Pi^ecedenlemente l’on. Lco- 

giieuo, annuncia ai voler jj, gjgnificativo che, sulla venuta e consacrata la aper- ne aveva ricevuto il presi- 
chiedere chiarimenti sul c^ Qgura del quinto giudice, Il tura a sinistra con la scelta dente del Consiglio on. Segni, 
munteato del due presidenti pj-of. De Francesco, rettore del comunista Jaeger. Spet- L’atteggiamento della de- 
col quale si dava notizia deU'UnIversltà di Milano, terà ora ai cattolici, agli ita- stia, quale risulta dalle loro 
“ T 1 I facendo parte della de- lianl, agli elettoli della D.C dichiarazioni e dalla loro vio- 

LEONE; pi quel commu- ^tra monarchica che non ha giudicare questa aperta, de- jenta protesta in aula, è il 
cato IO ed il presidente Mer- votato i tre giudici eletti le- finitiva capitolazione. Il punto cominonto più chiaro alla se- 
zagora assumiamo ogni re- gj g|a cosi espresso: « Jae- plù grave, però, e veramente dota di ieri e all’accordo rag- 
.■ìponsabilita. ger 5 uomo non soltanto intfdlerabile, è la inaudita so- Giunto; le destre sono aspia- 

COVELLI: Con Quel co- cultura, ma di alta co- pralTazione di cui la mino- rnentc deluse perchè anche 
munlcato è rtata fatta una scienza e di integrità d’ani- ranza è stata fatta oggetto; i ij, votazione sulla Corte co- 
illecita pressione sulle Ca- ^o. Amato dagli studenti e Pjesidenti delle due Assem- stituzionale ha dimostrato il 

stimato dal colleghi, come creduto di dover decisivo che rappiesen- 

LEONE: On. Covelll, p rettoi-e lo ho in grandissima arbitrato per il parlamento — 

moden: si limiti a fare lo considerazione. Cnido che la e non solo nel Paese — il 

sue osservazioni sulla forma corte costituzionale si gio- ed^hinnò nómm Partito comunista e il Partito 

del comunicato, non già sul- ygrà della sua collaborazio- f, VJimV dei r socialista: sicché, per ele;'- 

^ -1 t Tosato (de) ha‘}. *?°‘", ^ ^‘‘?^'^‘*^°^”'^^“*gereicinquemembridispet- 

COVE^l (agitando zi fo- dichiarato: «E’ una persona dj esso .sf .varclfbe no ‘a"''''» Parlamento, è stalo 

Jaeger ^mSrlamSe"^un scmtL nece.=:sario negoziare 0 rae- 

jaeger e noioriameme un dioso e un ottimo collega». weroto L’enisodio narla- giungere raccordo con que.^ti 
comunista! Ora possiamo di- a sera inoltrata si è avuta ménSfe ? fatto Sniu?^ Paititì. Fallimento, quindi, 

fatto la iSaSS? H”?,. dichiarazione JlcsiSti deltrS Asse^^^ non solo del tentativo di una 

^ r r dell’on. Fanfani, che nelle biee. la scelta decisa dalla intesa di centro-destra ma 


TOUNEO DEI CADETTI 


Sconlilto il Piolo B (2-1) 
dolleibereedeHaRooio 

Per i ginlloros.si hanno .segnalo Paii- 
(lolfini c Cavazzuti, per il Prafo Luna 




.\y 1 




Il presldfinte dell’U.V.I. FARINA 


COSI è stato stabilito grazie a roMA B: Albani, De Toni, il pareggio, ma ogni loro sforzo 
35 Società «segrete ». Bontrelli, F.lianl; Betello, Ventu- è slato Inutile: il «muro» della 

Ahhiamo la vretesn di co- Uaccarinl (ClolelU), Cavaz- difesa gl.allomssa ha resistlfo a 

Ahinamo ìa pretesa ai co I.,cnna. PandoKinl, Speran- tutti gli assalti. 

nascere abbastanza bene 1 *inidiacci) Al fischio di Inizio 1 « Mg.-izzl » 

fanti polli e i pochi galli del ,,rato b: Brazzhd. rrevlsan». 

pollaio dell’U.V.I., ragionare Tosi. Coeri; Giannini, Nardlnl; ™ ,oro oSsivTe T loro yMtlì 
col quali è come fare la doc- J**'!?.***’ prendevano decisamente In mano 

eia con l’impermeabile addos- . i»„n, nic»nni ni redini del gioco Via via che 

./I Alti Arbitro, slsnor Plscopi di j nilnutl passavano la superiorità 

so. Pertanto, sui risultati del Napoli, dd gmuérossl diveniva sempre 

Congresso di Napoli non fac- iteti ; nel primo tempo al 30* più evidente ed era Inllnc coro- 

clamo pronosiici, per ora. Pandolflnl; nella ripresa al 10* nata da una bella rete di Pandol- 

Cavazzutl, al 12’ I.uiia. lini, apparso In ottima forma e 

• * • - pronto per rientrare domenica in 


maggior parie dei nostri diri¬ 
genti per le cose semplici, lo¬ 
giche, giuste; abituati a ragio¬ 
nare, duscutere, agire secondo 
gli ordini di quello che fu 
r« Adriano I»-, i nostri diri¬ 
genti ancora non sanno che la 
semplicità, la logica e la leal¬ 
tà sono vecchie armi con le 
quali, infine, si vince. Mentre 
ci forniscono notizia dei fatti 
(tristi) che, in questi giorni, 
accadono aU’U.V.I. e ot 
C.O.N.I., certi nostri gentili 


AL S. ROUND 

Contro festucci 
Martinez abbandona 





-r progetto per il professioni¬ 
smo» che l'avv, Mario Brac¬ 
cini qui illustrerà, domani a 
dopo. Non si vuol lasciar la¬ 
vorare il signor Farina; a ogni 
passo, il presidente dell’U.V.I. 
si trova di fronte ostacoli: gli 
'uomini della » vecchia guar¬ 
dia», battuti a Pescara, lega¬ 
ti a doppio filo dal ricordo 
delle scelleratezze compiute, 
non fanno altro che piantar 
grane. 

Piantagrane e cospiratori 
diventano, gli uomini del si¬ 
gnor Rodoni; le società che 
metton su, per cercar di su¬ 
perare la distanza che li diui- 
de agli uomini del signor Fa¬ 
rina, non sono soltanto «nuo¬ 
ve »; sono anche » lontane » e 
wsegrete», e come (ali, per 
ora, non possono entrar nella 
sede dell’U.V.I., perchè gli ar¬ 
ticoli 3 e 4 del R.O. sbattono 
loro la porta in faccia. Allora, 
irritati c »giuocati» protesta¬ 
no; e non s’accorgono che, ol- 


Qui, aita fine del nostro 
primo articolo sulla crisi dei- 


I rincalzi glallorossl hanno vin- f ?Zanl” «acca- 

fo con maggiore autorità di qu.-tn- vaS ancó?rcd al 1?^^^^ 


’U.V.f. vogliamo mam cstarc •“,S,Uro d“ canSon.‘to^d;i ci- SlTe** 
la nostra sorpresa per l’atteg- detti con te riserve del Prato. I ’ dUUnzi mi dcli’S- 

gìamento che, in proposito, siasmo per il goal Ugnato gli 

aveva preso it C.O.N.l. il qua- HT se ospiti si lanciavano alla dispe- 

le considerava il signor Fa- eccctU'« Hu^rvano^he a^S^rear ^ 

Tina c il signor Rodoni .sullo miorchè hanno rallentato il rit- fiSnremazfa tcSriX 

stesso piano e che invitava mo permettendo cosi agli attac- ypR™*?, p ^ 

l’uno e l’altro a mettersi da carni nrzurri di farsi sotto e 

parte per far posto ad un n* ed^che il buon Arcadio perciò 

commissario. Si trattava di dii t^canTTsIm? g™^' He^X urTma^Sdrl “ 

uno manovro a danno del le- roso, essi si sono lanciati .su tutte squadra, 

giltimi rappresentanti del no- le palle cercando di raggiungere — . . ~ 

- iM I Gravi dichiarazioni 

MERITATO SUCCESSO DEILA lAZiO B nttribi iiie a B arassi 

Z/amarezza psr ta sconfitta di 

m % % m % ^ • Budapest e ancor più per la 

I nncalzi biaBco-azzom 

■ ss ^ A AV venuta da Bologna, secondo la 

battono il Livorno B (3-0) 

■ chiuse per Vivalo, «reo» di ave» 

. chiesto di giocare at posto di 

Huh Kful» M«rie(«ai (2) « Ottneri. Un rìfore 

faliitn da Aalonuzi - Bnona prora di Sanlhncati V .ISi: «i X: 

■ sa » e che pertanto si sentiva 

partito in ncnifsi- motu^ ^Mosf 


comunicazione. Altrimenti le ste. Il segretario della DC ha jai corpo elettorale ». mento nel voto di Scp’bn o 

tolgo la narola. Io non ho d«rtto che «quanti hanno au- Rabbiosa anche la reazione degli scelbiani, i quali l^.inno 
alcun dovere di darle spie- spleato l’adempimento delle del fascista Do Marsanich, il visto .scoufittn e la lou. pio- 
gazioni sulla sostanza. norme costituzionali prendo- quale, abituato evidentemente giudiziale anticomunista ^ !a 

A questo punto COVELU no atto con soddisfazione del- alla legislazione dei tribunali grave manovra, che niiieva 
comincia ad urlare contro la l’esito positivo della votazio- speciali, ha dichiarato che « la a dimostrare l’imposmbi’ità 
presidenza, ed a lui «i uni- ne», aggiungendo che «la Coite co.stituzlonalc è un or- di eleggere i cinque giudici, 
scono, in una violenta gaz- DC ha dato il suo contributo gano inutile, estraneo alle per spianare la via ai mani 
zarra, i parlamentari monar- gecondando, con doverosa fi- no.stre tradizioni giuridiche», eversivi del senatore Sturzo, 
cbici e missini. Il piesidentc ducio, l’alta missione del In seguilo ai reiterati at- diretti a violare la norma ine- 
LEONE scampanella energl- prelùdenti delle As.semblce, tacchi dei monarchici, il Pre, elsa della legge sulla ( 
camente mentre COVELLI ispirata da senso di respon- sidente della Camera ha ri- e, con essa, i principi dc!’a 
grida come un forsennato: sabilità e al di sopra di ogni cevuto nel suo ufficio a Costituzione, avversi ad < giù 
«E’ un sopruso, 6 un sopru- polemica politica». Anche Montecitorio i giornalisti par- discriminazione. La volaùn- 
so: lei deve farmi parlare! ». Malagodi — che nella pre- lamentali ai quali ha fatto ne di ieri sera segna l’ìnsuc- 

I missini ROBERTI, ALMI- giudiziale anticomunista non la seguente dichiarazione: cesso di questa pericolosa la- 
RANTE, MICHELINI, i mo- era certo stato secondo a Ho la coscienza di aver se della « operazione Scelba- 

inarchici COTTONE, Stefano Fanfani — si è limitato a di- compiuto, come meglio potè- Sturzo» contro gli istituti 
CAVALIERE ed altri, in pie- re «Ae la soluzione è stata vo, insieme al presidente del fondamentali della Repubblì- 
di nel loro settore, urlano adottata « in uno spirito di Senato, il mio dov<ìre, e ne ca democratica, 
anch’essi, agitando le brac- superiore «xiiùllbrlo polìtico», sono lietisimo non per noi. E’ da prevedere che il Prc- 
cia verso la presidenza. A La reazione dell’on. Covelli ma per il prestigio del Par- sidente della Repubblica pro- 
quc.sto punto, LEONE ammo- continuava invece violenta; e lamento e per la serenità del cetlerà ora rapidamente alla 
nisce (Vovelli che appare il ne faceva fede la dichiara- Paese. Colgo l’occasione per nomina dei cinque giudici di 
più agitalo: « On. Covelli — «ione che. trasmessa dalla ringraziare, anche a nome del .sua competenza, e così la 
egli dice — la richiamo al agenzia ANSA, riferiamo in collega Merzagora, la stampa Corte costituzionale —■ a dieci 
suo senso di responsabilità, gran parte: « La maggioranza, italiana per l’interesse con anni dall’avvento della Rc- 
Non approfitti del fatto che, e particolarmente la D C. — cui è stato seguito l’aweni- pubblica — potrà divenire 
in que^a sede, non posso ri- ha detto — ha fatto la sua mento parlamentare che si è una realtà. 

chiamarla aU'ordine nè pren- ^. _ _ 

dere sanzioni contro di lei!». ' 

Lo sc logllmentH rioiia Came ra in Francia 

suol amici gridano dal ban- — ■ — ' - . ■ - - ■ ---- . . , 

chi: «Jaeger è un comunista! (contiODAzlone dalla i pas.» , • , , ,, ,, -»• , 

Voi lo avete scelto! Avete ' i. vs.t necessita di anticipare le per tutta Tumanita prospet- 

dalo ragione ai comunisti! ». ro con oli apparentamenti, "f assicurarle il 

II baccano non sembra pos- Naturalmente, però, armato fiVli!! inlf Mn '• 

sa finire e allora dai banchi degii articoli della Costituzio- t™fja del 1951. Ma Dopo aver definito i limiti 

della sinistra e di alcuni set- ne, non più il Parlamento ma aggiungeva un che si impongono alla poli- 

tort del centro «i comincH a tt Boverno provvisorio, che ar- tica estera della confedera- 

ffridaVe- . nStal BaSif Non J.e ‘ «'^oitro peffnsìonc di .sangue in zione. Max Petitpìerre ha 

ri DUò‘toSé un^^^ di nabi- ««■ dichiarato: «Questo non si- 

dpi Al PArVamÌnS!l; P«r compito ì’organizzazione gnifica che noi intendiamo 

Il‘nr^Xnto^ ^onc"^*Aé di immediata delle elezioni ge- restare a margine delle evo- 

non^DUÒ ^n^ ?a Carrai ncrnli. con uno scrutinio con- luzioni che trasformano al- 

rn”ftnMie*^aRt^nl Vrì^nii forme alla TnppresenfaTizn tualmente il mondo; al con¬ 
in queste occasioni solo un glimento immediato. Fra gli nrorìnrzìnnnìe pscludendn ito- trario io credo che un nic- 

DTov'viHìimMtf^^^’corT^^ nlAtli^MRP *e®^/nndGrnfi Po»'enlòmenfi,'nnÌno»ninaIUmo colo paese, pur se deve sfor- 

fnvhA^i «'sfcnii di frode —, zarsi di rimanere al difuori 

invitd il sc^rctdiio s porscir cui FHtiùyf Ducfict c xcuqcìi* x i»* ^nìnTifìm* aiti* cIgII© controversie die divi- 

fa f n?rl 2 ìì 2 ^ minietcrialc dono ed oppongono le grand» 

*'2 * partamratarl.lftóoni e prendendo l opjw- j . potenze, ha tuttavia la sua 

ed egli stesso procede al sor- $txÌone allo scioglimento del ^ parte di responsabilità in 

leggio del sei deputati e dei Parlamento attribuita al pre- comoie in 


- . - - parte di responsabilità in 

xl senatori che fonneranno ^nte Coty, essi sorieneuano OreSlttente SVIIZefO favore di un miglioramento 

la concessione dì smrtWo che to intera respoiwbilità ^dei rapporti intemazionali, 

dei votL Le destre, visto ebe della decisione incombeva jrui Sulla (rfSTUlDlMIc della collaborazione fra i 

le loro grida si perdono or» ministri. Il capo dello Stato, mtermUionale popoli, insomma in tutto ciò 

mai nell'indifferenza gene- essi sostenevano, non ha cd- ni iPinoAivnH n? contribuire alla sta¬ 

rale. abbandonano l’aula e etwa responsabilità politica e r*TNFVRA. 30 — « La con- bUizzazione della pace ». 
si riversano nel Transatlan-^ neppure morole nello sciogli- . ministri deeli -- 

„ KS? ,a" » "■»> * Il i>femier pakistano 

Qui 61 rinnova la gazzarra Io jacoRd intera sa mutHe » — ha dichiarato 

^o. irz,zirspS'.Jr;, -u’nfKAR^cr^^^f r 
«prr?e'a"<i, rjE 

lutano 4'esodo dei monaroo- della maggioranza insorgeva- jpi, ctamna estera in Sviz- j accettato 

no. tuttavia cìnaue ministri, stampa esxera m oviz pjnvito del Pnmo ministro 

Ifasctstl. Coveui, eoe prOpfHie t-mque ininiaii ». ^era. «Non bisogna conside- rinpso rin Vn l-ii Ai vo„.jT-Ì 

e ri? if -nsa.-i. SS s'S.srSiS: !."3i."s.'ìS; t, bse 


I fiicalzi Uanee-izziiri 
batt ono II UTenn B (3-0) 

Hauo sefsaU» Murteggnì (2) e Olìrierì. Un rigore 
fftllHo da Antonazzi - Buona prova di Sentimenti V 


SS* laXtoUrStSa so- Ginevra nTn è sfa-' Il premier pafcIstailO 

rotf^rp «n- i^utHe » — ha dichiarato --«fin in Tìna 

pfrsi il presidente deUa confede- ^ 8 prfie iti 1103 

sem^ice. razione elvetica, Max Petit- KAR.4CI. 30. — Il primo 

SSo questo orientamento & AsSzin^ 


tretutto, si dònno la patente cisteSS^ì posinone di fuorigioco c schisa dalia formazione Vivaio 

d’ignoranti dmaS roVianoL lÓ Uvome.si un sacro- avrebbe protestato suscitando la 

Zpo ta prcta.ta ftarrampi. SI™- visore allorché Bollori, orco.™ m Bo™m rc«o .ho 

cala «Iti oetrì. Finalmente si 


popo la proiesia .larrampi- apprestava a mettere abbiamo accennato, 

caia sui vetri. Finalmente si ci^ neUa sguarnita rete laziale un Inoiir*. a chi »« 

orcoTOoo che f cooll del- ÌSorio. PoUooe rcopinw d Irovorco J S. “..S’-irSrtS^ Si™ 

ru.v.r. sono passivi. Bravi; nelil). cappeUl (Baueri). Plccbl. su precedente tiro di Picchi, wre Barassi ^acrebbe '^risposto 
hanno scoperto l’America! An- * 55'*********^' veniva caricato a tergo da un « si. con settr goal al possfeo i 

che ai tempi del signor Ro- r1lre« f?”' «crrn.mo presi voi e' 

don. i^c™.t d.iro.V.I. ercoo "^5 iSSf,'S‘.‘ri,o .„c .,crc„«oo.- 


hanno coperto l’America! An¬ 
che ai tempi del signor Ro¬ 
doni i confi delVU.V.1. erano ”‘1^^ L^Fo •ha^;;iolTatrII**;;: "Jn m^to atte aHemmrioni at- 

pasnvt. E se II bUancio c poi ^“w^Sriilo ^^«tll li a ^ nii-catenacclo arretrando Lo 

precipitato non è certo perchè (3 « 0) per il Livorno. Buono In posizione di (errino ?htoTOrC’chf^F«w/^-»m%>ae! 

t soldi se li è messi tu tasca * ■■ con Antoii.izzì finirionantc da «llrinienti bisognerebbe con¬ 

ti signor Farina; una delle ra- (0*1 tioatro aorr iapoiulanta) battitore Ubero; mediani c in- eludere che già fn partenza era 
oionl rh» hn d.-termìnnin il tCTTii arretrati e all'attacco i stato derno il wraienaeeio» e 

gtoni Che ha dt-ierminato tl LIVORNO. 30 — Le riserve poli Martegani e Olivieri fra che di conseguenza la • malattia , 

maggior deficit e quella del- della Lazio hanno oggi bat- i quaU di tanto in tanto si BOniperti altro 

l’organizzazione delle - Corse tulo nettamente all’- Arden- inserivano ora Deotto, ora 

dell’Arcobaleno», le cui sira- za*» i rincalzi amaranto. La Fontanot. Ottima prova han- dirigenti avevano edeìso. 
de sono state scelte dagli uo- vittoria dei biancoazzurrì, per no fornito Bandini, Scntimcn- La parola è ora a Barassi. 

mini della» vecchia guardia». <»mplctamcntc -- , ^ - 

p i/t di *>»»rr,»if»»» P”‘ facilc nstabiUto e pronto a rientrare IWniMt ta Pbwnz 

pei iiiettere daU’infelice arbitraggio del In squadra sin da domenica n UOIiWIll W KwlO 

alla RJÌ.J.-T.V. la tele-ira- genovese Gozzano il quale Ferrara, Castellazzl. Martegani rf rjfìfa a 

smisstone degli avvenimenti convalidava la prima rete di c Olivieri. ** 

I. Le reti sono state segnate Oggi la Roma sosterrà il pe- 

nel primo tempo da Martega- nultìmo allenamento In vista del- 
■QMllll fMl 1(111 MCTII r MHmtlia tttl 9an >11 càe fuggito In netta posi- rincontro con rinter ril’Olim- 

VaMAW dVl WO ■ClHl C PMCRivA SVI MU rione di fuorigioco non ^c- P'?>- 

vata dall'arbitro avanzava c Decani, dopo 

iingelo nomaiu m 

_ ^ ^ approfittando di una ineerlcz- influenzato. 

legll ungh eresi |;rgf.if . ùla tire 

ì wifeiTiiisfi izzim 1 Mifnflfi tfiaiRì coi i ■agiiri ri?r‘*e5o *dX‘sie.Ìr oiSSl; fe lla lega a lte IJoma 

~~ ’ ' messo in reto. Al 24’ ve- MILANO, 30. — La Lega Naz-o- 

BUOAPXST. 30. —- SI wno fnl-icome atleti di casa i più temi- niva espulso il laziale Conio naie neU’odierno suo comunicato 


I riV 

BARCELLONA. 30. — Al- 
I la presenza di altre 
spettatori il pesa medio Ita¬ 
liano Franco Festned (kg. 
‘n,4M) ha battnto stasera lo 
spagnolo Jesus Martinez 
(kg. 21,4W) per abbandono 
alla quinta ripresa. 

Dopo il successo per K-O. 
ottenuto quindici giorni fa 
da Festncci saU’ex campio¬ 
ne spagnolo OUvares Fin* 

} ieresse Per la nuova csibi- 
I zione dell'italiaao era mot¬ 
to viva. 

I La superiorilà di Festncci 
si è manifestata nettamente 
fin daii’inixio e lo spagnolo 
ba dovuto indietreggiare 
continnamente davanti alta 
foga dell’avversario. Nelle 
prime quattro riprese l’ita- 
liano ha aecunwlato un evi¬ 
dente vantaggio ai puntL 
Airinizio del quinto round. 
Festncci raggiungeva l’av¬ 
versario eon nnn serie di 
ganci al corpo, e quindi un 
diretto di sinistro allo sto¬ 
maco seguito da un mon¬ 
tante al mento. Martinez 
andava al tappeto per li 
conto di nove, si rialznva 
completamente grony e il 
<mo procuratore poneva fi¬ 
ne al combattimento gettan¬ 
do la spugna. La \-illoria 
di Festncci è stata piena¬ 
mente meritata e il pub- 
Mlco rba ri co nos c into ap- 
plaodendo a lango il pugi¬ 
le itnllano. Festncci Incon¬ 
trerà prossimamente 11 pc- 
sn medio Correa. Nella lo- 
tM FRANCO FBSTUOCL 


che il comodo degli espedienti 
per atxilare quanto già i nostri 
dirigenti avevano edeiso. 

La parola è ora a Barar;!. 

Domani la Roma 
si ritira a Frascati 

Oggi la Roma sosterrà il pe¬ 


la X^a di m P^^OOiati dal ministro dcll’in- ‘Vafèrenz^ cómS un 

fedelissimi precedi da una failimento assoluto, nè pen- Il np»mmtfa 

bandiera monarchica, lico- «*^bano cosi un altra com -essa abbia messo " PainiO paromMa 

mincia a protestare violen- fine alla distensione o che funr; Ipnim in Arnontilìfi 

temente contro la candi<la- O^jonza del governo si di- addirittura debba provocare ™ 

tura Jaeger e contro i de- scioglimento ritorno alla guerra fred- BUENOS AIRES 30 _ Il 

mocristiani «die hanno accet- da. L’insuccesso di un Pfimo governo provvisorio argentino 

tato di eleggerlo. De^i Occhi dei tentativo non significa che la de! generale Aramburu ha og- 

(pnm) contribuisce a gettare aci ministri dei gjjj g. ij partito 

olio su! fuoco, ripetendo ai ***j,^. - sempre chiusa da ostacoli peronista. 

giornalisti accorsi: «Jaeger J-n? * insormontabili ». La conferen- Nello stesso tempo, il go- 

è notoriamente un uom(ì di F***PPi dell attuate coalizione, sulla utilizzazione pacìfica verno con suo decreto legge 
sinistra e bisogna avere il j della energia atomica ha di- ha assegnato alla famiglia Paz 

coi-aggio di dirìo senza fo~ . ** «nizio di anticipare le eie- mostrato invece che la colla- la proprietà del giornale « La 
glia di fico!»; un aItro.de- 2^. borazione internazionale può Prensa», già organo dei sin- 

Dutato monarchico Stefano condizuini migliori essere una realtà che apre dac.ati argentini. 

Cavaliere, eopraggiunge in _- - - 

quel momento e, urlando, età 

snelliS=^si:?„rt:sl lin iteuBri laiifiWB iw t»! 

Imro^iatatnrate i cimim^w rioni. Ma Voppo.sìzìone dei 

e i ©omansti SI msp ongo- fnif^j^drì radicali poteva por- (Coniinuazìone daiu t. ostinai stessa mentalità. E’vero: l’in¬ 
no intorno a Wemn, mentre pregiudìzio: di- - „ segnante di scuola media ha 

alcuni dept^i vokmteit»! «i j^tendosi. essi potevano ANSA, abbiamo interpellato /g ore di insegnamento setti- 
assumono 1 impegno di plaiia- —wmr, frattura difficii- alcuni esponenti del Fronte manali; ma occorre tener 
Cavaliere. Covelli, che sanabile c provocare Le loro rLspostc sono state presente che egli deve dedi- 

ncl frattempo si è T<eSO conto __Iunanimi? nH intprrnnnnti con enro un’ora TM»r viccoprc i 


I professori lavorano poco ! 


dell, gravità di quanto li taìoririMcita hiinoilfso SrenlT ^pli Stonni e utfeU 

1?.^^ SSto’ toinWro d^ìnùnta. in modo orare la dioniia dei tra ara per 1 eoarisH di classe, 

nel^ hnifrftG Wel corzo delta giornata professori, dimostrando cosi In pia deve correggere i com- 

Otia^n *«.( oesà Odierna era proprio su que- dì volersi allineare a coloro piti degli studenti, un lavoro 


ISiRAIII sm 400 ÌETSI e KieiB CA SOI 200 

Angelo Romani in gara 

negli ** assoluti n ungh eresi 

f wiferpiiisfi tzzirrì i Mifnvfi Oihirì coi i nasiiri 


aonnBHa ■ a aW aiOOlllTO Ol consiglio UCl m*- tl Ulta Lugeyurm iiun ilici tic- . 

Dopo che il prezidentc vale di cure e atfcnn'oni par de quantità di tempo Oam 

deWAssemblea Schneiter ave- ticolari. compito - <n diceva v .,ro- 

fnwwiczjo il zuo parere i parlamentari d c cui non T « • »io 

portata. 51 sa che aoelDiam e g_ • periamenian a.c..cni n^ ventina di minuti r^en- 

in^agodianl barn» v»otato radiSere^n^omu- coda^ro *o- insegnante di uà- 

scheda bianca o non hanno ctaldemocrauco c missino, nano e storia dì un istituto 

dato a loro voto a Jaeger, nella loro ignoranza dei prò- tecnico. Egli ha 4 classi da 

nonostante la circolare dei persisteva pno attui „iemi scolastici ritengono che curare, per complessivi (in 

direttivi parlamentari di K^uiPatmcnte cnntm in l’orario di lavoro dei profes- media) 140 alunni. Due com~ 
centro che impegnava 1 ri-r__j^,, Aciin mnaaicmnza esaurisca durante la piti mensili sono — com’c 

spettiti deputati e senatori Permanenza in aula. Essi di- noto _ obbligatori. In tutto. 

a votare compatU per tutti e mentìcano — ci hanno fatto cosi, sono 280 i compiti da 

[tre 1 candidati, la serata, «li ^Uri cà^o n°*°re i dirìgenti del Frome correggere mensilmente. Per 

una notizia della agenzia xfgw!»-« vii — ehc il nostro lavoro è di quel che si riferisce alle le- 


ULtSSE CERRI 


La Lazio a Montecatini 

MONTTOATINI, 30. — Sor.o 


vinti fla Nyckl (Ungh.) >n SB"!: campionati, la squadra • arror- versa un rigore conccs.«o alla Togni del Novara e Corrente del 

del m. 100 stile libero femmini- ra » di pallanuoto Incontrerà Lario T>cr raltetramento in Gctiom. E 3 dalo (noIUo ammonite 

te vini dalla Gyer.ze (Unzh.) in quella ungherese. .arra di ^lartcgani ?d opera di Pastorino del Como e sono stat: 

1107”; e dei m. 300 rana (emmi- - meitaU dj line 90000 la Roma, df 

(Dan.) q^. ^ ULISSE CFJIRI ^ Bologna e il Le- 

nuoto italiaro sarà presente con ii Premio Pantheon u i^jjo » Montecatini [”*"** " i v w» uaIvT 

Angelo Romani. Oltre a quella di ■■ — . “ ° nUUIClOUHI JulmbO fieWra 

Romani gli « assoluti » ungheresi L'odierna riunione ippica a MONTBCATINL 30. — Sono , _L-a- 

hanno raccolto l'adcsioae di un Villa Glori ai impernia sul Pre- giunti stasera a Montecatini 1 MuOlO Bf 110110 

diiKreto numero di nuotatoti di mio Pantheon che vede fa\-oriti giocatori biancoazzurri ebe si — 

valore internazionale quali il po- Danubio Blu. Boccardo e Canto, tratterrantro nella città termale FIRENZE, 3S — JaRabo ba 
’jcco Gremlowpchy. il frarcese Ecco le nostre selezioni per ts mo a sabato allorriiè partranno Minuto la nusMfs che a 

MOntserret e k» svedese Larsson riunione che si inizierà alle ore rctrar» dove domenica in- causa detu mette 4el P«drc 

i quali si misureranno al pena- 14.30: PR. MONTONE: Nibbio, centreranno la Spai. Fuln. Villa, potrà prendere poste su di un 
rese nelle prove dei 200 e dei Meneghina, prugnola; PR. .MAR- Gios-anninl. DI Veroli. Bottini e aeree di seltaato veper- 

400 metri in cui egli è bcrltto CIUANA; Crystal Ha nover . Ccr- Selmosson sono gitmti da Roma g) mautaa per gluacera al- 
Sis G-railo y rity che Io stedese va. Rossella; PR, CANTERNO (1, Lo Buono. Sertimentl V. OIK-ie- faeroporte deUa Xalpensa di 
Larsson saranno accaniti »vver- div.): Corr.igliana. La Wally. n c Martegani da Livorno e ho- Milano, sakate allo ere 22 «Ir» 
sari per l’Italiano che appare. Mongardino; PR. CECCHINO: vati. Vivolo e Burini da Bolo- irakMa «uiBdi è M sua «or- 

specialmente nella prova dei 400 Ner.ibo. Aria nova. Dandy Volo; gna Per quanto riguarda la tor- Iscipdstew aVtaCOMlre c«q II 

metri, come uno dei più auto- pr, CANTERNO (2. div.); Spar- maziore che giocherà a IVirars »««*— g* fgRppi ^^^rh^ 
revoli candidati alla vittoria. Da tl ve nta» Litton. Dattilo-, pr. umo date per sicuri il rientro di rà Beraardtnl amaeerà alTata 
parte magiara Zaborsky e Csor- PANTHEON: Danubio Blu. B oc- Sentimento V a terzino e la so- destra Graltea ed a sinistra 
das Mi 400 metri e Nyeki. Do- cardo. Cauto; PR. àtONTELEO- stituzione dello squalificato Muc- Primi, ««a Mszn mMXz'Ma de- 
iniHOr e Tini sul MO appaiono NSt Boysen, lato, Meiasonier. cmelli con Martegani. sUa. 


Idi arbitro in un conflitto fra 


muitaU di lire 90000 la Roma, di 
lire lEOOQ n ^logna e il Le¬ 
gnano, 

Jutinbo rientra 
sa bato m N ìa 

FIRENZE. ». — JaRabe ha 
iafisnaato la nsismnss che a 
causa della merte del p«drc 
potrà prendere poste su di un 
aeree di Itaea seltaato veacr- 
d) mautaa per gluacera al- 
l•ae^oserte delta Xalpcnsa di 
Milano, sakate alla ere 22 cir> 
BakMa quiadi è la saa far- 
•scipsoteaB sR Taes Mr s tea R 
MRsa. se .fMlahs aoa gi s eh s 
rà Beraardtni amaeerà alTata 
deura Graltea ed a siai st ta 
1 Primi, eea Msan metiHs de- 
stta. 


Ivoto a Jaeger. Sarggat, per fl»pcn.o e Parlamento. Ora dell’ineunte ~ una conti- ner^^o in gran parte il 
parte sua, ha avvicinato un « confUttn che si è concluso elaborazione e un appio- jen^eno . , 

giomalisto e gli ha dichia- «i riputo della giuria verte fondimcnto che possono otte- Fnnt^er'j^r' 

rato candidamente: «Ho vo- TOlja data delle elezioni emersi ««Stante seguendo a(- «'"OCTtiaet e rom^ ^er^r- 
mortaci cuore.. rnodo di scrutinio. Pro- tentamentc riviste, pubblica- ^ nostra ben ebbra mo 


***^2 , quella dt Studiare, q„eUa che li spinge a legare 

™ot, 4 Ì spingersi a parl^ Si prenda, per esempio, un sempre più il salario alla pro¬ 
mento abbiano dato piWà di colpo di forza — poiché professore universitario. Egli duttività. cioè ad uno sfrut- 

r.L®* . ** diritto è per lui — il go- tiene, solitamente, SO lezioni lamento sempre più intensivo 

UtH nsoivendo u n dltPeu e verno prende la responsabi- durante l’anno accademi- g sempre meno retribuito del 
nroblema ». H rampi no jità di compiere proprio quel- co. Che si direbbe se si po- (aroro umano. La richiesta di 
Nennì, dopo aver espreno la Jo per cui viene roresciato. nesse per loro la questione un aumento dell’orerio di la- 
sua soddisfazione, ha detto : per mofiri spesso camuffati dell’orario di lavoro e l’intro- voto per i professori è tanto 
« Si può dire die n gn^po — ma non importa — l’As- duzione della « cartolinu * da più grottesca se si pensa che 
ioclaligta. fosae Q più isnpe- sembìea ha significato più timbrarsi quotidianamente ? in ogni Paese civile e mo- 
gnato per portare In porto volte il swo congedo al gobi- Una proposta del genere^ sa- demo si pone in modo sem- 
1a Corte eoMltuzhnale. Le netto Fottre, E* lui e non lei rebbe seppellita dal ridìcolo pre più concreto il problema 
condizioni che avevano ac- che è inrìftito a sparire ». prima ancora che dallo sde- opposto: cioè quello della ri- 
compagnato i p ri mi acrntini SttU'Ramanité. il compa- gno. Eppure Vinterrogazione duzione dell’orario di lavoro 

avevano creato una attutalo- gno Etienne Fajon ribadiva in questione è frutto della a parità di salario. 
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« L’UNITA' » 


BIKf^ONB B AAIIOINISTBAZIONB • ROMA 
Via tv Novembre 149 - Tei <S9.12i • S3^ 
fUBBUClTA' nun. colonna • Commerciale; 
Cinema L, iSf • Domenleale U. IM - Bcm 
spetUcoU L ISO • Cronaca U 14« • Necrologia 
Lk 150 • Plnanelaria Banche L. SW • LegaU 
too RIvalaerst (BPI) Via «el Parlamehta • 


ULTIME 


r Unità 


(‘UEZ'ZI D'ABUUNA.MK.NTd 

Annuo 

hcni 

l'rim. 

UNITA* 

6.250 

3.230 

1.700 

(con ediztono del liuiedl) 

7.250 

3.750 

1.930 

ItlNASCITA 

1.400 

700 


VIft NUOVE 

1.800 

1.000 

300 


Conto corrente postale 1/29195 


NEL CORSO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA DEI COMUNI 


ELUDENDO L/V STESSA DECISIONE DELL ON. SEGNI 


AUlee invita li governo inglese ad accettare ?**^»**at® 

le pro poste dellTRSS sugli esperimenti atom ici ** ®® “^***® Rinasc ita; 

■> _ !E: _15—_*• ■ . ---- i- Intendenza di finanza di Milano minaccia l'intervento della P.S. - Deliberala- 

Evasiva risposta di Eden il quale tuttavia non ei'SClude la pOSSibilitèL di una trat- mente ignorata la proroga a tempo indeterminalo conceisa dal Capo del governo 
tativa - Generali consensi nel paese attorno alle proposte deirUnione Sovietica dalla -, , 

^ _ ____ DALLA NOSTRA REDAZIONE tenuta la sede, il convitto assistiti da legali, hanno fat- 

- ^ Rinascita :> aveva inimedin- to pas*si presso il S-ndacu, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nostro paese che sarebbe se- Non c’è dubbio che Topi- nel passato dall Unione So- PRriiTfìiifì tracce « hisignincanti - di ra- MILANO, 30. — L’Inten- tamente disposto per il tra- il Presidente della Provin- 

— riamente danneggiato da una nione pubblica britannica sa- vietica sono siAte respìnte ^ '**' dloattlvità. denza di llnanza, che la capo sloco, trovando però i locali eia, il FTovveditore aiMi studi 

LONDRA, 30. — L’enorme sospensione degli esperimen- rà assai più che delusa da tale dagli occidentali e scrive: (a^dutfi SUQiÌ Stdtì Ulììlì Glnpponi\ la pioggia ca- al ministro Andreotti, ha in- della fabbrica in condizioni e il prefetto 

interesse e i generali con- ti in questo momento >. atteggiamento. Il problema è «Continuare a fare questi _ data oggi su Tokio 6 radioal- giunto ieri la notifica di sfrot- tali da rendere necessarie II legale del convitto av- 

sensi suscitati in Gran Ere- Tanto il riferimento al nu- stato posto in termini molto esperimenti in nome della AWiTcrmOM -m ì .. “ •"‘sur’» ^ei volte supe- to immediato, pena l’inter- delle riparazioni a cui prò- vocato Sbiaà, ha fatto l’a se- 

lagna dalla rinnovata offerta mero d^^li esprimenti già t^hiari tiairUllSS. che come sicurezza nazionale ò una „• 7 pubblica prio in questi giorni si stava guente dichimazione 

sovietica di sospendere im- SfeUuatfda altd dpsì quaii- era scritto in gmssi caratteri mostruosa mancanza di logi- Commissione nazionale amen- mollo al di rotto del livello nella mattinata di domani, al provvedendo. , A ogni elTetto giuridico, 

mediatamente, d’accordo con * 11 ., di nel titolo di aprtura del ca » dati i pricoli che essi 1 cnertia ..toinica hi di Pirleom. scuola «Rinascita» notizia dello sfratto non debbo far oresente che rimi¬ 
le altre potenze, gli esperi- « tener^rc^nsider!!^^^^^ la Dailu llcrald di stamane, «è comportano con la emana- diramrito un comunicato per d.- ivnin.m r..... .... 

mentì nucleari, hanno indot- posizione della Gran BreLi- Pronta a sospendere gli espo- ztone della radio attività, informare che - le recenti do¬ 
to Attlee a presentare alla gna '> indicano chiaramente rimenti se l'Occidente è d’ac- Ptu aspramente ancora del tonazioni nucleari sovietiche 
Camera dei Comuni un’in- che Londra, ultima arrivata cordo i>. La responsabilità di commento, nel hanno prodotto una vasta piog- 

terrogazione urgente per nel campo delle armi termo- un rifiuto — fa comprendere Mattchester Guardian si cri-lgia di particelle r.adioattivc su 


nella mattinata di domani, al provvedendo. «A ogni elTetto giuridico, 

«Rinascita» notizia dello sfratto non debbo far presento che ITnti- 


masse popolati miUinosi som- ratiere che non .si su se più Paro da ogni aziono di forza. 
11 ministro d^ava aver sventato, si npro- provocatorio o irresponsabile. Per il vero in proroga è stala 
Splros Tco- d^.^^e invece in forma ancor Come si può, infatti, preten- concessa dal Presidente dei 


ouvicuLu K anici ikuiiui legio in quaisuis» acculalo cnciaui noveun iukicìc cn miic- s - .- a- - • ì ——” .. t; - -. — - -;— 

per raggiungere un accordo! ponga fino agli esperimenti, iricano ed in questo ca.so la degli espenmenti va visto sai al disotto*» del livello di potrebbe rivolgere 

alla luco degli interessi degli pericolo. 1 ONU un urgente appello 1 

I “ I Stati Uniti; « For.se che gli Anche dal Can.Kl.\. fonti ut- tro la proclamazione dello 


I partigiani della pace chiedono 
la fine degli esperimenti nncleari 


La Scgrt.lcria e la Presidenza 
del Comitato Nazionale delia 
Pece, hanno emanato il Jegueu- 
te comunicato: 

' Una vivissima apprensione si è tnani- 
/cstata in ogni paese di fronte alla nuova 
esplosione di ima bomba termonucleare di 
terrificante potenza. 

a La stampa di tutto il mondo c di ogni 
colore politico se tic è resa interprete. Non 
si tratta solo della sensazione angosciosa 
di ciò che significherebbe una nuova guerra 
con simili ordigni di distruzione, ma delle 
coniegueitte stesse del loro impiego speri’ 
mentale. 

-t Questi esperimenti rappresentano da salì 
un pericolo per l’iimanità. I rilievi scien¬ 
tifici di questi giorni ne forniscono una 
nuora conferma. 

0 Interprete di queste apprensioni, il iloid- 
mento della paca rinnova la richiesta che 
questi esperimenti vengano fatti cessare. 
Tale richiesta fu già avanzata dopo le 
esplosioni delle bombe americane a Bikini. 
Essa viene rinnovata ora di fronte allo 
scoppio sperimentale sovietico. 

c Occorro che i governi direttamente in¬ 
teressati arrivino ad un accordo che vieti l.a 


continuazione di simili espcrimentL Occorre 
che ogni paese prenda un’iniziativa respon¬ 
sabile ed eserciti tutta la propria influenza 
perchè a questo accordo si giunga al più 
presto. Occorre che i popoli, che sono tutti 
ugualmente interessati alia salvaguardia 
della loro vita, facciano sentire la propria 
voce, e le opinioni pubbliche si mobilitino 
perchè queste esplosioni, di qualsiasi natura 
esse siano, non abbiano più a verificarsi. 

« Tale accordo potrà segnare il primo 
passo verso Vinterdizionc definitiva delle 
nuove armi di sterminio, c alla distruzione 
degli stock* esistenti, ed aprirà la strada ad 
una convenzione generale sulla riduzione 
degli armamenti tradizionali. Solo cosi la 
pace potrà essere definitivamente assicurala. 

ti II Comitato nazionale della pace chiede 
Fappoggio dell'opinione pubblica, e sulli- 
cita dal governo e dagli organismi respon¬ 
sabili del Parse le necessarie iniziative a 
questo riguardo. 

« Queste esigenze ranno fatte valere nei 
confronti di tutte lo parli c di tutte le 
correnti politiche. Il Movimento italiano 
della pace le riaffermerò solennemente al 
suo prossimo Congresso Nazionale che sì 
terrà a Horna il 17-18 Dicembre > ■ 


Stati Uniti; « For.se che gli Anche dal Can.Kl.\. fonti ut- tro la proclamazione dello sta- avcv.i concesso la noia pio- yQj-i ^.(ij]i 7 fjé è possibile- lo rimasto in .«ede sinché i! Co- 

interessi doll’umanità e so- ficlnli hanno ro'o noto che to di emergenza a Cipro. roga. .sgombero dei loculi . di via rotino aves.se provv’ciUito al- 

pratutto quelli delle future *< lunedi è caduta .--•ii Ottawa E' stato contemporancamen- I..a proroga conces.sa deU’on. Zecca Vecchia in ventiquat- l’alle.stimento della nuòva se'- 
generazioni — si domanda- neve radioattiva, die si ride- te reso noto che oltre un mi- Segni doveva permettere al tro ore. tanto pivi che esiste de. Ciò è avvenuto non per 

va il giorn.aic — non do- ne carica delle emanazioni Jione e mezzo di cittadini gre- convitto « Rinascita » una si- l’impegno di far ciò entro il mancanza di volontà del Co- 

v'robbero avere la priorità della rcocntc c‘.splo-<iotje ter- cj hanno .sottoscritto l'appello stemazione che attraverso il 15 gennaio. mime o del convitto, 

rispetto agli interessi degli monucleare sovietica-. Un per la grazia a favore del pa- comune avrebbe dovuto aver A conoscenza dell’intima- In queste condizioni sareb- 
StJiti Uniti? ». funzionarlo caiiadc.se ha ag- trinta di Cipro Michele Karao- sede negli edifici della ex fab- ziono, delegazioni di consi- bo por lo meno dovere di 

LUCA TREVISANI giunto tuttavia che si tratta di lis. condannato a morte brica Tallero. Non appena ot- glìcri comunali e' provinciali, ossequio al capo del governi)- 

, - -- -- _ attendere la decisione dello 

~ stesso presidente Segni che. 

UN RADUNO DI POPOLO SENZA PRECEDENTI NEL PARCO MAIDAN !;d"e?Sl.^,'‘r”MrvavSfT“ 

' > il decidere quando il convit- 

Krusciov e liehru parlano a Calcutta 

*■ esporre al capo del governo 

__ _ 5 a fi __ ___ _a ■ quanto innanzi ed attendere 

ad un milione e mezzo di persone 

■ testo Tillegittimità della no- 

' ~ ~ tifica dell’intimazione. in 

I due statisti riaffermano la grande amicizia del due popoli - I colloqui politici riprenderanno dopo la visita in Birmania Sèuamem^che 

“ ' —---—-—- quale guo rappresentante 


Krusciov e liehru 
ad un milione e 


parlano a Calcutta 
mezzo di persone 


ì due statisti riaffermano la grande amicizia del due popoli - I colloqui politici riprenderanno dopo la visita in Birmania Sèuamem^che Vi 

“ ' —---—-—- quale suo rappresentante 

NUOVA DELHI 30. — Il sioni preoccupate apparse , Krusciov — ha prosoctii-, npIPORfionP narlRmPntsrP jituliano a Washington Man- 
primo vunistro ludiano. Nell- sulla stampa occidentale, in to Nehru — ha parlato À;z L'ClcyOilullc pdlldlllGlliaie b,-osìo. ha aggiunto che fieli ANPI, on. Boldrlni, che 
m c il primo segretario del relazione alla ui.sita stessa, cinque punti della coesLsten-l /ÌAnocn irt^is nnìw h.-inn» ha intimato ricorso all’ammi- 

CC del PCUS, Krusciov, il primo segretario del CC za pacifica, che sono siati 

* • _• _ . nj^r trti. »•_ ? a • .. ,, m, „ r, . . va 


dMe-ve tieirUKS 


egli e Dulles hanno parlato ua innmato iicorso aiiammi- 
principalmente della rivmio- innanzi il Consì¬ 


glio di Stalo ed il relativo 


Ili,' X J. ^ «It t-'i A *11 111 I l«.l _«• • • . > 

per il prossimo mese. «Per ^ tu corso; eppero 


hanno preso la parola oggi del PCUS ha detto: • L'ami- formulati 2.200 anni fa dal ai-uitm -m c- ne dell i NATO in i)ro<»rminvi relativo 

a Calcutta nel cor.so di un cizia indo-sovietica non c re indiano Asoka. .soorano rii il prossimo meseS Rhidizio è in corso; eppevò 

prande comizio al quale han- gradita a certi circoli di cei- Uagadha. vissuto rioi 273 al pjle ji quel che riguarda l’Italia — accettare 

no partecipato oltre un mi- ti paesi, t qual, vorrebbero 232 prima di Cristo. Se tutti ‘X ° ha detto fi mhiistro ^ non l’mtimazione perchè incapa- 

Mone e mezzo dì persone: vederla spezzata.^ Noi coni- i paesi applicassero qnc.sti nen''ÌRÌs vf è un sureoMto p^ Tal- “ riceverla, ma chiedo di 

una folla enorme, convenuta prendiamo perche: essi te- principi», tutte le divergenze ^ ^ ' essere rimesso innanzi l’au- 

con migliaia di bandiere da mono che questa amicizia potrebbero esser risolte pa- ^ 1 u > 11 iica . torità giudiziari-'- perchè la 

tutta la città nel grande par- consolidi ta pace nel mondo», cificamente *. r r . i» c 11 stessa dichiari o-’.o per leg- 

co Afaidan c nelle adiacenze Krusciov ha quindi rtcor- j Bulqanin Kru- Sr i wmbri Effettuerà il^S intimazione è 

di esso per festeggiare gli dato le basi su cut questa ..cìnti i> Nvhru hnunn nWi^iìtn ■ ‘•‘‘^froerù it vta^ inefficace e improduttiva di 

ospiti sovietici e ascoltare la amicizia ripo.sa: differenti ^ prossimo maggio. TdCCOmaiTdafO di McCaftlìV efTetti giuridici e deve essere 

loro parola. concezioni sull ordinamento ^Teatro delle ombre». ^ 7^ - notificata al titolare di diritto 


-- notificata al titolare di diritto 

WASHINGTON, 30. — Il di- on. Boldrini. 
partlmento delle poste, pur Se nonostante questa m:a 
esprimendo « il suo sincero protesta e richiesta rammì- 
rincreficlmento pcr l'imbarazzo nistrazione dovesse procedo- 
die la sua defcisione potrà cau- re, protesto l’iUegiltimilà e 
sare agli interessati ». ha re- quindi ogni effetto di essa '. 


I trrcssait arrivino aa un accorao cne vieii la • irrra « 1 ■ ■ , ■ u- ■ l- '- - — -• -r.-,;- *5-r- .Z zr,,. 

loro parola. concezioni sull ordinamento 1 . .ir» - notificata al titolare di diritto 

L- - ------—« Un applauso immenso c sociale e su altre questioni. curiosità del Ben- IDCOIÌUO 111 USA WASIfiNGTON, 30. — Il di- on. Boldrini. 

roiiVsr gSl'al^ il Ì.'ha?,7VJ7)na.ioiò rSe fra TaViani 6 Dultes "T rnWSS 

Leniti! _ n 

disfatto il gruppo laburista quaU tanno chiaramente da- Il Moncfiester Giiordion di dfonJ'°,?JS-* ta'n'o occollo L’URSS dal cinto suo. op- Slaiis’i’sootaicr/iomlo’ouln- T-ivlaliT ta"avum miéSu°i°-’ Stato" osgl"'la"candldalma'di dnindi. Ota' clTello di essa . 
il quale ha avuto la fondata to a vedere di essere convm- Ramane soUwitava già Lon- , ^ue statisti sovietici e il yopma ti popolo indiano e dt Ur,ccSo come ósph? ì r un colloamo di 40 nd^ Thomas Miller, caldamente «I 

impressione che il governo ti che.Eden nonost^te ab- dra e Washington «a pren- p^mo ministro indiano al- «tti i popoli amatici nella on^c ad mi bnnchcUo%fer- cL il lecretario ^di Staili raccomandato dal senatore Me nOniBntdtO II DrOZZO 
britannico non sia disposto bia evitato con ogni cura di dere in sena considerazione lordiè essi sono apparsi, in- loro lotta per tl progresso Vr! nui Carlhy, alla carica di diretto- 

ad accettare una sospehsio- pronunciare un netto «no» l’offerta sovietica, poiché vi sterne, sul palco. economico e per l'emancipa- rf®, ^ hZ n rrniJ! i n poste di Appleton. nel fini onlfSlfA l1Ì MIIIP 

ne degli esperimenti per lo e di chiudere la porta a sono reali possibilità di rag- Per primo, ha preso la pa- zwna dal colonialismo e dal- del Bmigala c ad un program- bito do^ il coll^uio d mi- wjsconsin. oulldlll Ui IcIllIC 

meno non prima che la Gran una discussione internazio- giungere un limitato ac- rota Krusciov, anche a no- (e sue sopravvivenze. Kru- ma di ■musiche c danze. nistro italiano ha dichiarato renderò nota la decisio- -- 

Bretagna abbia provato le sue naie sull’argomento, è stato cordo ». me di Bnlganin. Polemizzali- sciov ha concluso esprimen- I colloqui tra gli statisti so- ai giomaJisli che « o spinto ne del dipartimento al senatore prezzo del solfato di ri¬ 
armi termonucleari. tuttavia abbastanza evasivo Tesi analoga è formulata do con le deformazioni oc- ao la piena solidarietà del- vietici e il pruno ministro ut- di coo^razionc tra 1 Italia c mc Carthy il segretario delle me subirà un aumento di 2l 

L'atteggiamento del premier da attribuire alle sue dichia- nell’editoriale del News cidentali. tendenti a snatu- - URSS con l India nella lot- diano avranno luopo dopo il gli Stati Uniti v piu v»vo che poste degli Stati uniti, Arthur lire al kg., passando dalT.-'.t- 
è tuttavia notevolmente più razioni un significato nega- Chronicle il q’Jale ricorda rare il significato della vi- W contro . oppressione por- ntoruo a NuovapeVu di Dui- rom ». Summerfleld, precisa che il tuale prezzo di 16.400 il qui:-- 

sfumato di aueUo assunto da tivo. che identiche proposte fatte sita in India e con le espres- toghese a Goa. gamn e Krusciov dal loro Taviam. »! quale era ac- MUIer non ha le qualità richie- tale a L 18 800 nel mese di 

Birmama. compngnato dall’ambasciatore sto per ricoprire la carica ^iLure.' La decLsìone è da¬ 
rebbe ancora possibile pren- . _ _ •■«rvKi*» •* araziatn Kru^inn rier mie- ' ... vr „ . .ai . ■■ t , j ' .. v - i-- sa . ■■■■a r " ' rr~ ta presa ieri dal Comitato le¬ 
dere in considerazione la DI NUOVO BLOCCATE LE ABIMISSIONI ALL' ORGANIZZAZIONE ? /sta .solidarietà. Eglino iptin-j ■■ j tcrministeriale prezzi, liuni- 

proposta dellUnione So\ne- --— riaffermato, in polemica ■* *osi so**® prc-idenza d.-l 

iica perche essa non ha 9 . ' allarmati commenti ■ WvV vV I ministro dclTindustria onor. - 

Stati Untti ODDOOOiOnO OirONU - - .ai 

memo e non smebbe tneme VlUll VHIII UPpUSi«fBUIIW UH WRW i SS»’ o“S»i CfeCllie Cfl SCIOD©ri fl©l NOrCf 

formulata in termini abba- __ VmI sovietici hanno avuto in In- 

.stanza precisi visto che la Ìl OlfffflVfll RflCOA ili lllll ■■ Rii dia — epii ha detto fra Tal- -——^——--—- dell agricoltura Colomb.,. 

espressione «nucleari» com- Il lllllWl» lllluuil l|l a|||||| Imlll Wllllll tro — hanno allarmato ol- - i- o» • i i- Come è noto gli indu.stnn'.i 

prende tanto la bomba A che ■ _ cimi nostri amici in nitri Llggl sciopero unitario (Il ore nelle aziende Iiquoristiclic di JMl- avevano chibsto che il prczr-i 

quella H. «Il governo —- paesi i quali non pos.sono -i: 1 .,...^..^ * • •• i • del solfato di rame fo.'--o eh- 

ha aggiunto il primo mini- Washincton intende rompere i negoziati di Ginevra con la Cina fare a meno di pensare in lano - bospeiisioni di lavoro c iiianifestazioiii in decine di fanhriclio vate a 20 usi lire ii quintaìu 
stro — è disposto a discute- ° n in 1 • i- in r-kivT ti ‘camini di campi nyali, o di - ed il Cip si è limitato a ai¬ 
re questo problema in qual- nonniare? - Nuova sconfitta delle potenze colonialiate all U.n.U. aUeanze militari. Ho spe.sso .mo a.,, 1 ,. . minuire la richiesta di 


Washington intende rompere i negoziati di Ginevra con la Cina 
popolare? - Nuova sconfitta delle potenze colonialiste all’ O.N.U. 


Dt^s. secondo E^ n<m sa- - ' - - ' - . . . parola subito do^ h« ri«- 

dere in considerazione la DI NUOVO BLOCCATE LE AWIMISSIONI ALL' ORGANIZZAZIONE ? Isfa solidarietà. Eglino q^itn-i 

proposta dell Unione So\ne- .- '*'■ ' " di riaffermato, in polemica mg 

tica perche essa non ha oo® o** allarmati rnmmenti ■ WS m 

s£S-s:es ch Sioli Uniti nppogglnno oH^OliU 

mento e non sarebbe inoltre plicnze che i «ostri o.spiti 

formulata in termini abba- -__ ' mMZ mmZmmmm Emmmm sovietici hanno avuto in In- 

.stanza precisi visto che la II MVIIIIA nilOQIl III ■ lll■■ lllll ^ vl*Dlf dia — epii ha detto tra l’al- 

espressione «nucleari» com- Il lllllWC lllluuil OH OllUll lllll Wllwll tro — hanno allarmato ol- 

prende tanto la bomba A che ^ _ ■ ___ cimi nostri amici in altri "KK* sc 

quella H. «Il governo — paesi i quali non possono C 

ha aggiunto il primo mini- Washington mtende rompere i negoziati di Ginevra con la Cina fare a meno di pensare in «ano - 0 ( 

stro — è disposto a discute- 1 - i- m tvt ti termini di campi rivali, o dt 

re questo problema in qual- popolare? - Nuova sconfitta delle potenze colonialiste all U.IN.D. alleanze militari. Ho spesso xmjLANO 

.siasi momento, ma desidero * ^ ___ dichiarato che noi non in- . .-a.»':, 

precisare che in tale discus- ^ tj- - , tendiamo unire» ad alatn deirindennità 

«ione do 5 'rà essere tenuto NEW YORK, 30. — Un fa anch'essa parte del grup- veto di CJxan Kai-scok, appa- campo od alleanza. Questa è dallVi! 

conto del numero e della na- portavoce della delegazione po, e dalle voci, fatte circ^ re, in questa situazione per la nostra politica foudamen- confindustria 

tura degli esperimenti già americana alle Nasoni Uni- lare sulla stampa, secondo le lo meno grottesco. *• i lavoratori 

compiuti dai vari paesi, non- te ha dichiaralo oggi che quali EisenhowOT avrebbe La decisione ennixrrciata dal ' zlonc. Quasi 

che del numero e della na- « sarebbe oltremodo giacevo- cercato di impedire una tele rappresentante di Ginn Kai- 1 norfriafi rfì livorno ^ assem 
tura degli esperimenti da ef- le se JTJRSS asstnnesse una presa di posizione con due scek ha suscitato sfavore- ywiiuu.t ui u.fv no svolte in nun 

fettusrsi. 11 governo rimane posizione di tale intrans- me^ggi personali a Gian voli, indignate reazioni in per Id SalveZZd (11 YdZdi lavoratori hai 

deH’opinione che solo un ac- gonza, nell'imnainente dibat- Kai-scek. tutti gli ambienti dell ONU nlmìtà di int 

cordo generale sul disarmo tto siile nuove ammissioni. Al contrario di quanto tali dove si afferma che Sefernforinquanta po.-taa- Già oggi, * 

Duò offrire una soluzione de- da consentire soltanto una voci volevano dimostrare, es- mette in luce tutta l'assurdità 11 «Il Livorno hanno firmate no, si lono ; 

finRiva a questo problema ». ammissione in blocco di tutti sa in^ca, da parte degli Sta- di una situazione per la quale Ieri II srsuenie appello, lavoro fra j 

Strachey, ex ministro della i diciotto paesi che hanno ti Uniti un atteggiamento di un regime che non rappre- hanno iravmtwo all amba- macstra.nre d 

difesa laburista, è interv'e- presentato le loro candidate- sostanziale omertà con il sa- senta assolutamente nulla sciata Iraniana a Roma, prr h-mno scUim'i 

“ Jto rcpiSdo che il fio- re. o altitabnti ta-naufraga-botaggio rondotto da aan sode all ONU d<d diritti o do: 

verno .perderebbe unocca- re lint^ presotlo.. dt 1 Jl me, 

.«ione di importanza cccezio- La duduarazione e giunte a propo^.a canadese. L’URSS), potenza come la Gina. sUnor ambasciatore dei- i iovo.-^'ori d 

naie» se rinunciasse a pre- poche ore dall’armuncio del come si sa, ha accette que- .. quanto afferma il ^m- ^ Roma afOnchè vo- ora 1»* mr.es; 

_•___r_r.*.. _ .UT r-s __ il .-a-, md^nlalnr.» Hnlvart Alien. H’nl- • iraa » «vani*, ajuocor 


Oggi sciopero unitario di 24 ore nelle aziende liquoristiche di Mi¬ 
lano - Sospensioni di lavoro c iiianifestazioiii in decine di fahhriclio 


Caini. Delle Fave, e il mir;;- 
stro dell'agricoltura Colomb-.,. 

Come è noto gli indu.'strin'.i 
avevano chibsto che il prc 7 .r-i 
del solfato di rame fosso ele¬ 
vato a 20 681 lire il quintaìu 
ed il Cip si è limitato a di¬ 
minuire la richiesta di Ri'.ll 
lire al quintale. Ciò non ta- 


d criarofo che noi^ hnUANO. 30. - La rotturaImentozione, preso atto della ce del Nord, manifestazioni, a^ o .-nt.i ^ 

tendiamo imfrci ad alcun trattative .sulle questione ' rottura delle trattative in campo sembice. discussioni si .=ono a- K à? 

ti- 5 cok eooa- cemno od alfean-a Onesta è dcirindennità di menj^a. pro-ln.azionale. ha deciso, con l’ap- vute in centinaia e centinaia di fi ^ 

itim 7 i')np^pr In tmstrn -noUticn ’fmidamen- '"«•ro dall atteggiamento delia iprovazionc delle in.aet>tranze, di fabbriche. A Como in dieci colpirà sopr.ittu..o i 

Ruazione per [a nostra politica foudamen confmdustria, ha suscitato fra intensificare lagilazionc. Doma, aziende i l..vor.rtori hanno de- ® medi produttori ac-.- 


vocBia dall atteggiamento aelJa provazionc delle in.aet>tranze, di fabbriche. A Como in dieci - v ,, supr.mu..o i 

Confindustria, ha suscitato fra intensificare ragilazioue. Doma, aziende ì l:ivor.atori hanno de- ® medi produttori ac-.- 

i lavoratori un.a viva indigna- ni nelle .aziende Bmac.a. Cam- ciso di entra.-e immedi .tamen- ronnumtura. 

rione. Quasi ovunque, nel cor- pari, di Sesto S. Giovanni, Ra- te in lotta. uiiniti l aumento troverà i 

so di assembleo che .'•i sono mazzotli e Isolabell-a, verrà eX- ■ -___ Rro.«.=d^ agrari^ ben forni’i ci 


I Dortudli dì Livorno ^ di assembleo che ri sono mazzetti e Isolabella, verrà eX- 
I i. 1 svolte in numeroso fabbriche 1 fettu.ito uno eciopero unitario 

per la salvezza di Yazdi lavoratori hanno decado all’ina. Idi 21 ora Allo sciopero ha dato 

^ nlmità di ii)ten.riflcare J.-i lotto, la propri.'i adesione anche il 

Sefccniorincnianta po.-taa- Già oggi, soprattutto a Mila- sindacato provinciale CISL. 


Lotta unitaria 
alla M idielii) di Torino 

TORINO. 30. — I tro sin¬ 
dacati provinciali della ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIl., 
alla CISL e all'UIL, nel coi-so 
di una riunione comune han- 


eoii in questa conmimtura. 
Difatti l'aumento troverà i 
Rro.s.d agrari ben forni’i ci 
anticrittogamici, e i picco'i 
coltivatorL privi rii disponi'oi- 
Htà finanziario, scìir.a nessun.i 
scorta. 

Gravissimo lutto 
del «mpaqno Moscatelli 


CUNEO, 30. 


E" manrr.'o 


appoggi 


no deciso di appoggiare in- questa notte a Cuneo, prcs-o Ir 
condizionatamente l’azione di abitazione del figlio Giovarmi. 


glla interpretare presso il ||gh:. Alla Cario 


irenze della Cista. la lott.'i. Come c noto domani, sciopero intrapresa dai lavo- il compagno Enrico Mosc.itcì;;, 
rlo'ti i l.'ivoratori s: per un'ora, da’.lo 11 alle 12. ratori della Michelin. e d: ferroviere pensionato di 73 a:;- 


soo governo II nootro desi- sono fermati per i 
flerìo di vedere salva la vi- mentre alla CEM si è 
l.a del patriota aiorteza sciopero di mezz’or.'i. 
'Fardi*. L’attivo del .«^etto 


sono fermati per cinque ore}sciopereranno i lavoratori di oppor.«i ai tentativi della di- ni. padre del comp.'itmo on. C;- 
mentre olla CEM si è svolto uno I Legnano, aderendo atta deci- rezione dell’azienda di au- no Moscatelli, comandante p.’r- 


Isionc delt.a Cd.L. e della CISL.|me.ntare lo sfruttamento de-|Ugiano. membro del c. C. de! 


tenuta in 
derazione 


LO SCAND.4 LO DELLA POLIZIA INGLE SE DIL.4GA 

Un segugio di Seoiland Yard 
era complice della malavita 


LONDRA, 30. — Uno degli ■ prigione dalFanno scorso. iha potuto viceversa c-^rere L'* a’jjprovklo cot'Ìs voti con Trfoout c ii suo vicino di casa, che non fosse minata, è accusalo di aver ucciso < 
aspetti dello scandalo di Scoi-1 La sentenza emessa ieri al-Jcopeno. peivhè il ìnini.«tro jo*! tredici astensioni una Chiari, non andavano Nella credenza della sala da premeditazione il Chiari 

land Yard è state messo ierilrOId Bailcv di Londra dalla {dell’interno. Uoyd George, è IMnserimeniò per niente d’accordo-Un gior- pranzo, poi, c’era di che far di aver perpetrato alcuni 


Il motivo addotto da Dulles 

Uccìse un vicino di casa antipatico 

indotto alcuni pae.^i occiden- m __ m «.a * * • • 

facendodu saltare in aria il negozio 

.Alla Commis-sione sociale ,, ... . , , , i . 

deir.Asscmbiea deiFONU. in L Omicida miBo poi tatù la saa ca$a per ostacolare 1 mcresto della polizia 

tanto, le potenze colonialiste--—.— ----— 

hanno subito una seria scon- r,,rn/-T ->0 1 .._ 

fitta nuanrìn la commissione PARIGI, .30. — Jean-Mar:e una sola finestra di quella Sia di fatto che ora egli 
mia, quanao la commissione ^ di {casa, che non fosse minata.lè accusalo di aver ucciso con 


L’attivo del .«rettore liquori-! Le lotta ha a.ssu.ato un ampio gli operai, rìduccndo l’organico Partilo, medaglia d’argc.nto n! 

stfeo, .':deren;c al sindacato .ali. {sviluppo anc.hc in aitre prov:n. al reparto « ZK ». Còme è valor militare. 

____ noto le maestranze di questo Ai figli <, in panicolare ..I 

importante reparto della fab- compagno Cino .-ono pluntl in 


brica torinese sono in sciope- giornata decine di me.^:aggi lìi 
ro contro la decislono della condoglianze, dalla Segreter.a 
direzione di elevare da 3 a del Partito, dal Comitato ee.".- 
4 le macchine che deve usa- trale, dalla Commi^sicne cc.i- 
re ogni operaio, mentre per trale di controllo, da numerose 
1.1 pesantezza del Lvoro sa- federazioni, da Camere de» !.t- 
robbe r»ece>sa!rio portare i '’oro del Piemonte, deU’Emi!;a. 
turni, che sono 3, a 4 della Lambardia. da singoli 

- I . cempagni. anti-fascisti ed espa- 

Viva agitazione «esistenza, 

nel personale fmanziarìo 


gli nel personale fmanziario I 41 compagno Cìno Moscati'!- 

on ■ ■ — li. cosi dolorosci'tCTìte colpito, 

e Una viva agitazione si è dif- giungano te fraterse condogUcvi. 
al- fu.sa ira ii personale Finanzia- re delV^Vnità 
ael rk» a seguito delle allarmanti --- ■■ ——— 

2;' SJS’ dr'ti'fi™,”' d? 2 Ti''''Sli Si dimette neH'Ecuador 
d "S: n nwiistro degli interni 


uno dei principi del foro lon- tra ie file oi :)cotiaiul rara processo e siaio n sovrimcn- egli remo ai apnre la poria mai, aue giorni prima, tosse- venire m menie ai lar sana- j , c- j .1 ___ 

dinese e ali’apice della sua c’era e forse c’è la corruzione, dènte di Scotland Yard, Ro- proprio sviluppo • stessa. I resti del signor Ghia- ro misteriosan^ata esplose re in aria una persona coni. ^ del Sindacato! QUITO (Ecuador), 30 •— 

carriera, è stato condannato H processo getta inoltre beri Hannam. Per tm ironico han- S* '“ro"°.PÌ« .^di raccolU la cassetta deUe lettere e la la <iuale tutti lo sapevano in ^nti^^a 

a due anni di carcere. Ana- un’ombra sul capo della poli- destino, qtiesfuomo, che per dai pompieri in un raggio porta deU’abitazione di un urto roprattetto sapendo che e dimeste m seguito 

ioga pena è state inflitta al zia. Infatti John Nott-Bawer, vxmUanni ha collaborato ren ^r „{iróa di un cenUMio di metrL falegname del dintorni. . relativarnente ^ tutta La evèrta 

«ergente di polizia James Ro- che pochi giorni or sono di- l’aworato Can^ neUa solu- 1^, iSSo-^'te ’tC?- t ^ ^Rualroente in ruggine con scopnre ì chieste un colloquio ai ministri f 

bertson, di -W aruu, brillante lese pubblicamente i suoi uo- zione di mfiniti drammi poh- Je-n-Marie Triboul e la vit- THbouL II caso divenna * Piccolo »* arsenale di cui Riformile delle Finanze-® studenti, unc dei 

inrestigatere sulla cui scheda mini dalle accuse violente zieschi, tanto che i loro nomi dell’aUenteto dmamltar- singolarmente intSessànt? e disponeva nella propria contemporaneamente la rimasto ucciso . 

personale figurano 26 encomi, della stampa, aveva all'inizio erano sempre abbinati nei a f't®?’ do era nota a tutti nel quar- , « ® sala, da pranro e per scari- teria dd sindacato ba decùìo di - 

L’avvocato e il dciectice. cor- dell’anno consigliate il ser- grossi processi, doveva poi la Norvegia e n ^ssembu. t,e^ cosicché la polizia non « ‘* ^” carsi da questa sciocca accu- anticipare la Conferenza nazio- 

rotti da esponenti della ma- gente Robertson di dare le concentrare tutta la su.-’ go. Hanno votate f «vere tardò a fare un sopraluogo era ^*0 f®" fa Pa^ sa .fo^u.a a sua volta il naie del personale finanziario 

lavila, avevano collaborato dimissione Se il detective spìcacia nello smascherare lo r’v'’re f paesi s^ianrti e di m casa Tribout, Per rendere aegll «plosivi. a diciotto an- nome di qualcuno che avreb-già decisa dal Comitato di- 

nel fabbricare false prove di avesse accettato qtiel consi- abilissimo inganno che il fa- demociazia popolare, la mag possibile la qualcosa dovette ni fabbricava addirittura un be potuto benissimo commet- retUvo per U trattazione dei 

innocenza a favore di uno (dio. molto probabnmente moso uomo di Ie«e, suo gran- gior parte dei pac-^ arabi, ricorrere agli esperti del ge- siluro che egli presentò al tere il misfatto. La sua ac- problemi concernenti i funzio- 

scassinatore che fu invece ri- qiiesfo processo non si sareb- de amico, av’eva te.ro ail.o asiatici. Ialino americani, ol- nlo artificieri; non v^era ima ministero della difesa nazio- cusa si è però dimostrata in- nari dell’Amministrazione Fl- 

ccnosciuto colpevole ed è in be mai fatto. Lo scandalo non giusli/.i:i. *‘'® ‘dia Grecia. sol.-) porta, un «o!o mobile, naie. fondata nanziar;.i 


Si Bekkai formerà 
il'governo marocchino 


prove ul avesse «cceriaxo onci t'unsi* anm^rno tii« Il -- -V- —^ - ;i Kivi 

iTore di uno rito molto probabilmente moso nomo di legge, 5 aio gran- glor parte dei paesi arabi, ricorrere agli esperti del ge*|siluro che egli presentò antere il misfatto. La sua ac-lproblemi concernenti i fimzio- RrXBAT, 30* — Sì Bekka 
fu Invece ri- que^o processo non si ì^areb- de amico. a\*cva teso alla asiatici, latino americani, ol- nlo artificieri: non ^•’era imajmfnlslcro della difesa natio-jcusa si è però dimostrata in-jnari dell’Amministrazione Fi- ha accettalo di formare ì 
vole cd è in be mal fatto. Lo ■scandalo non giustiz-ia- tre alla Grecia. sola porta, un solo mobile, naie. Ifondata n^ànziari.i nuovo governo marocchino. 
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«L’UNITA»» 


’-JQm. fuiaina della tùuuia— 


U “MOSCA OLEARIA,, 


Una massaia avveduta ed esperta mi con* 
fesMva, proprio ieri, di aver compreso ben 
poco di tutte le questioni che sono state solle« 
vate in merito all'aumento del presso del¬ 
l’olio: agciunieva, però, di avere espilo l’es- 
senstale, e cioè che d’ora innanzi l’olio che 
prima pagava 600 ai oblio dovrà pagarlo 750 
«d anche 800. Faceva seguire, a queste parole, 
alcune appropriate recrlminasloni e gludisl 
ben precisi, d'una tana duressa popolare, al- 
l’indlristo di « quelli • ohe speculano allo 
spaile della povera gente; chiunque siano. 

Ma chi sono «quelli»? E’ facile indivi¬ 
duarli. X grossisti, intanto, 1 grossi produt¬ 
tori, cho pagano raccoglitori r raccoglitrici 
di olive con mercedi miserabili e che poi, 
una volta ricavato li prodotto. Io ammassa¬ 
no in capaci magatcini e ve lo tengono na¬ 
scosto di modo che, venendo a mancare sul 
mercato, automaticamente ni sentono autoriz- 
aatt ad aumentarne il prezzo. 

VI è, tra costoro, un grossista di tipo parti¬ 
colare, ed è lo Stato, il quale possiede a eua 
volta scorte di olio, rd ora — ma quando or¬ 
mai Taomenlo del prezzo si è veriflcato — dice 
di averne messo in circolazione una certa 
quantità: questo significa comportarsi come 
quel tale che chiuse la stalla quando ormai 
1 buoi erano scappati; molto, molto ambiguo 
tutto ciò.... 

Naturalmente anche 1 grossisti dell’olio han- 
no 1 loro argomenti: essi dicono che i guai 
provengono dallo scarso raccolto, distrutto per 
lo pin della cosiddetta ■ mosca olearia ». 
Ma qui casca l’asino. Se il raccolto fos¬ 
se stato buono, e ic « mosche olearie > 
non avessero per nulla interferito, vi è forse 


da credere che il prezzo sarebbe diminuito? 
Nemmeno per sogno. Accade, iiisommu, anche 
per l’olio, ciò accade per un altro alimento 
prezioso, Il riso, che cresce abbondante nelle 
nostre belle campagne e poi rimane nel ma¬ 
gazzini, mantiene inalterad i suol prezzi di 
vendila cd i grossi produllori, piullosto che 
rinunciare a una briciola del loro profitti, pen¬ 
sano eddiritiura di diminuire Ja superficie col¬ 
tivata, e quindi di diminuire la produzione, 
senza tenere conto delle popolazioni sottonu- 
trlte che abbondano nel nostro Paese e che 
sarebbero ben liete di accompagnate 1 loro 
pranzi a base di pane c cipolle con un piallo 
abbondante di riso ben oondKu! 

Ma come è possibile clic avvenga tutto ciò? 
Qui, veramente, il discorso diverrebbe lungo 
ed ogni lettrice, tuttavia. Ita mudo quotidia¬ 
namente di seguire raiidamenio della poli¬ 
tica economica nazionale e coglierne le |iru- 
fonde ingiustizie: una delle quali — comune 
a tutti i governi del nostro l'aese, da ehe 
le sinistre no furono escluse — consiste nel 
far gravare sulle spalle del lavoruloi'e le 
conseguenze di un ordine sociaie ehe vuol fur 
star meglio chi sta gtà bene, peggio chi sta 
già mate. 

li’aumento del lirezzo del .sale prima, del 
caffè, ed ora deirolio, e le speculazioni d'ogni 
genere in ogni campo, c lo sfruttamento nel¬ 
la fabbrica, e le violenze c le leggi Ingiuste, 
ecco una dura realtà di fronte alla quale ogni 
donna, anziché turbarsi, deve ricavare la forza 
per andare avanti, lottando, alla conquista di 
un mondo migliore. 

Giovanni Panozzo 


CO ME PIl/DIVIO LE DOIVIIIIE DEGLI EMIBRfl WTl 

Si è colmila la casa 
con le $ne slesse mani 


NOSTRO SERVIZIO 

BELLUNO, novembre. — 
C'è gente che contu il tempo, 
il volgete degli anni, in que¬ 
lita piovmcia, non .sfogliainlo 
le pagine del calendiirio bensì 
iiunduiido ili puntuale lipeter- 
■s'i di un fatto che .sembra di 
ventato natinule nella jtiopria 
esistenza; remigrazione. 

Il jinmo tiglio mi è nato 
snntto Uopo hi seconda par¬ 
tenza (Il .suo itadre por la 
Ft ancia « .Sono rimastti ve¬ 
dova iid un anno dal ritorno 
dt mio marito dairArgen.ti 
na »; frasi coiiie (lueste, nella 
bocca delle donne con cui ab¬ 
biamo parlato, hanno Unita 
con il non .stupirci più. 

.Sulh* montagne venete si 
perde la memoria delle gene¬ 
razioni che .si .sus.soguotio, non 
<|iiella deiremigrazioiie, I ra 
gazzi n.iscono quasi tutti con 
il padre lontano: c crescono 
sapendo che, una volta «orni 


UNA MALATTIA VECCHIA COME IL MONDO: LA GELOSIA 

Otello non è più di moda 




1 rapporti tr» nomo « donna: un problema strettamente legato 
alla società in cui si s’ive 



Tempo fa ci venne sott’occhio 
una notizia assai strana: in un 
picxolo paese del Piemonte un 
marito ha imposto alla consorte 
una solida cintura di castità fat¬ 
ta di tela sorretta da una fitta 
armatura metallica, serrata da 
un forte lucchetto. Dopo qual; 
che mtee, la povera signora si 
• sentita male, i medici hanno 
scoperto la causa nello strumen¬ 
to di tortura, e li marito è finito 
in prigione. Par di sognare! Nel 
nostro secolo si possono ancora 
ritiuciiare le più oscure usan¬ 
ze medioevall! Ma che cos'è 
questa gelosia che può assume¬ 
re forine cori contorte di ti¬ 
rannia? 

La gelosia come sentimento 
d'amore cssasperato, di egoismo 
sessuale, è aatica come l'uomo 
e la doma e pur essendo del 
tutto personale, da soggetto a 
s(^getto, uguale nei suoi moti¬ 
vi in tutti l ceti, ricchi c pove¬ 
ri. borghesi e contadini, cotti c 
incolti, subisce varianti nelle 
sue manifestazioni per influen¬ 
za d’ambiente, costume, strut¬ 
tura della società. 

Nel mondo pagano c nm miti 
degli dei la griosia è quasi sem¬ 
pre femminile. Il dio pagano 
Giove se la spossa allegramente 
con le ninfe e con le belle mor¬ 
tali, e Giunone si vendica spes¬ 
so in modo crudele. Nel miti 
degli eroi antidù la vendetta 
gelosa assume forme clamorose 
e collettive muovendo perfino 
tutto un popolo a vendicare Io 
onore di Menelao a cui Paride 
ha rapito la bella Elena come 
nel poema di Omero. I cavalie¬ 
ri medioevali quando partivano 
per lunghe imprese costringe¬ 
vano la castellana a indossare 
la cintura di castità con tanto 
di lucchetta E questo era solo 
un lato ’lo stato di soggezione 
della doni., comprata insieme 
al feudo e sposata per accresce¬ 
re lustro e patrimonio. 

Ma il prototipo della gelosia 
maschile di tutti i tempi è Otel¬ 
lo, il moro di Venezia che uc¬ 
cide la dolce c fedele Disde- 
mona istigato dalla calunnia del 
perfido Jago. Nella società mo¬ 
derna sempre meno Otelli si 
riscontrano; il duello che nello 
Ottocento vcnvlicava l’onore del 
geloso è scomparso dalle cro¬ 
nache. n mondo borghese ha 
messo molta acqua sul fuoco 
della gelosia e il teatro france¬ 
se ha consacrato nella comme¬ 
dia e ridicolizzato nella pochade 
il triangolo cIa.ssico; -lui, lei. 
l'altro. 

La prospettiva di rifarsi una 
▼ita dopo una prova sbagliata! 
è divenuta in grande parta del 


motvlo una realtà che aiuta a 
normalizzare il costume. 

Tuttavia in Italia ancora nel¬ 
le classi meno privilegiate c 
nella gran massa del popolo la¬ 
voratore i delitti pas.sionaIi, mn- 
riti o fidanzati che sparano sul¬ 
la donna infedele sono più fre¬ 
quenti c un rapido esame delle 
cronache giornaliere da senz’al¬ 
tro la prevalenza al Mezzogior¬ 
no dove c'è una maggior vio¬ 
lenza di sentimenti, un e.sagera- 
to orgoglio dell’onore ferito, ed 
anche una maggiore, fino ad og¬ 
gi, arretratezza nel costume che 
tiene la donna soggetta airiio- 
mo ncirambito familiare con 
una ristrettezza di idee medioe- 
vale. E' risaputo che in certi 
paesi della Sicilia l'uomo fore¬ 
stiero che si azzarda a arieg¬ 
giare una donna si espone a 
brutti rischL Le giovani ricama¬ 
trici di Acitrezza stavano a la¬ 
vorare neH’andronc, a occhi bas¬ 
si e se un continentale si af¬ 
facciava per chiacchierare con 
loro spuntava subito il paesano 
a far capire che li era zona proi¬ 


bita c guai a non aver capito 
subito. 

Nel nord, dove la donna e 
immessa nella vita produttiva, 
essa è più Ubera, meno sogget¬ 
ta a controllo; ma ciò non toglie 
che le cronache non siano spesso 
tristemente ricche di delitti per 
gelosia. Senza for della reUorica 
o delia polemica, direi che le 
condizioni ambùcntnli di di.sagio, 
di miseria, di agglomeramento, 
di convivenza forzata sono spes¬ 
so coefficiente di aberrazione e 
di folUa. Quando non ci sono 
mezzi di evasione, di cnUura'e 
si vive nella ristrettezza o nel¬ 
la disperazione, i sentimenti 
peggiori covano per esplodere 
ncìi’lrrazionalc e allora abbiamo 
l'atto di follia del profugo sen¬ 
za tetto che è in coabitazionc c 
s'ingclosiscc, il disoccupato che 
sente rumiiiaziono della .sua 
condizione dì parìa fino n non 
distinguere più se anclic per la 
sua donna è oggetto dì disprez¬ 
zo e dà corpo alle ombre. In 
queste classi la separazione nel¬ 
la maggioranza del casi è im¬ 
passìbile, il divorzio un assurdo 
per mancanza di mezzi e le .si¬ 
tuazioni più esasperate si trasci¬ 
nano a volte fino al delitto. 

Largo margine va lascialo, si 
cap'i-scc, al goloso costituzionale 
al di fuori di ogni influenza di 
clima e dì ambiente. 

Ma certo che dacché la 
donna è stata immes.s.i nella 
produzione e può rivendicare 
per sè il diritto al lavoro, ad 
una vita propria, nuovi nipporti 
si sono stabiliti fra l'uomo c 
la donna nella famiglia. 

La donna che ha un lavoro, 
un orario, guad.ngna e contri¬ 
buisce ai bcne.ssere familiare 
non c più guardata come un 
peso morto, o come un oggetto 
di lusso, o semplicemente co¬ 
me una macchina di riprodu¬ 
zione. Certo, il fatto che la don¬ 
na esce dal controllo familiare 
può ancora suscitare, specie ne¬ 
gli uomini che non riescono a 
liberarsi da una mentalità tra¬ 
dizionale e superata, il tarlo 
della gelo.sia. E in questo caso, 
bisogna agire con fermezza, con 
coraggio, ma anche con com¬ 
prensione o pazienza. Proprio 
come ha laito Ninetta. 


./ Mio marito non mi dava 
paco», dico Ninotla informiora. 
« 1 primi tempi die andavo al- 
ro.spedale por il turno di not¬ 
te erano .scenate e musi che mi 
donioralizzavano. Una sera num- 
tre mi vestivo per lusclre, rico¬ 
minciano i soliti improperi. 
Rabbiosa com'ero, mi feci do¬ 
cile e gli dissi: "Vieni una voi 
ta a farmi compagnia’*. Venne 
davvero. Lo sistemai nullo 
stanzino della .suora che serve 
anche di deposito per i medici¬ 
nali. Tutta tu notte stette 11, io 
andavo e venivo; quando vide 
Como me la passavo fra vasi da 
notte e sputacchiere, lamenti e 
chiamate, mi guardò con altri 
occhi e quando si usci mi disso 
tante tenerezze che mi fece 
piangere. Non c’è più stato nul¬ 
la da dire. Col mio stipendio 
ho .sempre fatto far bella figu¬ 
ra al bambino e ora posso far¬ 
lo studiare alla commerciale»*. 

Giorgina ora impiegata da ra¬ 
gazza ■ e .sposandosi aveva la¬ 
sciato Timpiego di dattilografa 
perchè il fid.'inzato era di quelli 
ct»c dicono; la mia donna deve 
stare in casa a curare i figli 
die verranno. Ma i figli non 
vennero, l’affitto aumentò, Je 
rate della mobilia erano pesan¬ 
ti e si ro.se ncccs.sario a Giorgi¬ 
na di ricercare un posto. Qua:)- 
do finnlmentc lo trovò, rumore 
di Sandro cambiò. Divenne sgar¬ 
bato e nero come l'inchiostro 
quasi che il lavoro di Giorgina 
pcsa-s.se sulle .sue spalle oltre 
al .suo di garagista. Sandro era 
un bel giovanotto bruno. Gior¬ 
gina era contenta se andava a 
prendcrl.a all'ufficio, se lo por¬ 
tava via sottobraccio mentre le 
amiche Io sbirciavano invidian¬ 
dola. « Non ti vergogni di esser 
moglie dì un operaio? », te di¬ 
ceva Sandro imbronciato. Ci 
volle tempo e pazienza per 
convincere Sandro che il lavoro 
di Giorgina era una (msa seria 
c il suo amore per lui anche. 
In questo caso la gelosìa era un 
complesso d'inferiorità di cui la 
dolcezza di Giorgina riuscì ad 
aver ragione. 

ìAIagda De Grada 


ni, anch’cssl dovranno pren¬ 
dere la strada deircslero, jm- 
dar.sl a trovare un pane nelle 
gallerie di carbone della Fran¬ 
cia o del Belgio, sulle impal¬ 
cature dei palazzi svizzeri, 
nelle .sterminate canu^gne del 
Sudamerica. Da qui è sorto 
un modo diver.'o d'intendere 
la vita, l’unità famillaie. in 
(lualclie c.»so il proprio slc.oso 
desliiK». 

La gente è d'un tipo par- 
licolaie, le donne soprattutto 

10 .sono: chiuse, .severe, resi¬ 
stenti al dolore, alle solTercn- 
ze for.se soltanto perchè di 
essi si sono sempre nutrite; 
nelle più anziane, .sembra ehe 
la ras.scgnazione. qualcosa di 
atavico, ubbia chiuso come in 
una corazza la loro sensibili¬ 
tà. Qualcosa si va però rom¬ 
pendo. fra vecchie e nuove 
generazioni comincia ad nv; 
vcrtirsi una frattura di cui 
vogliamo offrire testimonianza 
sotto forma di due episodi, di 
due figure che abbiamo incon¬ 
trato quassù. 

Roncan di Ponte nelle Al¬ 
pi: un grappolo di vecchie ca¬ 
se arrampicate u mezza costa, 
cui si arriva per una strada 
impervia e polverosa. 400 abi¬ 
tanti. 100 vacche e una sola 
fontana, elig dà l'acqua sol¬ 
tanto alcuno ore al giorno. Da 
gran tempo, il numero degli 
abitanti di Roncan non s’ac¬ 
cresce, percliè l'emigrazione 
ogni anno ne sperdo molti per 

11 mondo. Tanti s’accasano lon 
tano, a non fanno più ritorno, 
altri muoiono in giovane età. 
Su novanta famiglie, si conta¬ 
no a Roncan più di quaranta 
vedove; tutte vedove di orni 
granii, uomini stroncati dalla 
silicosi, dai crolli nelle galle¬ 
rie minerarie, dalle troppo fa¬ 
tiche affrontate. Il più vecchio 
abitante di Roncan è Gaudio 
so Valenti, di 78 anni: 32 anni 
di gaìleria, 5 mila lire al me¬ 
se di pensione. 

La maggioranza delle vedo¬ 
ve non ha nemmeno quelle. 
Amabile Levis ha perso il ma¬ 
rito 25 anni fa. E’ una vec- 
china minuta, dalla voce fle¬ 
bile; l'incentriamo seduta sul¬ 
la soglia di casa, sembra qua¬ 
si un personaggio irreale, da 
favola per ragazzi. Ci raccon¬ 
ta lo sua storia con la voce 
quasi spenta; è una storia an¬ 
gosciosa. Questa donna ha vi¬ 
sto partire di casa il proprio 
figlio quindicenne, 30 anni la, 
c da allora non l’ha più ri¬ 


veduto. Ha ricevuto da lui si 
e no una decina di lettere, le 
ultime .scritte in spagnolo. Ne 
parla come di un essere estra¬ 
neo, troppo lontano ormai. E’ 
in Argentina; lo stesso paese 
dove lavorò lunghi anni suo 
marito, come .scalpellino, jjcr 
tornarne fisicamente distrutto 
c morire riuassù. Da 25 anni è 
■•'Ola; (' la solitudine rii cui si 
è nutrita per un interminabile 
(|Uaitu di .secolo le ha fatto 
.scordare clic esistono tanti al¬ 
tri .sentimenti, come la .speran¬ 
za, ]a fiducia, famore, la soli¬ 
darietà umana: nulla ha avuto 
di tutto ciò. nè dalla famiglia 
nè dulia .società 

Un inno alla speranza c al¬ 
la solidarietà umana sale inve¬ 
ce daH’episodio di cui è pro¬ 
tagonista ancora una t donna 
di emigrante >. Rosetta Cagna- 
ti ha 29 anni, è nata e vive a 
Forno di Canale. E* sposata da 
alcuni anni, ha una Itglia, una 
bimbetta di cinque anni che è 
tutta la sua gioia; con suo ma¬ 
rito, vivono poco insieme. Al¬ 
cuni mesi d’inverno, c poi lui 
riprende la valigia, la via delle 
frontiere come tanti altri del 
suo paese. Non c’è lavoro, non 
c’è da vivere per tutti .sulle 
montagne. Ma Rosetta Cagnali 
non crede che tutta la sua osi 
stenza debba trascorrere sul¬ 
l’arco di questa condanna. E’ 
convinta che la gente della 
montagna, insieme con 1 lavo¬ 
ratori di tutta Italia, sapran¬ 
no rendere più giusta questa 
.società, in modo che tutti pos¬ 
sano lavorare e vìvere sulla 
propria terra. Come espressio¬ 
ne di tale sua fiducia. Rosetta 
Cagnati si è iscritta al Partilo 
comunista e dirige la cellula 
femminile di Forno Canale. 

Rosetta Cagnati, fin dal gior- 
no delle sue nozze, desiderava 
una casa tutta per sè, in cui- 
abitare con la bambina e con 
suo marito, quando egli non 
emigrasse più. Sembrava un 
sogno irrealizzabile: lui non 
poteva costruirla perchè era 
sempre aireslcro, e soldi non 
ne avevano per pagare i mu-i 
ratori. Ma il sogno era troppo 
bello perchè Rosetta vi rinun¬ 
ciasse: e la casa se l’è fatta da 
sè. Lei, ima donna, con le sue 
mani forti da montanara, ha 
impastato i quintali di malta 
ncces.saria, ha allineato 1 mas¬ 
si (non ha certo potuto usare i 


mattoni ben squadrati), ha co¬ 
struito a regola d’arte gii spi¬ 
goli di cemento. 

I vicini, nelle ore libere, 
l’hanno aiutata; le hanno pre¬ 
parato i telai per le finestre e 
le porte, il solaio per il tetto. 
Sono stati mesi di una fatica 
immane. La casa è ora una real¬ 
tà, e come poche altre donne 
Rosetta Cagnati può davvero 
dire • la mia casa ». Adesso ri¬ 
cambia quanto liu avuto dalle 
famiglie vicine aiutandole nel 
l.ivoro dei campi. Tutti in pae- 
.se le vogliono bene, l’ammira¬ 
no. Rosetta è la donna di un 
emigrante: una donna di tipo 
nuovo, però, che non si è ri¬ 
piegala in se stessa sotto il pe¬ 
so di quella che .sembra una 
tradizione infrangibile di que¬ 
ste montagne, ma che si batte 
perchè qualcosa cambi, anche 
quassù dove tutto appare cosi 
duro e immobile. 

Mario Passi 


INSEGNAMENTI 



SCUOUA 
PEtt CANI 

Poliziotti 



Vorrei iscrivere mia figlia. I giornali femminili dicono 
che l’unica cosa che resta a una donna è saper catturare 
un marito. 



DO, IMIiPflC© flD^ (gA iA 

I piccoli inalali di cuore 


li medico aveva trovato la 
causa per la quale quel lat¬ 
tante si stancava al seno, ri¬ 
fiutando di succhiare il latte 
dopo qualche minuto: «E’ ma¬ 
lato dì cuore, ila una cardio¬ 
patia congenitaM. 

«Che significa? — chiese la 
nonna — Nessuno di noi è 
mai stato malato dì cuore >. 

«La scienza ignora ancora le 
cause precise di (iueste ma¬ 
lattie di cuore. Vi sono varie 
teorie, che invocano varie 
cause. Sappiamo che l’arresto 
di sviluppo del cuore, che ri 
mane ad uno stadio arretrato 
o che si sivluppa anomal- 
mente, può dipendere da ma¬ 
lattia che la mamma subisce 
mentre è incinta. Sappiamoj 
che alcune malattie di cuore, 
come altre anomalie a carico 
di altri organi e datanti dalla 
nascita, dipendono da una 
causa ancor più. antecedente, 
cioè dall’otto del concepimen¬ 
to, se avviene in ìstato di e- 
salt(Uione per alcool del pa¬ 
dre o della madre. 

-Le malattìe di cuore conge¬ 
nite sono di vario tipo: anzi in 
questi ultimi tempi ne vengo¬ 
no descritte sempre più nu-| 
merose. Ve ne sono alcune che 


sono incompatibili con la vita 
ed allora il feto nasce morto 
o muore appena venuto alla 
luce. Ve ne sono delle altre 
che sono gravissime, ma so¬ 
no operabili, come i fumosi 
morbi blu, morbi complessi, 
che riassumono anche quattro 
anomalie in un cuore solo, t/- 
na volta questi bambini erano 
candidali alla morte; oggi, con 
la moderna tecnica operatoria, 
si può operarli e salvorlt. Ve 
ne sono altre invece che, pur 
essendo meno gravi, non sono 
operabilix-, 

«Come sì fa a sapere di qua¬ 
le tipo di .nalattia si tratta?». 

«Già l'esame clinico indiriz¬ 
za. Le dicevo che esistono 
morbi blu; orbene, noi faccia¬ 
mo già una grande distinzione: 
fra cardiopatie congenite che 
danno cianosi (cioè colorazione 
blu delle labbra e di tutta la 
pelle) e cardiopatie che non 
danno questa colorazione. Poi 
si può ricorrere ai raggi: la si¬ 
lhouette alla radiografia può 
dare già spunti importanti per 
la diagnosi. L’esame del cuo¬ 
re può invece trarre in ingan¬ 
no. specie nei primi mesi di 
vita. Ma la diagnosi precisa 
quando il bambino è già fan- 


Educare alla vera pace 


per i vostri 
figli 


Credenti o non credenti, pra¬ 
ticanti o non praticanti, tutli^ i 
genitori che abbiano una sia 
pur rudimentale coscienza edu¬ 
cativa si trovano d’accordo nel 
riconoscere che bisogna cresce¬ 
re 1 ragazzi nciramore per la 
pace. E se, durante una confe¬ 
renza. vuoi strappare un ap¬ 
plauso al pubblico, non hai che 
da deplorare l’abitudine di re¬ 
galare ai bambini giocattoli di 
guerra. Si tratta senza dubbio 
di un atteggiamento positivo 
che segna un netto progresso 
daU'epoea in cui in molte fa¬ 
miglie italiane dominava un 
clima di bellico entusiasmo c 
nelle scuole, oltre a predicare 
spesso apertamente la violen¬ 
za. si metteva il moschetto in 
mano ai bambini. Ma insegna¬ 
re a odiare la guerra non è che 
un punto di partenza per edu¬ 
care veramente alla pace, E 


anche nella questione dei gio¬ 
cattoli. si badi a non esagerare. 

Certo non giova alla forma¬ 
zione del bambino rendergli fa¬ 
miliari, attraverso il gioco, or¬ 
digni di guerra che faremo dì 
tutto perchè, diventato adulto, 
non debba usare nè veder usa¬ 
re mai; cd è indubbiamente 
meglio regalargli un pallone 
piuttosto che una rivoltella, un 
trattore piuttosto che Un car¬ 
ro armato, un gioco di costru¬ 
zioni piuttosto che una scatola 
di soldatini. Si ricordi però che 
negare al ragazzetto — e, per¬ 
chè no? anche alla ragazzina 
— la sciabola di latta o il fuci¬ 
lino ad aria compressa può es¬ 
sere più pericoloso che non in¬ 
dulgere per un momento alla 
sua e.si gonza Lintastica o ag¬ 
gressiva. dando a questi ìnno- 
ctii oggetti un Liscino assoluta- 
mente sproporzionato. 


L'educazione alla pace non 
dev’essere solo negazione del¬ 
ta guerra; deve avere un con¬ 
tenuto positivo e costruttivo, 
permeare tutti gli aspetti della 
vita del fanciullo. Pace non è 
pacifismo generico; ma com¬ 
prensione. tolleranza, lealtà e 
buona educazione: non serve 
predicare teoricamente a un 
ragazzo la necessità della pace 
e assistere poi compiaciuti alia 
violenza con cui cerca di pro¬ 
curarsi un posto a sedere in 
tram o una posizione vantag¬ 
giosa a uno spettacolo, o addi¬ 
rittura incoraggiarlo a fare la 
spia ai compagni per ingraziar¬ 
si il maestro. Pace non è vuo¬ 
to umanitarismo, fraternità a- 
stratta. ma costume di vita as¬ 
sociativa, solidarietà operante, 
attiva collaborazione. Pace in¬ 
fine non è indifferenza e ac¬ 
cettazione passiva, ma volontà 



IL LIBRO DEI PERCHÈ 




Grattacieli 

• Perchè a Nuova York fanno 
case tanto otte?» - Giuseppe 
Corso, via Bcrthollct, 3 - 
Torino. 

Il contro degli affari di 
Nuova York sorge su un'iso¬ 
la: siccome tutti ci voleva¬ 
no stare, c di ingrandire 
ri.sola non c'ora modo, in-j 
grandirono il centro.,, in al¬ 
tezza. Furono anche fortu-; 
nati, perchè l’isola ha il sot¬ 
tosuolo di granito e si pos-. 
sono fare buone fondamenta 
per i grattacieli. In altre cit- 
ià le case sì sono sviluppa¬ 
te in altezza perche il terre¬ 
no costa caro e l’aria non 
costa niente. In altre ancora, 
ì grattacieli li hanno fatti 
solo i>er amore della moda. 
Arrò gusti superati 
e ti chiedo perdono: 
per me, i grattarieli sono 
più comedi sdraiati. 

Un architetto se litro 


i piani li deve fare 
senza scale da scalore. 
uno di fianco atl’altro. 

Secondo la mia opinione, 
inoltre, si dovrà 
premiare chi inventerò 
la casa-dore-non-paghi-pigionc. 

.ScudRltì R scudi 

• Perchè il Milcn ha vinto lo 
.*cudetto7t - Pina Russo - 
CampanaroHo (Avellino). 
Ma è roba dcH’aUr’anno! 
Chi se ne ricorda più? In¬ 
vece che dello scudetto ti 
parlerò degli scudi. 

I calciatori non sono stolti: 
scarpe grosse e scudi molti. 
Ogni domenica li redi 
fare i milioni con i piedi, 
mentre al verde .spesso resta . 
chi lavora con la testa. 

PrccIiò la iiRUc ò bianca? 

Domanda deli.i baml*ina Sonia 
Bergamasco, via Roma 6 - 
Turriaco (Gorizia». 

La neve è composta di 
piccolissimi prismi di acquai 


allo stato .solide: pensa ai 
granelli dello zucchero, ma 
più sottili e fragili; ognuno 
dì essi ti rimanda un raggio 
di luce e il tuo occhio, sen¬ 
za dirti nulla, li somma tut¬ 
ti in un solo raggio bianco, 
accecante. Chi.'.sà se questa 
spiegazione ti batterà! In 
aggiunta, e per farmi per¬ 
donare le parole diffìcili, ti 
regalerò una canzonetta: 
Una rolfo — non ditemi matto? 
mi sono fatto 
un monumento di neve. 
Com'era beUo, 

tutto bianco tranne il cappello, 
ch’era nero come un gatto nero. 
.Ma il sole usci ad un tratto, 
mi leccò ria il naso. 

Vìi fece cascare le dita: 
per il mio monumento era 

Ignita. 

lo però mi .«cnldaro a quel bel 

fsoie: 

c non è meglio un po’ di sole 
[in cielo 

che un monumento di nere e 
[di gelo? 


Filastrocca in bicicletta 

«Perchè la bicicletta va avan 

II?» - Pierina, Paola e Renzo 

Mingiuzi. corso Garibaldi 51 

- Alfonsinc (Ravenna). 

Il segreto sta nella cate¬ 
na, il motore nei piedi che 
spingono i pedali. Voi pe 
datate (a turno, si capisce: 
tutti e tre sulla bicicletta 
del babbo non ci state!) e la 
catena fa girare la ruota di 
dietro; quella davanti non 
fa nessuna fatica, si fa sol¬ 
tanto spìngere, la furba! Le 
prime biciclette non aveva¬ 
no nè catena nè pedali: si 
spingevano puntando i piedij 
por terra. Poi inventarono; 
delle biciclette con la ruo-j 
ta davanti così alta che ilj 
Giro d'Italia si faceva così:! 
al via, i corridori scattava-'! 
no, e quello che arrivava 
per primo in cima alla bi¬ 
cicletta aveva vinto la corsa. 


Filastrocca in bicicletta, 
con due ruote si ra in fretta, 
con quattro ruote ed un motore 
non spendi fatica nè sudore. 

Il pianeta Venero 

^Perché l'uomo non può pìcc- 
re sul pianeta Venere? » 
Ivana Ottonello, via Priano 
7-14 - Scstri Ponente tGe- 
nova). 

Grandi viaggiatori, i ligu¬ 
ri! Ecco una piccola discen¬ 
dente di Cristoforo Colombo 
che già si preoccupa di sa¬ 
pere se i)otrà sbarcare su 
Venere senza troppi perico¬ 
li. Pare proprio di no: non 


Per partecipare al eei)e*r- 
to aettiiaanale a premi, la¬ 
viate le vostre domande n 
curtoli'a postale prima di 
domenica al seguente indi- 
risa#: 

IL LIBKO DO PERCmr 
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c’è ossigeno, lassù, e noi fuo¬ 
ri deH'ossigeno siamo come 
pe^ fuor d’acqua; la super¬ 
ficie di Venere, dicono, è un 
deserto torrido, spazzato da 
bufere inimmaginabilL 

La moda 

• Perchè le persone sesuono la 
moda?* - Umberto Galletti, 
via Provinciale 105 - Coppa- 
ro per Grsdizza (rerrara). 

A questo mondo tutto 
cambia: le monarchie di¬ 
ventano repubbliche, i po¬ 
poli coloniali diventa.no po¬ 
poli liberi; cambia la ma¬ 
niera di vivere, dì lavorare, 
di viaggiare, di pensare. 
Perciò è giusto che cambi 
anche la maniera di vestire. 
Oggigiomo c’è la moda 
che chi è ricco non lavora: 
tutti dicono ch'è ora 
questa moda dì cambiar. 
Gianni Rodali 


cosTr'uttiva. chiarezza ideale 
che permetta, n meglio esige 
ana scelta: la scelta della via 
giudicata buona per raggiunge¬ 
re condizioni di vita c di la¬ 
voro rhe distruggano gli inte¬ 
ressi p gli egoismi creatori di 
guerra. 

Quc.cta scelta può imporre, 
a volte, un atteggiamento di 
battaglia: Tha imposto agli eroi 
del nostro Risorgimento per u- 
nificare l’Italia; l’ha imposto 
agli eroi della Resistenza per 
salvare i più alti ideali di li¬ 
bertà, di giustizia e di progres¬ 
so; la impone oggi, sia pure in 
modo diverso, a tutti gli ita¬ 
liani che vogliono impedire il 
ritorno del fascismo e promuo¬ 
vere le conquiste democratiche 
sancite dalla C!ostituzione. So¬ 
no. queste, battaglie positive 
per creare nel mondo una pare 
vera; cd è a promuovere que¬ 
sta vera pace che dobbiamo 
preparare, educandoli, i nostri 
figliuoli. 

Ada Marchesini Gobetti 


ciuUo la si ha con i cosiddet¬ 
ti esami complementari. Si 
tratta di esami non rischiosi, 
ma che vanno fatti in ospedali 
attrezzati. S'introduce una 
sonda nel cuore e si calcola 
l'ossigeno presente nelle cavi¬ 
tà del cuore: si inietta nella 
vena del braccio una sostan¬ 
za opaca, che arrivo ol cuore, 
c se nc segue it viaggio. Son¬ 
da e sostanza opaca ci pcr- 
inettono di sorprendere comu- 
uicazioni anormali fra le di¬ 
verse parti del cuore, persi¬ 
stenza di canali che non do¬ 
vrebbero essere più presenti 
dopo la nascita, restringimen¬ 
ti di valvole e cosi via». 

«Intanto noi che cosa dob¬ 
biamo fare?». 

«In attesa di accertamenti più 
esatti e di decidere dal pun¬ 
to di vista chirurgico (se il 
caso avrà una sua indicazione 
chirurgica) le avvertenze clic 
bisogna avere per il lattante 
cardiopatico sono parecchie. 
Bisogna non stancarlo al seno, 
fargli fare poppate brevi e 
magari più numerose. E’ bene 
anche non eccedere neU’ati- 
mento. 1 bambini cardiopatici 
stanno meglio magri che gras¬ 
si; fi cuore fatica meno. Inol¬ 
tre occorre avere grandi cure 
per l’ambiente. Se è presente 
li dispnea, cioè l’affcnno di re¬ 
spiro, si deve facilitargli la re¬ 
spirazione e per questo si han¬ 
no tende ad ossìgeno. Bisogna 
prendere tutte le precauzioni 
perchè it lattante viva in am¬ 
biente asettico e per questo 
vanno molto bene parecchi ac¬ 
corgimenti: maschere al naso 
ed alla bocca per il personale 
di assistenza, disinfezione del¬ 
l’aria con la cosiddetta diap- 
neumotcrapia, cioè passaggio 
di antibiotici nell’aria dello 
ambiente. Infine si può sot¬ 
toporre il lattante a cure pre¬ 
ventive antinfettive. E’ certo 
che se una semplice influenza 
è grave per tutti i lattanti, 
per quelli cardiopatici può 
rappresentare la morte. Per¬ 
ciò si fanno antibiotici ad a- 
zione ritardata, che si ritro¬ 
vano in commercio e che con¬ 
sistono in una iniezione ogni 
tanto, che -protegge- il bam¬ 
bino per dieci, venti ed anche 
trenta giorni-. 

Doti. Albero 


Pieno INGRAO direttore 
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PER U FRMieUR, LI SCUOU, L'àRIIGlRHA 

"TEXILiA T V 2 „ 

fmrtmiitm ferp msmgUmrtm 

costruita negli stabilimen¬ 
ti Ne g ri Uaol ì x di Milano 
permette di realizzare in 
casa, con grande rispar¬ 
mio, una giacca in cin¬ 
que ore, un panciotto in 
quattro ore, un paio di 
calze in due ore, una ca- 
notJiera 'in tre ore e tutti 


gii altri indumenti di lana 
in brevissimo tempo. 
TcxHia TV 2 è di faci¬ 
le uso, anche una bim- 
i ba può diventare, con 
! qualche giorno di eserci¬ 
zio, una provetta magliaia. 
Dimostrazioni ed insegna¬ 
mento gratuitt. 
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